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AVVISO.

JL ra le diverse opere pubblicate ai

ritorno delt ultima ambasciata inslese

dalla China trovasi quella di cui si offre

ora la traduzione al pubblico. Ad esempio

di sir Giorgio Staunlon che scrisse una

relazione dell ambasciata di lord Mncart^

ney , il sig. Ellis credette pur esso di

doverne dar una di quella di lord Am-
herst. 'Noi non decideremo del merito

comparativo di queste due produzioni
;

perchè tutte due interessanti. Il viaggio

di sir Giorgio Staunton comprende un

quadro più vasto. Il giornale cT Ellis con^

tiene l itinerario giorno per giorno
j
della
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strada tenuta da lord Amherst, dal sito

dello sbatto fino al suo ritorno a Cantoir,

contiene poi più particolarmente le mi~

nate particolarità dell infruttuosa tratta^

tiva che ebbe luogo in questa circostanza.

Sebbene un ambasciala alla China sia

cosa ben poco ordinaria in Euro-ia , è

però sempre vero che non esiste forse

paese al mondo sul quale sia più difficile

il dare nuovi fiotti o interessanti par-

ùcolarità
y
perchè non v' ha paese che

soggiacesse da secoli a secoli, a minori

cangiamenti ne* suoi costumi , leggi e

linguaggio , di quel vasto impero. Ed
effettivamente ElUr s astenne dal riporr

tare ciò di che non fòsse sicuro. Le sue osa

servazioni-sulle usanze pubbliche e private

de* Chinesi sono giudiciose ; e si deve

fargli giustizia dicendo che allorquando'

non gli fu dato di esaminare le cose coi

proprj occhf, le sue congetture sembra^

no abbastanza fondcUe. Ei riconobbe in

una infinità di circostanze, V estrema

esaUes,za di tutto ciò che i missionaij ci
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fhcero sapere rapporto alla *Chitia\ ei si

fa un dovere di convenirne , e questa

lettitudiìie previene già in di lui favore.

Alcuni pubblicisti inglesi fecero ad

Ellis il rimprovero di aver date alla luce

le particolarità relative all' ambasciata di

cui faceva parte, come se tali particola-

rità non fossero per cosi dire indiffe-

renti quanto alla politica , a quasi tutte

le potenze dt Europa , tranne una sola,

mentre F Jnghilteira è esclusivamente in

possesso del commercio generale del-

V Indie.

Anche lo stile et Ellis fu soggetto di

critica pei giornali di Londra. E vero

che trovasi nella sua opera qualche

pensiero
,
qucUche espressione non del

lutto conformi al buon gusto', ma questi

piccoli nei son compensati sovente da

riflessioni piene d acume.

Quanto al resto le opinioni del sig.

Ellis sopra molte quistioni d un interesse

generale ,
e particolarmente sul commer-

cio delF Indie , non possono che fargli
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onore pen^iè son quelle ét un uomo di

stato
f

(T un amico dei diritti imprescrit-

tibili dei popoli.
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I

BREVI NOTIZIE

&ULLA

CHINA.

PERCHÈ potrebbe per avventura ac-

cadere ,
che alcuno dei nostri Associati

nel mettersi a leggere questa Relazione

deir ambasceria alla China di lord Am->

herst desidei’asse d’ aver presente quanto

riguardi in generale^ la geografia
,

la sta-

tistica e la fisica di • questo gran paese a

più pronta intelligenza delle cose che in

essa possono essere accennate , noi ab-

biamo creduto opportuno premettere al-

cune brevi notizie di tal genere.

< hicominyiamo adunque 4^1 dure, che
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nè Greci nè Romani, i quali pur furono

non mediocremente curiosi di conoscere

paesi e popoli rimotissimi , ebbero co-

guizione dt^Ua China e de* Chinesi. Im- •

perciocché e dai loro scritti apparisce
, e

da fondatissime o^seivazioni si rileva, che

i Seri

,

popoli orientali
,

frequeutemt'nte >

nominati come quelli , che verso occidente

spingevano le preziose stofle di seta , non

erano già I Chinesi
,

presso i quali o

.

quelle stoffe fabbricavansi , o nasceva il

filugello , che ne somministi’ava la mate-

ria prima ; ei'aoo spltanto semplici

U'asmetlilori di quelle merci, che essi

medesimi traevano da regione più lontana^

.Vastissimo era questo paese de Seri t se

conforme pretendono i moderni Geografi,

comprendeva le parti occidentali del Ti-

betf il Serinagor , il Casceinir^ il Tibet,

piccolo , ed una porzione della piccola

Biwaria. Ma più in là era la Chinai i

cui al)itanli sotto il nome di «SmC sem-

bra essere stato il primo ad indicare Mosè

di Carena
\ ed alcuni credono, che «Se/m,
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0 Sina y
poi China y altro non sìa

che u))’ alteraziope di ^cna,<|UaBÌ paese

de* Genj f cppie Sem vorrebbe dire il

paese della feUcità, interpretandoli secon-»

do lingue antichissime. Quello, ohe sem-

brà più certo , si è , che sei secoli dopo

il citato scrittore incominciossi a pài’lare

del Catajoy o Kitai, cól qual vocabolo in-

dubilatamenté si volle esprimere la China,

tanto generalmente, quanto specificamene-

te : atteso che altro fu quella , che reg-

gevasi in ben costituita monarchia , altro

un certo’ complesso di provincie dalla

prima dominate, e àd essa poi incorpo-

rate in diversi modi.

I primi . intanto , che della China ab-

biano data alcuna idea, sono due Arabi,

ardili viaggiatori del secolo ix. la cui

relazione veggiamo nella Biblioteca orien»

iole del Renaudot : .ma. costoro non dis-

sero di quella regione se non pai'camente.

Meglio ne scrisse nel secolo xiii. il

nostro . Marco Polo
,

i cui libri anche

oggi sono una ecceUeute scorta per giu-
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stificare quanto di piu preciso i moderni

viaggiatori, e raissionarj n’hanno riferito;

e la distinzione , eh’ egli fa del Katai e

del Marini ^
serve ottimamente ad illu-

strare le poche notizie antecedenti ,
e ad

attestare- una parte della storia di qùe’

paesi.

Ma la caparbietà ignorante del secolo

di Marco Polo
y
e di quelli, che prossi-

mamente lo seguirono ,
fece ,

che per

troppo lungo tempo le preziose notizie

,

eh’ egli ci avea date , fossero poco meno

che perdute : del che è chiarissima prova

41 fatto di Enea Silvio Piccolomini y o

vogliam dire Pio ii. papa , il quale vo-

lendo im secolo dopo parlar della China

in quella sua descrizione ,
che fa del

mondo , e delle vaiùe genti ,
non altra

guida trovò
^

che- quella del Conti

y

viag-

giatore di qualche nonie
,

che lo' aveva

preceduto ,
ma che assai scarsamente e-

spose le cose di quel paese, come colui

,

che nella cognizióne di esse era assai al

di sotto dell’ aweuturiere veneziano.
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•Non é stato aduncfue veramente, se non

se dopo le incursioni de’ Portoghesi al di

là del capo di Buona Speranza, e quando

i missionari europei s’ introdussero nella

China, che nor- abbiamo incominciato ad

avere un certo complesso di notizie in-

torno a quel vastissimo imperio-. Nel che

è da osservare^ che i Portoghesi non ne
videro mai che le coste, e qualche piazza

frontiera; e che i missionari, ingenui cei>

tainente i^’ loro racconti , ma troppo cre-

duli , non ci lasciarono sempre sicuri di

quanto riferivano.

A{ Gesuiti però ,' che circostanze felici

introdussero' alla corte di Pechino nel
secolo XVII. siamo singolarmente debitori
della maggior quantità de lumi

, che s’ han-
no intorno a quella regione

; e le va-
rie ambascerie delle nazioni commercianti
d’ Europa di tratto in tratto spedite di poi
a quella córte, ci hanno somministrato am-
plissimi mezzi o diretti , o indiretti

,
per

estendere
, e rettificare* le cognizioni no-

stre in questo argomento. Noi siamo giunti
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ad avere non solo le Opere di Confucio,

che tutta contengono la sapienza morale

del popolo cbinese , ma i’ estratto delle

sue Storie autentiche ,
ed ulUmamente

r intero suo Codice politico , civile e

criraiùale. Su questi monumenti possiamo

giudicare.- delle |bv^ morali de’ Chiuesi.

hi questo frattempo lo spirito.della ua->-

vigazione è stato, eminentemente diretto

dai lumi della filosofia, avida di cogliere

ogni oppoitunitÀ per afferrare interessi

più uobilij e d’ altra pai’te è succeduto il

meravigliosissimo caso , che due imperj ,

mio de’ quali confina col polo , T altro

oltrepassa il tropico , collocati alle oppo-

ste estremità dell’ antico continente, sieno

venuti a contatto tra loro ; sicché arre-

standosi essi sopra una linea immensa-

mente lunga , veniamo ad avere un im-

portantissimo mezzo onde misurare la ri-

spettiva estensione ,
assicuratici i pmiti

,

che d’ altronde erano più difficili a co-

noscere. Ognuno intende, che questi due

, impcr] souo il russo , e il chim^se ; ed è
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deir ultimo , che per l’ acdennatO caso si

verifica i’ opportunità indicata.

Ecco adunque i teiluini , entro i quali

r imperio chìnese viene circoscritto.

La Siberia meridionale , e le pianure

succedenti alle montagne della Dattria,

e dopo esse il fiume 'Amur sino alle sue

foci , determinano i confini della Chinò

dalla parie del dominio russo per una

linea
, che corre seguente per circa mil-

le cento leghe. AI ponente della ‘ Siberia

incontrandosi il - lago Palcali y i monti

Alaky e BeluTy per questi l' imperio chi-

nese viene diviso dai paesi Ar Kirgi y
de-

gli Usbecchi y e de’ varj popoli indipen-

denti della vera Tartaria. Il Tibet gli

serve di confine tra il ponente , e il mezs-

zogiomO accostandolo ai possedimeuli in-

glesi del Bengala ; e i piccoli Stati di

SirinagUr
, di Nepaul , ed akri, e i^monti

GanxyWy vengono da quella parte a for-

mare 1’ ultima barriera tra T imperio chi-

nese e l’ India : più oltre l’ imperio bir^

mano tocca la provincia chinese dell’
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non ,
e i r^|ni di Zoo/ , e del Tonhvì

compiono il confine sino al mare. Dai'

confini del Tonkin in fino alle foci del

fiume ^mur

,

che abbiamo nominato di -

sopra, il mare non bagna che coste chi-

nesi per uno spazio di mille trecento le-’

ghe. In questo modo l’ imperio chinese >

viene a stendersi in lunghezza per mille
’

dugento cinquanta leghe paiiendo da (7a- •

shgar sino alla imboccatura di quel - fiu--

me
,

e la maggiore sua larghezza può

determinarsi in settecento cinquanta le-'

ghe, partendo dai monti Sajanici
, sui-

confine russo , e andando sino alla estre-'

mità sua meridionale dirimpetto all’ isola

d’ Haynan. La superficie geometrica di

tutto questo* paese non è approssimativa-,

mente minore di seicento cinquanta mila:

leghe qtiadrate
,

il che viene ad essere ,

poco meno che la decima parte della <

terra abitabile.

Ma la China propriamente detta non

è che una parte del vastissimo impex’io.,

che abbiamo qui circoscritto ;
ed è in-
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tanto qr.ella
,
di cui soltanto intendiamo

•^atlaTe , come soggetto più proprio delle

notizie, che occorrono per la intelligenza

di questa Relazione, e di altre simili. La
superficie adunque della China valutasi

.

ad oltre Cento novantaquattro mila leghe

quadrate. ,

Questa grande area
, secondo le indi-

cazioni date a lord Macarlney dal man*?

darino Chow^ta-zing

,

si divide in ven-

t’ una provincie
,
giacché alcune suddivi-

donsi..
,•

Variasi enormemente sul conto della,

sua popolazione. Stando alle indicazioni

del mandarino Chow-toi-zing

j

essa do-,

vrebbe ritenersi di trecento trentatrè mi- ,

lionì d’ uomini : ma egli è permesso so-

spettare quél mandarino di esagerazione.. *

Una tabella somministrataci dal missiona-.

rio AUerstein nel i ^43 non la presenta,

che di cento novant’ otto milioni
,

du-

gento tredici mila
,
settecento tredici

; ma
non sappiamo su che dati quella tabella

sia stata fatta. Comunemente non si sup-^
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pone ché di cento cinquanta mUioni •

oggi che sappiamo, come la popolazione'

di un paese sta in propowsione de^ mezzi

di sussistenza , eh* esso può Sfunminislra»

re, conosciuta la forza delle singole prò**

vincie chinesi, i ninni ositacoli^ che la re^

ligione, e le leggi oppongono all’ uoilio per

propagarsi, la scarsa navigazione de’ Chi-

ncsi ,
che assai munero ne salv& , e cosi

pure le poche guerre ,
che dall’ ultima

invasione in qua essi h^nno sofferto ,
a-

gevolmente può congetturarsi fino a che

punto sia lecito supporne in aumento, o

stazionario, il numero degli abitanti. Certo

è, che la Cìiina por la Sua vastità, per

la differenza de’ prodótti -delle varie sue *

provincic ,
e per la facilità delle sue co^

XBtinicazioni interne ,
essendo piena di

laghi ,
di dumi, e £ canali, può bastare

a sé stessa , e ripsóiire e^abìhtrente fra

tutti i suoi popoli i rispettivi prodotti

della terra e dell’ industria : il che è lo

stesso che dire, agevolare a tutti i mezzi

di sussistenza.
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Noi non ci perderemo a ricordai’e, che

coloro
,

i quali si sono dilettati di en-

trare in minute particolarità delle cose

chiuesi , dicono contenere la China mille

cinquecento seltantadue città , due mila

settecento novantasei templi , o pagode,

tremila centocinquant’ otto ponti , dieci

mila ottocento nove edifizj distinti, set-

tecento sessantacinque laghi
,

quattordici

mila seicento trentasette montagne. Piut-

tosto diremo in compendio qualche cosa

iutoruo alle sue provincie,

Petcheli
,
posta sul golfo dello stesso

nome, e al mezzodì della gi'an muraglia,

produce grani
,
e bestiame. Essa manca di

legna ;
ha però del carbone di ten*a ; e

le montagne, che lo somministrano, dan-

no anche un poco d’ oro , e di ferro.

L’aria vi è fredda e sana. In questa pro-

vincia è Pechino
,

capitale dell’ impero

,

che gl’intesi dicono avere tre milioni di

abitanti mentre Malte~Brun pretende

sulla fede de’ Russi , i quali la suppon-

gono il doppio di Mosca prima della

T«ot. I. B
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sua mina, die al più possa averne verao

settecento mila. >

Schan-tong. E attraversata da un gran
"

canale
,
per cui passano tutté le barche

che vanno dalle parti meridionali a Pe^’

chino. Ha frumento , miglio , tabacco
,

e

cotone -erbaceo.' La capitale di questa pro-

vincia è Tsi’*nan-fu

,

famosa per le sue

sete di un bianco
,

che abbaglia. iTio—

sen-hien f città di questa provincia , è ce-

lebre per aver dati i natali a Confucio.

Nelle campagne -di questa provincia v’ han-

no bruchi', che ‘ fanno bozzoli bianchi at-

taccandone - le fila agli: arboscelli e ai ce-

spugli': ma la seta, che se ne trae, è

grossolana , sebbene ‘ le stoffe fabbricate'

con essa, riescano fitte e- forti. ;

Kiang-nan. È una delle più < fertili
, e

mercantili provincie dell’ imperio. J suoi

abitanti passano pei più civili della Cùi-

na. Oltre molta seta
,

produce cotone ,

tè verdtj
,

vernici ,
ferro magnetico , ra-

me, e qualche poco d’ argento. Nel Eiang-

nan è Natikin ; in addietro residenzì^.
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flegFIbiperadori, e dèlia cui passata gran-

dezza non restano oggi , che le porte ve-

ramente magnifiche
,

gli antichi templi

,

ed una famosa torre di porcellana a nove

plani, a cui si ascende per ottocento ot-

tantaquattro gi^adini; vi sono,però biblio-

teche, accademie, è scuole. Un’altra città

chiamata Su-tscei>-Ju ,
' piena delle più

belle donne chinesi
,
è il centro del gu-

Mo ,
delle mode , e del bel parlare. Ivi

sono le scuole de’ migliori commedianti ,

de’ ballerini da corda., e de’ giocoliein ;

ed è il punto d’ unione di tutti i ricclu

oziosi della China
,
che amano di diver-

tirsi ; e i Chinesi dicono per .proveibio :

il paradiso èr>nei cieli f Su-tscen^fu è

sulla terra. Nell’ isola di Chin-schianf che

appartiene a questa provincia. ,
nasce il

cotone colorato , di cui si fa la stoffa
,

in Europa chiamata nanchino.

Kiang-si. Il viceré di questa pròvincia

risiede in Ngan-king~fu: ma JTang^tcheu

ha due leghe di circuito, e dugento mila

abitanti. Hóèi-tscen è famosa pel migliore
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inchiostro della China’, i suoi abitanfi

hanno fama d’uomim nel commercio più

esperti di tutti i Chinesi.

Tche~hiang è ricca per la coltura de* fi-

lugelli
,
e per le fabbriche di seta. Ning^

j)o-fu ,
dagli Em’Opei detta Liam-po , è

im gi'ande emporio pei negozianti di Siam,

dì Batauia , e del Giapone. I suoi abi-

tanti si riguardano nella China come tei>«

ribili pel l’aggiro.

Fw^ien. n riso è la produzione prin-

cipale di questa provincia ; ma dà anche

mùschio ,
pieti’e preziose

,
ferro , stagno ,

argento vivo , e fratta abbondanti
, e de-

liziosissime. Vi si fabbricano stoffe di

seta e di cotone, tele di canapa, acciajo

in verghe , e lavorato. In faccia alla co-

sta del Fu-kieu si stende l’ isola For^

mosa , che i Chinesi chiamano Tai-nan.

I Chinesi la tolsero agli Olandesi nei

i56i.

Quantong. È fertile questa provincia

in grani
, e fi’utta : ha miniere d’ oro ,

ha pietre preziose, perle, stagno, avorio.

Digitized by Google



XXIX

t legni odorosi ; e spezialmente ha 1’ al-

bero dai Portoghesi chiamato il legìio di

ferro , perchè simile al Ferro pel colore ,

per la d tu’ezza
,

e pel peso. Cantori ,

città nota
, n’ è la capitale. I Missionari

Lecomte^ e DuJialde, hanno dato a Con-

ton una popolazione, il primo di un mi-

lione e mezzo, il secondo di un milione

d’uomini. Sonneral pretende che non ne

abbia
,
che settantacinque mila. 1 com-

pagni di Cook dissero sulla fede dei fat-

tori inglesi , che ne aveva centocinquan-

tamila
, e che centomila altri abitavano

in quarantamila barche. I viaggiatori ul-

timi non discordano meno tra loro che

dai precedenti. Macao y stabilimento por-

toghese ,
splendidissimo un giorno ,

oggi

ridotto a servire al commercio inglese

sotto il nome de’ Portoghesi
,

giace in

una piccola lingua di terra sporgente da

un’ isola poco lontana da Canlon. Vici^o-

a Macao sono 1’ isole de’ Ladroniy covile

in fatti di corsari
, che il Governo chi-

nese non ha potuto mai venire a capo
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di snidare di là ,

sebbene poca forza ' a»

ciò basterebbe. La punta meridionalè della

provincia di Quantong si prolunga* in-

contro all’ isola di Haynan, che ha mil-

le ottocento leghe quadi’ate di superflcie ;

ed è fertile di zucchero
,

d’ indaco di

cotone ,
e singolarmente di riso

,
di cui

fa due raccolti all’ anno. Ha di più mi-

mere d’ oro
,

e di bolo colorito' , che

serve per dipingere le porcellane ;
ed ha

legni eccellonti alcuni per odore di rosa

o viola, alcuni, per bei colori, e per in-

corruttibilità. Vi si pescano anclie
.
perle.

Hu^quang. Questa vasta provincia si

divide in. due, come cpieUa dì KÌMigrìum,

e chiamansi Hu-pe, ed Hw^nan. E delta

comunemente il granajo dell’ imperio. Ha

eccellenti frutta
,
e singolarmente limoni

d’ ogni specie. Ha miniere di feiTO
,

di

stagno, e d’ altiù metalli , e si raccoglie

OKO ne’ suoi fiumi.

Ho~nan. Questa pi-ovincia* dai Chinesi

è detta il giardino dell’ imperio. Si pre-

tende, che in . essa avesse posta l|t sua
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sede Fo~M. I Chiuesi altre volte crede-

vano
, che la città di Hohan ^ fosse il

centi’O della terra
,
perchè allora- era il

centro dell'imperio. Nel 1642 F Impera-

dore AeVisi China fece forare F argine del

fiume Honan , che scoiTe più- alto delle

terre, ed annegò in Cai^song-Ju, grande

città della provincia, un principe chinese

ribelle , che vi si era trincierato -, e con

esso annegò ti’eeento mila uomini, che lo

seguivano. In Ting-fw-kien ,
altra; città

dell’ i/onan
,

si mostra una torre, che

serviva di osservatorio astronomico al ce-

lebre Tchu-wang
,
mille e più anni pri-

ma dell’ era. volgare.

- Schan-si. E provincia montuosa ; ma
-piena di miglio

,
di frumento e princi-

•palmente di viti. 1 Chinesi vi seccano le

uve, e non ne fanno vino: dicesi il sog-

giorno de’ primi abitatori della China. E
separala dalla Mogolia per*, mezzo della

'muraglia. Ha molti bei marmi , ed ^ una

.
pietra azzurra

, che serve per dar colore

alla porcellana Tai-yuen^fii è la sua ca-
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pitale. Nélle montagne vicine vi si veg-

gono antichi sepolcri dei Prìndpi , che

una volta aveeno sedè in questa città.

Schensù Provincia la piu 'vasta della

diina, e divisa in due, cioè in Schensi

proprio , e in Kan^tclien. Essa confina

colla Mogolùt, e coi Calnmcìii di varie

razze. Abbonda di diverse piante nicdi-

cinali , di finimento
, di miglio

,
e di be-

stiami. Sln~garv~fu , sua capitale , fu an-

,
tica residenza degl’ Imperadori ; e dopo

Pechino è gi’ande e superba città avente

quattro leghe di ch’cuito. Ne’ contorni di

q[nesta città fu trovata nel i 684 una la-

pide in caratteri chinesi con una croce

all’ alto, e si pretese monumento cristia-

no
,
giacché tiensi , che nel 635 alcuni

missionari ùestoriani introducessero il cin-

stianesimo nella diina.

Se^houen. E una delle grandi e ric-

che provincie della duna : ed oltre a

hiade , frutta , e miniere
, 'come molte

altre , abbonda di seta , e di vino 4 ed

Iha ambra, canne di zucchero, pietra ca-
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lamita, e bellissimo marmo azzurro,. e ca-

valli leggiadi'I e vivaci
,
quantunque pic-

coli. Tching^turfa era altre volte una

delle più belle città dell’ imperic^; ma nel

li 646, fu minata dalla guerra : e però

popolata , e fa gran commercio.

, £oeit-<heu. E provincia montuosa , é

poco popolata. Ha però miniere d’ oro ,

d* argento , di rame
,
e di mei*curio ; e

dà un erba simile alla canapa
,

di cui si

iànno stoffe per 1
’ estate. Ha eziandio i

migliori cavalli della China ; ma gli uo-

mini sono i più ignoranti di tutti i Chi-

cesi.

^uoìi^i. È abbondatissima di riso :

ha miniere d’ oro e d’ argento , che il

4jOvemo non permette a’ particolari di

scavare : ha della cannella di odore più

soave di quella di Ceylan, In questa

provincia ti'ovansi le migliori pietre ado-

perate per lare inchiostro. Marco . Polo

vi osservò galline col pelo di gatto in-

vece di penne; e sono i polli .delti di
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Yunnan. Si estende ai. confini, dei re^

gni d’ , di Laos

,

e del Tonkim

INeUe sue montagne sono miniei'e d’ oro j

d’ argento , di rame , di stagno , e gem-

me , spezialmente rubini
,
e quel marmo

naturalmente dipinto a più colori, le cui

macchie rappi’esentano montagne
,
alberi

,

fiori, o mine. YuìP-uan^fu è la sede del

viceré, per la lontananza dalla corte quasi

indipendente : vi si- fidtbricano tappeti e

stoffe. Vuf^lin^'ffu è fortezza di confine.

Veggasi il. poco che Symes racconta ^di

questo paese,. che in addietro era uno

stato indipendente
,
chiamato Lo~lo.

Vuoisi, che i Clnnesi- fraggano 1’ oii-

gine loro dai Mogolli , o Mongolli , . che

vogliansi dire; e perciò verrebbero dal-

X uàsia centi'ale-11 fondamento di tale.o-

pinione sta nella figura de’ Chinesi
,
per-

ciocché la testa quasi
.

quadrangolare ,
< il

naso corto, ma non schiacciato, la: tinta

gialla ,. e la barba nera ,
sono punti di

somma rassomiglianza coi MogollL Hanno ,

però ima differenza, e questa sta nella
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posizione obbliqua degir ocelli, differenza

die si crede effetto del più dolce clima

scejto a dimoi’a. E siccome questa .diffe-

renza si ossei*va anche negli abitanti della

Corea
,
e del Giapone , . tpiesti voglionsi

coloni de’ Chinesi. Non deve poi farsi

meraviglia
,

se variando di clima le pro-

^vincie della China

,

reggasi una diffe-

renza notabile fra i Chinesi, del mezzodì,

e queHi del settentrione. Essi passano per

tutti i gi’adi., che sono di mezzo ai due

estremi punti
,
pe’ quali restano caratte-

rizzati r astuto abitante di Canlon
, e il

rozzo Calmucco . , ,

Le bellissime Em’opee , e non meno
d’esse le sì decantate Circasse, Giorgianc,

-o Mingi’eliane
,
farebbero' un’ assai- bruita

figura alla China. Alla China ^ perchè

dicasi bella una donna
, deve avere due

occhietti piccini piccini , . le labbi’a al-

quanto grosse
, i capegli distesi e neri

come r ebano
, e i piedi di una picco-

lezza estrema. Ha da stentare a tenersi

dritta.
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Il slg. Malte-Brune nella sua Geografìa

Universale si è con grande impegno do
cupato a dire de’ Chinesi lutto il male

possibile. Se si è esagerato per avventura

in esaltarK ,
non pare che la verità si

debba supporre all* estremo opposto; e

fi’ avrebbe giustamente motivo .di stupii,

che un uomo, come il sig. Malte-Brun,

«ragionasse si spropositatamente de’ Chi-

nesi

,

come fa nel libro lxv, di detta

su» Opera, se non l’avessimo udito sra-

gionare nella stessa maniera in cose a

noi più note
, in questi ultimi anni me-

schiandosi di polìtica col ^olò spirito di

Azione. Quando noi consideriamo, che i

Chinesi hanno un corpo di storia
,

dal-

1’ autoi’ità pubblica con tutti i più op-

portuni sussidi fatta preparare nella sicu-

rezza del secreto, e a giorno per giorno;

quando veggiamo
, che i Chinesi hanno

tm eorpo di leggi chiare, ben combinate ,

e saldamente dedotte dai principi di con-

venienza e di giustizia, per una succes-

sone costante di generazioni
, e di * dina-
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stie; quando veggiamo
,
che i Chinesi

vaiùe volte conquistati da popoli più guei>

rierì di loro , hanno fìnito coll’ obbligai’li

a rispettare, e ad adottare le loro leggi,

e tutti gli ordini della loro anmiinistra-

zione
,
certo è ,

che abbiamo ragione di

accordar loro qualche parte almeno di

quella sapienza
,
che può distinguere un

popolo svegliato e civile da un popolo

meschino e vile ,
come il sig. Mailer

Brun vorrebbe farci credere essere il

popolo della China. E muove poi alle

risa l’udii'lo dire a vitupero di codesto

popolo , che il gran secreto della poli^

tka chinese ,
e la base fòndamenlalo

delC imperio , è una istituzione
,
che to-

glie
,
per così dire ,

aW uomo la facoltà

di formare nuovi pensierì
,

privandolo

della libertà di esprimerli con segni e-

sterni corrispondenti àvocaboli della sua

lingua. Certo è , che gi’ande sciagura è

stata quella di quel popolo , che avendo

a stabilirsi una scrittura, adottò piuttosto

la simbolica , che T alfabetica : esso in
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.quel giorno cdecise per senipiìe della
,
sifa

sorte futura
,

siccome sapicntemeule ' .ha

già osservato il sig. di Tracy. Ma lungi

.che ciò j sia r elfetto di ,un . disegno ' jjrc-

•meditato
,
non è esso che il risultato j di

.'fortuite combinazioni; e molto meno pòi

"potrà dirsi quello della macchinazione . di

im despota da una parte , . e di un av*

.vilimento brutale del popolo dalf.alti’a.

•Perchè duhqiie far violenza alla stessa

.lunana I immaginazione per la pura sma-

nia di dir male di un popolo
, ' ih quale

ad onta di sì infausto
,

ed imperfetto

• mezzo, di comunicare le sue idee, è giunto

ad. avere tanta -civiltà da- superare cento

-popoli, che pur ebbero più pi’opizia for-

tuna, fin da principio adottando la scrit-

tura' alfabetica ! Ma noi proseguiamo il

nostro primo discorso.

\ Veduto l’uomo chinese, ragion vuole,

che veggiamo anche gli altri animali, che

il suolo della China produce. Allevano i

iChinesi tutti gli animali domestici del-

f. Europa , il bue , 'il bufalo ,
1’ asino , il
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carallo , il cane
,

il gatto
, il inàjale. Ge-r

ueralmente parlando il cavallo cbincso è

più piccolo de’ nostri;, e non troppo bea

fatto. . In (pianto alle ' altre razze accen~

nate
, èsse sono superiori delle l>ostl•e^v è

quella - de’, majali . SHÌgolàrniente , della cui

<;arue i Chinesi fanno gi'ande uso. Go-

deste razze- soflfi*ont) anche (pialcbe va-f

rietà per la differenza de’ climi; .cosi, clié

per esempio 'la spetàe^de’ cani più ordir!-

naria- nelle proviucie meridionali da Con-

fo» sino a Ton^chinr-tschan è quella

dello spàgnolctto colle oreccbie dritte e

nelle- settentrionali i cani per.lo più.hanno

le orecchie pendenti , -e la coda sottile. I

eammelli' della China comunemente non

avanzano di molto in.- grandezza ì nostri

cavalli
,
e variano anch’ essi secondo ' che

i- climi variano
, e aostengonsi . in alcuni

freddi', mentre pur questi non sembrano

certamente i loro originar].; Gli' elefrnti

però sono circoscritti al trentesimo grado

di rlatitudine . Imreale , e veggonsi nelle

proviucie del Kiang-nan > e dell’
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non ; e in quest’ ultima , e nel Quan-si

hawi presso le paludi il rinoceronte Uw

nicoruo. Hanno alciini detto, che il lione

è sfaraniero alla Chinai ma non si du«

bita punto che non sieno boni senza

criniera quelli , che da taluno sono stati

rappresentati come tigri: oltre che Mar^

co^Poto attesta d’ aver veduto boni nel

Fufkien
,

ed alla corte di KuUù-kan^

Si crede poi , che in alcune provìncie

meridionali non manchi la tigre
,

quan-

tunque uissuno attesti d* averla veduta ,

ed altronde v* hanno diverse specie di

scimie. Del resto la China ha il cervo

di varie qualità , ha il cignale , ha la

volpe , ed ha altri animali poco noti a

noi , troppo larga essendo la via
,
che in

luoghi a ciascheduna razza adattati può

chiamarli il si esteso tratto di contrade

selvaggio , che fanno cci’chio alla China.

Sicm'amente poi fra gli altri essa possedè

r animale
, che dà il muschio.

Riguardo a volatili domestici infinite «
belle sono le varietà, che i Chinesi d’ essi
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ò.e poUi di seta. Così sono essi ricchis-

simi in varietà ammirabili di uccelli , di

belle forme
,
e di colori assai splèndidi*

Cos^ è d’ insetti
,
e di farfalle ,

che di-

stìnguonsi per singolare bellezza.

Nè
,
se parlasi di pesci ,

mancano i

Chinesi di alcuno di quelli , che sono

noti in Europa
,
e n hanno di singolari

,

secondo che Pallas
, e Bloch , e Lace~.

pede attestano
;
ed è particolare ,

ed o-

riginaria di un lago posto nella provin-

cia di Tche-kiang l’ orata cinese ,
che

di là si propagò nelle altre contrade del-

r imperlo
,
quindi al Giapone ,

e per la

prima volta fu portata nel 1 6 1 1 in In-

ghilterra ; di dove l’ abbiamo tratta noi

ad oi'namento delle nostre vasche.

Nella breve indicazione che abbiamo

fatta delle provlncie della China , abbia-

mo detto abbastanza per significare ,
che

quel paese abbonda di metalli d’ogni ge-

nere. Non si sa bene
,

quale partlcolar

ragione abbia il Governo chinese per non



XLII

permettere a'particòlari Teseavazioue delle

miniere preziose , . e quale per fame sca-

vare esso medesimo assai poche. Dire
,

come il sig. Mahe^Brun che forse per

ignoranza i Cbinesi non attendono a

questo ramo, è cosa fuori d^ ogni umana
prababilità

;
perciocché quando se ne scava

qualche d’ una., , come è. di fatto
, è cosa

agevole 1’ applicarne più estesamente la

pratica
,
ove altro non si oj>ponga

; e F a-

bitudine col tempo e per combinazioni

non dilHcili ad aversi
, rettifica

, e perfe-

ziona la pratK:a. Certo è, che i Chinesi

• preferiscono 1’ argento all’ oro ; ed è fa-

ma , che non cambiando essi mai i lorc

metalli preziosi con merci forestiere
, f

non restituendo l’ erario imperiale quelli
;

che a titolo di . tributo incassa
, di ti’attc

(in tratto i Monarchi usino di seppellii-li

nel. letto di certo fiume, come in luogo

sacro , e inviolabile.r Ber questo néll’ ul-

tima metà' del secolo
.
passato, un gover-

• natore generale deli’ India inglese
,

fa-

mosa per la sua avarizia , dicesi ,
‘ che
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avesse proposto al ministero-’ di Londra
di fare con dieci mila uomini - di' scelta

truppa europea una incui’sione nella CAi-

na , sperando -di soi’prendere quella na-

zione poco guerriera
, e di spogliarla

degl’ immensi tesori -, eh’ egli, lusingava si

di poter rapire, se il troppo temerario

suo disegno gli- fosse- riuscito, o se avesse

a^’uto ragionevole fondamento per ci*e-

dersi sicuro il ritorno. I Chinesi intanto

hanno un metallo bianco singolarissimo .

ài cui usano in far candelieri e vasi di

gi'aziosissima apparenza
, al quale' essi

.danno il nome di tutenage. Il qual me-
, tallo , se sia-, una mistura di alcuni altid

-in certa determinata dose composta
,
o

-sia di particolare natura
, non è ancora

ben noto. Pretendono alcuni
, che non

sfa che zinco ridotto a squisitissima pu-

,rità. Altri sospettano
, che sia.-, una mi-

. stura naturale di piombo e di im feiTO

particolare della China. Ciò , che pare

accertato ,
si è , che nella provincia del-

X..'Hur^uang &Q a’ 'abbia un abboudautis-
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sìma miniera. Ha la China anche ntia

paì’ticolare specie di rame bianco ,
ri-

spetto al quale mancanci ancora i su(B-

eienti lumi per parlarne con qualcihe chia-

rezza e precisione. Dicesi, che per renderlo

più compatto e capace di splendida levi-

gatura
, si unisca col tutenago , e meglio

ancora con un quinto d’ argento. Bello è

poi oltremodo il lóro rame giallo, di cui

ifaniio la piccola * moneta , ed è curiosa

l’abbondanza dell’arsenico solforato, detto

altrimente reeUgar, di cui usano in grossi

pezzi per fame statuette
, e vasi ; ed è

•singolare il fatto
, che quando voglion

purgarsi lasciano per qualche ora l’aceto,

o il succo di limone in un vaso di que-

sta materia
, che per noi è un veleno

violentissimo , e di poi lo bevono.

Non sarebbe fuor di proposito indi-

care i varj marmi, le pietre, e i cristalli,

«he dà il loro paese ; ma ci dilunghe-

remmo più di quello, che ci siamo pro-

posti di ùtre.

' Termineremo quindi questo breve com-
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pendio ricordando le quistioni f che cor-

rono sull’ antichità deUe cose chinesi. È
fuori dì dubbio

,
che* i Chìnesi hanno

osseiTazioni astronomiche anteriori alla

nostra era volgare di iioo anni. U sig«

Malte-Bntn dice , che ciò non prova

se non che a quell’ epoca sussisteva alla

China una tribù , una città ìncivUita , in

cui vivevano dei dotti. Suppone cosi una

specie d’0<x5i; ma tocca a lui dire come

si fosse formata
,
perciocché noi ci con-

tenteremo di dire, che non si giunge ad

nn tale grado di civiltà che dopo un’ as-

sai lunga serie di sforzi ; e vuoici più

lungo tempo
, se mancano , o se più ri-

strette sono le comunicazioni. ,Del resto

noi abbiamo dal gesuita Mcuhìa fissato

a circa tre mila anni di Cristo il regno

di Fo~ki sul fondamento di monumenti

storici
, che esigono un più accurato e-

same di assai più cose , che quelle ' che

sonosi prese a considerare
,

prima di

concludere che sono falsi.

La religione prima de’ Ghinesi
,

per
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quanto può presumersi , era una specie

di sciamenismo,' o sabeismo, il cui-^n-

cìpio è l’adorazione -degli astri.' Confucio

non segui, nè insegnò che la religione na-

turale: stata poi quella di tutti gli uomini

colti della C/tma. Ma. col tempo sorsero

varie- sette , e quella singolarmente di

Lao-Kium , che -vuoisi
,
grande propaga-

tore di sup^tizioni • astiulogiche e ma-

giche. Poi s’ introdusse nella China nel

primo secolo dell’ era nostra la religione

di Fo ,
o Foe

,
piena' di superstizioni

d’ alti’O genere , la quale ha dato luogo

-ad una incredibile quantità di Bonzi , e

di Bonzcsse , che il nostro Marco Polo

chiama frati , e monache. 11 popolo chi-

nese per la maggìcu'
.
parte tiene questa

religione. Gl’ Imperadori della dinastia

regnante hanno -adottato il Laniismo : e

sul ’ fine del secolo passato si vide il

Dalai-Lama del Tibet ad istanza del

religioso Imperadore portarsi in Pechi-

no

,

d’onde non ritornò alla -residenza,,

cjse fatto cadavere , siccome egli, mede-
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slmo aveva premmclato. L’«tà sua avan-

zalissima, la lunghezza del viaggio , la

differenza del clima
,
e del modo di vir*

vere, potevano fargli presagire facilmente

questo caso , anche senza il contagio var

juoloso , di oui-iìi vittima.
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O

alla

CHINA.
'

CAPITOLO PRIMO.

Partenza dalFInghilterra.— Madera. Viag^
gio. — Rio-Janeiro. — Riflessioni sulla si-

tuazione attuale del Brasile. — Capo Buona
Speranza. — Montagna della Tavola.

Rada cT Anjefa. — Giava. — Seeram.

Batavia. — Osservazioni sulVisola dir Giova,

Al giorno 8 febbrajo. Ci imbarcammo a bordo
della fregata di S. M. d’ Alcesle , comandata dal
capitano Murray Maxwell La maggior par-
te di noi , animati dai medesimi sentimen-
ti j era cred io meno occupata de’ suoi ffituri

progetti, che del rammarico di lasciar l’ In-
ghilterra. Infatti il nostro viaggio dev* esser

Tom. I, ,
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lungo (li troppo, pcrcliè si possa, arrestare cou

qualche interessamento lo sguardo sopra gli

avvenimenti che devono terminarlo. D’altronde

coloro che han letto la relaziene dell’ amba-

sciata precedente che fu forse intrapresa sotto

più favorevoli anspicj, possono difTicilmente

presumere un esito felice
, si pegli interessi del

governo si per la soddisfazione personale, dai

diversi incidenti che si offriranno in tempo

del nostro soggiorno alla China.

Si fece vela da Spithead col briok di sua

maestà la Lira , capitano Basilio Hall , e colla

nave della Compagnia dell’ Indie , il generale

Bcwitt , capitano Gualtiero Campbell. Que-

.st’ ultimo legno era stato noleggiato dalla corte

.dei (Hrettori pel trasporto degli oggetti più

pesanti , delle provvigicmi e dei donativi.

Il i8 febbrajo. Entrammo nella rada di Fun-

ebai , ove trovammo i vascelli di S. M, il

Fetonte che recavasi a s. Elena con sir Hud-

son Lowe , ed il Niger che andava in Ame-
Tica coir onorevole C. Bajot inviato straordi-

nario e plenipotenziario presso gli Stati Uniti.

Que’ due navigli avevano passati cattivissimi

tempi , da noi fortunatamente evitati per tm

ritardo di qualche giorno a Pertsmonth. La-
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sciata la rada xli Funcbas si fece vela nnita-

niente alla Lira ed al Generale Hewitt, fino al

2 0° di latitudine meridionale, ed al 3i*

44-^ di longitudine occidentale. A qnel pnnto

ci separammo dirigendosi essi vèrso il Capo

Buona Speranza, e noi verso il Brasile. Que-

sta ultima regione fu sempre interessante , ma
10 è poi ben più al presente

,
per la residenza

del principe reggente di Portogallo a Rio-Ja-

neiro , e per la situazione delle colonie spa-

gnuole ciocché dà all’America Meridionale ua

sì allo grado d* interesse politico.

L’ ambasciatore ed il capitano Maxwell si fe-

cero tante minor difficoltà di deviare dalla

rotta onlinaria, quanto che per essere 1’ Alce-

ste molto plb rapido al corso degli altri due,

era cosa quasi sicura che il viaggio non avreb-

be sofferto alcun ritardo.

Il 2

1

marzo si gillò 1* ancora nel porto di

Rio-Janeiro. Ci trovammo la mattina come in

centro d’un anfiteatro di montagne alla distanza

di sette miglia. Una bocca fra due lingue di

terra forma 1* ingresso del porto. A destra è

11 forte di s. Croce, a sinistra quello di s.

Lucia. La sommità della maggior parte delle

montagne è conica ; e sebbene una di esse
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porti il nome di Pan di Zucchero è pinttotto

a motivo delta prodigiosa saa altezza che della

sua confìgurazioue. A quella distanza ^ il bello

della prospettiva consiste principalmente nella

sna estensione , e nelle forme maestose pre-

sentate dalle varie catene di montagne. Queste ,

le cui rispettive distanze erano Indicate dalle

nubi che ne coronavano le sommità , servivano

di fondo alla veduta. L’ ingresso del porto

sembrava avere tre quarti di miglio di lar-

ghezza i avvicinandosi la scena si faceva ad un

tempo più bella e sublime. Le montagne che

da lungi formavano anfiteatro , vedute dap-

presso dividevansi in isole e promontori
;
pa-

recchie di esse erano coperte di boschi folti

ancor più che maestosi. Opere di fortificazio-

ne , case isolate , villaggi e conventi erano

sparsi qua e là. Lo sguardo si perdeva deli-

ziosamente in mezzo ad una moltitudine di

prospettive che incantavano. Un pennello ben

esercitato avrebbe potato rappresentarne qual-

cheduna; ma il loro effetto generale mi parve

tanto difficile da dipingersi quanto da descri-

versi. Sotto il rapporto della varia espressione,

il colpo d’ occhio aveva qualche analogia col

porto di Costantinopoli , se si eccettui che
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i tratti della natura hanno proporzioni più

grandi.

La morte della regina di Portogallo j acca-

data il dì innanzi ^ impresse nel porto e nei

contorni della città tino straordinario carattere

di malinconia. H cannone delle navi e della

batteria tira di cinque in cinque mihuti
;

le

chiese ed i conventi sono illuminati. Erano sei
/

settimane che sua maestà s’ era trovata indi-

sposta 3 e d* allora in poi il suo stato non

fece che peggiorare , sino al momento in cui

soggiacque alle infermità degli anni. Il re l’a-

luava moltissimo; e ad onta della demenza cui

andava soggetta j non lasciò mai passare un

sol giorno senza dargli prove della sua tene-

rezza e rispetto. La sua alienazione di mente

non era continua, e dicesi che ne’ suoi lucidi

intervalli facesse giudiziosissime osservazioni ,

rese tanto più osservabili dalla sua posizione.

Questa corte non ha ancora calato visiera

còlle provincie spagnuole in istato d’ insurre-

zlene ; ciò nondimeno sembra che nna neu-

tralità armata , o piuttosto uno stato d’ostilità

eventuale siasi adottato pel momento. Artiguez

,

dapprima contrabbandiere j indi impiegato a

proteggere la riscossione dei dazj , ed ora par;
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droae di Monte Video e di venti altre città ^

è nno degli uomini che più figurano fra i

patrioti! spagnnoli. Ricco , intraprendente ^ e

d* una certa influenza , eenibra avere acquistato

e conservalo sui snoi competitori un conside-

rabile vantaggio col mantenere nella sua am-

ministrazione un sistema di stabilità che man-

ca al governo di Buenos-Ayres j e che è una

delle prime cause della sua debolezza. Gli

abitanti di quest’ ultima piazza diconsi .animati

da buone disposizioni per l’ lughilterra , della

quale accetterebbe volentieri la protezione sot-

tometteudosi alle sue leggi. 1 snoi abitanti non

sono uniti ad Artìgnes che per la risoluzione

presa da tutti di resistere alla madre patria.

Il marzo. Sbarcammo , e fummo rice-

vuti con molta ospitalità^ dal sig. Chamber-

lain console ed incaricato >d’ affari d’Inghil-

terra. Ei volle tosto adempiere alla promessa

che ci aveva fatta di mostrarci i siti più ameni

de’ contorni di s. Sebastiano. Si montò a ca-

vallo e si andò con esso lui sulle rive di

Bottefogo f passeggio favorito delle principesse

e dame di Rio. Avvi cela un canale di mare

talmente circondato da promontori-, che pren-

derebbesi per un lago , e che lago infatti ù
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chiamato. Sagaimiao na seotiero alqnauto si<«

mite a quelli delle varie parti d' lughilterra

se non che le siepi sono formate di arboscelli

scelti. Il bello della versare , anche ia sì sfa-

Torevole stagione, fissò più dr ogai' altra cosa

la nostra attensione. L’ abitazione del sig.

Cbamberlain y è posta nel sobborgo o villaggio

di Cateti , che trae il nome da Cateti piociolo

ruscello che si passa sa d’ na ponte d' an sol

arco
,

presso al villaggio.

Il 2 5 marao. Andammo a far visita al con-

«ole di Russia sig. di Langsdorf ^ conosciuto

nel mondo letterario come uno de’ compagni

(li Krusenstern y che dimora y io tempo della

l)ella stagione y in una casa di campagua presso

alla sommità del Caroovado. y montagna che

chiamasi volgarmente il naso di lord Hood.

Ebbe per oggetto nello scegliere quel soggiorno

(li sottrarsi al calore del clima e di continuare

le sue ricerche di storia naturale. Zelante per

iqaella scienza ed istrutto del pari, non lascia

sfuggire una sola occasione di aumentare la

sua collezione , nè v'è fatica e difficoltà a cui

non vada incontro onde continuare lo stadio

suo favorito. Tutta la strada, dalle falda di

quei monte sino alla sommità, offre una serie
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non interrotta de’ più bei siti. Un immenso

burrone j coperto di boschi alti ed impenetra-

bili } ne occupa la base ; ed il pendio in tutta

la sua estensione ^
presenta colla sua fertilità

e costante verdura , una vista veramente deli-

ziosa. La siccità sopravvenuta durante tutta

quella stagione , aveva diminuita di mollo la

splendidezza de’ fiori innumerabili che coprono

d’ ordinario la terra e gli alberi. Ne rimaneva

però abbastanza per soddisfare alla curiosità di

chi non era avvezzo a quello spettacolo. La

rexia, la mimosa j T acacia , la felce vi giun-

gono alla grossezza degli altri alberi , ed il

tenero arbusto che deve in Inghilterra la sua

esistenza al travaglio ed all’ industria , cresce
O

qui con tutta la profusione d’ una liberale na-
» • • *

tura. In > una parola, non avvi istante in cui

gli elementi sbucciar non facciano qualche nuo-

va produzione. Vedesi qua e là sorgere un abi-

tazione in mezzo ai boschi che coprono il bur-

rone, quasi per dimostrare che non v’ha luogo

inacoessibile all’ uomo.

Allorché fummo presso alia sommità, ve-

demmo nell’ avvicinarci al ruscello che alimenta

r acquedotto , una signora europea con una

balia ed un fanciullo. Era. sedata entro la ca-
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Tilà <r tma rape ; la saa foggia di vestire e la

lettura di coi occupavasi 3 presentavano nn

forte contrapposto coll’agreste e selvaggio di

-que' luoghi. Era madama di I^angsdorf che

non tardò guari a raggiungerci in sua casa.

iSi ebbe la fortuna di trovare il marito che

ritornava da una gita , ed era vestHo da na-

turalista 3 vale a dire con pochi abiti 3 come

esigeva la qualità dell’ occnpaeione ed il caldo

t)el clima. £i ci accolse con tutta cordialità

•ed allorché si ebbe prese qualche ristero , ci

condusse ne’ superbi boschi che stanno intorno

a quel suo ritiro. Trovasi su d’ nna vicina

eminenza un punto dal quafe si scorge il

mare di là dalla catena di montagne delle

quali il Gorcovado fa parte; vedevasi inferior-

mente la città, la baja e cateti’, e le mon-

tagne che ci attorniavano da tutte le parti

avevano un imponente carattere di grandezza,'

Osservammo per via un giovinetto della

tribù de’Battecudu che era al servizio del sig.

di Langsdorf. Ci fu detto eh’ era dotalo in

abbondante misura dell’indole indomabile della

sua tribù che 'è originaria del Brasile. Sebbeu

•pieno di zelo e di fedeltà, è però sempre pronto

TX fuggirsene ne’ boschi impenetrabili che lo
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videro nascere se venga minacciata la saa li-

bertà , o per sottrarsi all* oppressione. Rasso-

migliava molto ai Malesi per la fisonomia e

tutta la presenza ^ ed a volere giudicarp dal-

r espressione del volto ; se gli poteva ancbe

supporre il carattere morale di qne’ popoli. I

Mogri sono no* altra tribù indigena più nume-

rosa dell* altra j come molti altri selvaggi ,

sembra che rendano lo stesso colto al buono

ed al cattivo spirito. I pochi Brasilesi che tro-

vansi a s. Sebastiano sono occupati de’ lavori

dell’ arsenale ^ od a remigare nello schifo re-

gio , ed in altre barche.

Osservammo alcuni pini del Brasile assai

belli, sebbene non. molto alti; la loro estremità

non termina già in punta ma in piano , ed

offrono molta ombra. L* ananas salvatieo serve

in molti luoghi a formare le Siepi ;
1* aloè vi

giunge a considerabile altezza c trovasi so^

vente fra i manglieri ed alu*! grandi alberi.

Il 2C marzo si fece una gita a Tejeoca

onde mirarvi una bella cascata , e si fece co-

lezìone presso lord BeresforJ poco lunge dalle

radici «lei monte. I contorni sono beo coltivati

* danno un aspetto delizioso alla campagna

,

luentre TOrgano ed il Flauto, montagne la coi
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1

forma singolare si scorge da lunge , le conser-

vano qnel carattere grandioso che è proprio

del Brasile^ Il re ha nna villa di piacere non

molto di là distante ^ non per altro rimarca-

bile che pel suo ingresso j esattamente simile

a qnello di 8ion Bonse in Inghilterra. Nel

ealire il monte lo spettacolo non ci parve gran

fatto diverso da ciò che avevamo già veduto.

Gli alberi erano pià elevati , ma di mediocre

grossezza. La vecchia strada è fiancheggiata dai

ruscelli che scendono dalle montagne e formano

la grande cascata. Nella stagione piovosa l’ oc-

chio è divertito da nna quantità di picciolo

cascate d’acqua j allora fatte scomparire da nna

straordinaria siccità. Dopo avere percorse al-

meno otto miglia su d’ una cattiva slfada j

arrivammo ad una abitazione appartenente al

conte d’ Aseca 3 che è anche proprietario deè

^lislretto di Tejenca j possedimento che per la

beila sua situazione e la varietà de’ snoi pro-

<lotti 3 sorpassa probabilmente quelli di qual-

siasi possidente europeo, ivi si pone piede a

terra 3 e seguendo un sentiero ben aspro d’ onde

l’occhio domina sa di un lago d’acqua dolce

ingrossato dai varj rnscelli che formano la ca»

Acata 3 «i gìauge , fatto circa un miglio 3 alla
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cagcata ^ che ad onta del tempo àsciatto for^

ixiava ancora uua magni&ca vedala. La cadala

perpendicolare era cento piedi
,
per lo meno j

ed ancor più considerabile la larghezza. L' ac-

qua cadendo forma dapprima an bacino' irre-

golare d* onde esce per un men rapido pendio

e si divide in più ruscelli ebe percorrono una

picciola valle per andar poscia a mettere nel

lago. La cascata ed il bacino sono ombreggiati

da grandi alberi , e cinti per ogni dove di

boschi e montagne. Ghi va a vedere quél sito

trova nella cavità della rupe una tavola e dei

sedili rozzamente scolpiti nel vivo macigno. Un

nobile portoghese erasi annegato poco tempo

prima nella parte più stretta del bacino 3 alla

presenza di sao cognato e del suo domestico ,

che lo stavano considerando con tutto il sangue

freddo deir indifferenza j o con tutta la stupì-'

dità del terrore, mentre dlbattevasi contro la

morte.

San Sebastiano , vedalo dalla chiesa dello

stesso nome , sembra fabbricato a semi-cerchio ^

le vie sono generalmente ad angolo 'Tetto. In

poco numero sono gli edifizj pubblici , e non

meritano attenzione alcuna sotto il rapporto,

-dell’ architettura. Solo nelle chiese trovasi a s«

V
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Sebastiano nn po’ di splendore e di magnifi-

-òenza. La croce greca è la forma più ordinaria

di quegli cdifizj ; le cappelle e ^li altari vi

sono sontuosamente decorati y ed il oako divino

è amministrato con gran pompa. II giardino

reale > qualunque possa essere stato un giorno ,

non vale al presente più la pena d’essere ve-

duto. L’acquedotto ad una certa distanza pre-

senta un punto di vista pittoresco , ma non si

è consultato nel costruirlo , nè la solidità , nè

il buon gusto. Quell’ edifizio deve non pertanto

aver costato somme immense , attesa la qualità

montaosa del terreno sul quale è stato costrutto.

Presso alla città consiste in una doppia fila

d’archi 3 e riceve l’acqua a poca distanza dal

,CorcovacIo. ,

Àgli occhi del foresùere la reggia del sovrane

del Brasile non sembra corrispondere alla di-

gnità del monarca a cui appartiene , nè a quella

pure del suo rappresentante. Il sito isolato sul

quale è fondato 3 è il solo contrassegno esterno 3

dal qnale si possa riconoscere esser quella la

dimora d’ un re t altrimenti prender potrebbesi.

per un quartiere 0 per un gran magazzino'. Le

case de’ ministri e de’ principali fra i nobili

sono più vaste che belle 3 ed in generale quelle.
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degli abitanti della classe superiore non indi-

cano pretensione alcuna all’ eleganza dell’ ar-

chitettura. Sembra anzi che siasi trascurata una

circostanza ben piu utile , di adattarle cioè al

clima del paese. Botteghe e fondachi fiancheg*

giano le vie , che trovai pih nette di quello mi

sarei immaginato. I schiavi in gran numero

,

che 8* occupano della parte più faticosa del

travaglio , qualche mulatto, un picciol numero

di monaci e monache
,

gli ufficiali in fine, e

gli equipaggi de’ bastimenti che trovansi in

porto , sono i soli pedoni che girino per le

vitt Sembra che gli abitanti delle classi distiate

evitino il caldo quanto gl* Inglesi a Calcutta.

Calessi a due ruote mal fabbricati e tirati da

due cavalli , sono le vetture ordinarie , e vi si

sta per entro meglio che a prima vista non si

crederebbe. Sarei tentato di pensare , dal nu-'

mero comparativamente piccolo degli abitanti

e dalla deficienza di spirito sociale , ohe la

sala dell’ opera sia troppo grande per l’uiUtorio.

Dicesi che vi si eseguisca bnona musica
;
quanto

ai balli furono perfezionati dall’arrivo di qualche'

danzatore francese. Se si dovesse formarsi una

idea del teatro portoghese dalle composizioni

che vengono rappresentate a a. Sebastiano ^
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dìrebbesi cbe l’ arte drammatica è ancora nella

sua infanzia. Buffonate rozze ed indecenti ne

costituiscono il carattere dominante : e gli stra-

nieri cbe comprendono la lingna ^ e che fu-

rono avvezzi ai trattenimenti pia ragionevoli

d’Enropa^ non frequentano il teatro che nelle

«ere d’ opera. Allorché sarà condotta al suo

termine la piazza sulla quale sta il teatro dcl-

1 ’ opera , sarà quella la .più bella parte della

città. Gli stranieri che non hanno lettere di

raccomandazione trovano ben dirTicilmeute un

buon alloggio a s. Sebastiano. Le casas o

alberghi sono incomodi e sporchi ;
vi si manca

di tutto e ben di rado vi si trova sito.

Qualche occupazione m’iuipedi di tener dietro

al rimanente della società nel giardino bota-

nico , che è assai trascurato dal governo ^ nè

deve la continuazione della sua esistenza che

alla perseveranza ed al zelo di colui al quale

ne è affidata la cura. Il tè vi è coltivalo da

qualche chinese^ e potrebbe al certo cogli op-

portuni incoraggiamenti diventare un prodotto

utilissimo alla colonia j e di lucro per le ren-

dite pubbliche.

Si fa ascendere la popolazione di s. Soba-

«tiaao a I2m. anime i i due terzi sono schiavi ,

Digitized by Googlc



' 1 6 Vi AGcro

il di pra è composto di Europei e mulatti.

L’agricoltura e gli altri faticosi lavori soo quasi

deL tutto nelle mani degli schiavi; non essendo

guari che gli Europei ed anche i mulatti avreb-

bero creduto disonorarsi coll’ occuparsene. Tutti

gli' artigiani erano un tempo mulatti ; ma ora

la residenza della corte determinò i Portoghesi

ed altri Europei a stabilirvisi. Là ,
come al-

trove
,

gli schiavi costituiscono un’ importante

proprietà; uno schiavo maschio vi si vende da

3 o a 4-0 lire sterline ( >j2o a 960 lire ). Ciò

che fruttano a'*loro padroni consiste il piò.

sovente in una porzione de’ loro salarj ancor piò

che nel valore degli oggetti che sono il prodotto

del loro travaglio. L’ uso è di fare uscire gli

schiavi la mattina -con ordine di riportare la

sera una certa somma che è riguardata come

la maggior parte di ciò che guadagnar possono

nella giornata ; il di più è loro proprietà. Se

mancano di riportare la somma alla quale fu-

rono tassarti , sono paniti più 0 meno severa-

mente secondo il carattere del padrone loro ,

ma in generale non sono trattati con crudeltà.'

Credesi che Tanno scorso siensi introdotti 20111.

Bi5hiavi , numero che eccede quello degli anni

precedenti ; si attribuisce T aamen lo al timore
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cbe la tratta de’ negri sia rietata per interces-

sione deir Inghilterra.

La vista d* un legno da tratta ^ nna visita

al mercato degli schiavi , deve bastare a di-

strnggere la forza degli argomenti che soglionsi

adoperare onde giustificare quel traffico. La

bellezza di cui natura dotò un sesso ^ la forza

conceduta all’altro, sono motivi d’aumento di

prezzo agK occhj del compratore che gli esa-

mina. La curiosità può condarre ad un tale

spettacolo , ma un più generoso sentimento ci

fa sfuggire disgustati prima di aver potato sod-

disfare al raen nobile sentimento che vi ci so-

spinse. n gran numero di schiavi paragonato

al rimanente della popolazione potrebbe far te-

mere qualche sommossa; ma scompare il pericolo

^er la ragione che appartengono a differenti

nazioni d’ Africa , di vario idioma e costumanze ,

8cnz’ avere altro punto di -somiglianza e di riu-

nione fuorché lo stato loro di schiàvitù. . A.

Bahia antica capitale del Brasile le insarre-

zioni sono in generale più frequenti perchè gli,

schiavi son tratti dallo stesso paese. I merca-

tanti di schiavi fanno grande differenza tra

^fricano e africano. Quelli che provengono dalla

Costa d’Orohaa fama di più intelligenti. S^m-

0
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bra non pertanto che vi bI faccia molto meno.

attenzione che in Persia , in Arabia ed alle

Indie.

Sebbene 8. Sebastiano sia al presente resi-

denza d’ nna corte j e bastino sei settimane a

recarvisi d’Earopa^ vi si è ben lontano da quegli

agj della vita di cui si gode negli stabilimenti

inglesi nell’ Indie. Per indicare lo stato della,

letteratura , basti il dire che è assolutamente

Impossìbile procurarsi un libro di scienze « od

auche di ameno trattenimento. Avvi però una

biblioteca pubblica j assai poco provveduta e.

meno frequentata.

Vi sono stabilite trenta o quaranta case di

commercio inglesi , e l’ esportazione è quasi

tutta nelle loro mani. L’ importazione consiste

manifattura inglese e nelle varie

produzioni d’ Europa che posson essere neoea-

carie al Brasile. Esportasi da s. Sebastiano zac*,

chero j caffè , cuoj j essendoché il cotone di

Fernambuco è di qualità lauto superiore che

se ne raccoglie ben poco ne’ contorni della ca-.

pitale. Il caffè di Rio ha il terzo posto nei

mercati d Europa. I mercatanti portoghesi con-

ducono al porto il prodotto greggio del paese^r

•d i negozianti inglesi lo comperano per man-
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tìarlo all’ estero. Vuoisi che da qualche tempo

il traHìoo del Brasile nou ofiVa alcua lucro al

negoziante esteroj perchè vi si impiegano troppo

considerabili capitali^ e perchè le merci d’ Eu-

ropa vi si vendono al presente al di sotto del

loro costo j e dicesi che le circostanze presenti

sieno uua delle cause niomentauee dell’ arre^

uainento generale del conunercie. Le dogane

del porto di s. Sebastiano rendono j secondoi

si dice 5 200m. lire sterline l’anno. Il fondo

è assai caro nella città e ne’ contorni j perchè

la mancanza di fiducia fa si che i capitalisti

impieghino il denaro j di cui posson disporre^

a fabbricare.

Tutti gli oggetti necessari alla vita sono cari

c di qualità inferiore ^
perchè i più ricchi fra

gli abitanti non danno alcnn incoraggiamento

al commercio. Per quanto sia ricco un Brasi-

lese si contenta del cibo il più comune , cha

consiste il più delle volte in lesso di manzo

ed una zuppa d* erbe assai densa. E troppo

indolente o troppo avaro per cercar di fornire

la sua mensa di cibi più delicati, pagando

a più caro prezzo generi di qualità superiore.

Il clima e la fertilità del suolo permettereb-

bero di riunirvi le produzieoi dei due emisierii
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Non trovansi tattavia ne* mercati le frutta e gli

erbaggi 'd* Europa che io picciolissima quan-

tità : ed il pome di terra sebbene originario di

America , non sempre può aversi. Solo da poco

tempo vi si coltiva con bnon esito la vite.

La profondità del suolo è osservabile sulle

montagne quasi intieramente composte di spato

e di granito puro. Nella stagione delle pioggia

se ne videro staccarsi pezzi tali da trar seco

gli nomini ed il bestiame. Un caso di tal fatta

sventuratamente ebbe luogo quattro o cinque

anni fa , e dicesi che fosse cagionato da una

pioggia violenta che non durò più di due ore

Sebbene le pioggie sieno periofliche non sono

però cosi regolari come all’ Indie ; negli altri

paesi posti fra i Tropici cadono ordinariamente a

grossi scroscj , e non durano guari che tre ore

al giorno. La stagione attuale è stata assai asciut-

ta , e 'si è avuto gran timore che mancassero i

foraggi pel bestiame. Quello che conducesi a-

vendere costi viene a grandi giornate da cen-

tinaia e centinaia di miglia nell’iaterno del paese

e siccome, non si tiene il tempo bastante per

ingrassarlo , le carni ne sono necessariamente

di cattiva qualità. Il clima di Rio Janeiro è

sì salubre che no ospitale di' marina stabilito
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a 8. Sebastiano 3 alcuni anni sono , fa soppresso

come assolatamente inutile. Nel mese di marzo

r altezza del termometro di Fahrenheit era. di

112 gradi al sole ,' di 78 in una camera, al-'

r ombra e di 8^ in situazione men favorevole.

L.* acqua di quella città non è grata al palato,,

ma vuoisi che sia molto sana.

Sebbene la prolungata residenza del principe

reggente al Brasile possa aver recato danno

a’ suoi stati d’ Europa , è probabile che abbia

servilo ad interrompere il contagio dell' insur-

rezione che vi si sarebbe probabilmente intro-

dotte dalle provincie spagnuole. Considerando

il Brasile come un regno , se ne esclusero tutti

i regolamenti di restrizione proprj del regime

coloniale, e si sono nel tempo stesso accordati

all’ industria degli abitanti tutti i vantaggi che

potevano desiderare. La milizia forte di quattro

o cinque mila uomini costituisce d’ ordipario

la forza militare delle provincie, è mal disci-

plinata , e sarebbe insnflìciente contro forze

europee. Un esercito d’osservazione principal-

mente composto di troppe recentemente arri-

vate dal Portogallo fu riunito sulla frontiera ,

ed i nuovi rinforzi che si stanno ancora atten-

dendo tutt’ i giorni saranno diretti verso lo stesso
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ponto. Questi preparativi non sono che tratti

di precauzione non avendo il governo porto-

ghese preso ancora parte alcuna nella gran

lite fra la Spagna e le di lei colonie « e per-

mettendo anzi la continuazione del commercio

oon Buenos-Ayres.

Egli è impossibile vedere i capi di partito

testé scacciati dall’ amministrazione degli affari

di Buenos-Ayres rifugiarsi al Brasile ^ e di là

mantener relazioni con quello stato nascente ^

onde procurar di ristabilirvi la loro antorità ,

senza risovvenirsi delle discordie civili delle

antiche repubbliche greche e delle moderne d’ I-

ialia, ove i pih imminenti pericoli esterni cal-

mar non potevano il furore delle disscuzioni

intestiue. Parrebbe che le discordie civili esser

dovessero uno degli elementi de* governi po-

polari , e riflettendo sulla storia della repub-

blica romana potrebbesi forse asserire che il

conflitto delle fazioni equilibrate è assolutamente

necessario onde assicurar loro una vigorosa

esistenza.

Sarebbe assurdo di volersi formare un* opi-

nione del carattere degli abitanti di s. Seba-

stiano per avervi passato qualche giorno. Non

si può dunque che riferire 1’ opinione di coloro
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ctie fafono in caso di .fissare la lóro opinione

in questo proposito , e quest’ opinione è ben

lungi dall’ esser favorevole allo stato presente

di quella società. Le classi superiori non met-

tono grande ricercatesza nella convivenza or-

dinaria , e sono infinitamente al dissotto della

persone della condizione medesima in Europa

in tutto ciò che concerne l’ incivilimento e gU

usi sociali. Non fomentano alcuna relazione coi

forestieri. L’ etichetta della corte e 1’ osservanza

superstiziosa nella quale fanno consistere la re-

ligione cattolicaj formano le principali loro oc-

cupazioni. Mettono la più stretta attenzione nel

decoro esteriore della condotta del bel sesso.

Una donna maritata riguarderébbesi come col-

pevole di leggerezza se comparisse in pubblico

con un uomo che non fosso suo stretto coù**

giunto
;

il fratello è il piò lontano parente che

ella prender possa per accompagnarla. I rac-

conti di molti viaggiatori potrebbero nondimeno

far credere che le signore al Brasile non osser-

vano con troppa regola nemmen le forme di

prima convenienza. Ma queste osservazioni, che

'troppo sovente voglionsi rendere generali, non

concernono che le classi più facili da conoscersi
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pel vbggiatore e che sono presso a poco le

medesime in tatti i climi e paesi.

La coudotta del governo del Brasile verso

lord Macartney e sir Gore Oaseley ci faceva

sperare le attenzioni medesime ^ e ci confor>

lava il pensare sbarcando ^ che le autorità co«

stituite avrebbero pensato a provvederci d’ aa

buon alloggio in qualche famiglia. Sarebbe

inutile l’indagare se la differenza di trattamenti

che ci toccò provare dipendesse dall' interru-

zione generale degli affari di stato prodotta dalla

morte della regina , o se sia dovuta in parte

ad altri motivi non temporarj ne’ loro effetti.

Basterà il dire che sebbene allegassimo 1
’ e-

sempio , i ministri portoghesi non ci badarono

e ci ricusarono formalmente un alloggio. Vi

supplì r ospitalità .del sig. Cbamberlain y ma
siccome la sua casa non era considerabile ab-

bastanza per somministrar letti al numeroso

seguito dell’ ambasciata , si ottennero apparta-

menti presso due negozianti inglesi che dimo-

ravano nelle vicinanze.

Il corpo della regina di Portogallo fu depostq

il 20 nel convento d’ Àjuda. Si erano concepite

grandi aspettative dei funerali , ma rimasero

deluse. La sola cosa rimarcabile era il vestiario
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tli ooloi-o che accompagnavano il funebre con-

voglio , e che era quello medesimo portato

altre volte dalla nobiltà portoghese. Erano in

numero di otto , ciascheduno segnilo da un

domestico oou ricca livrea , e collo ste'mma

delle sue armi. Alla distanza eh’ io li vidi mi

parvero quasi vestiti da preti. Favvi udienza

il di 28 per ricevere i complimenti dì condo-

glianza de* nobili , delle persone addette alla

corte ed al goverao , e dei ministri esteri.

Siccome era stato concertato che non -vi sarebbe

ricevimento pubblico dell’ ambasciata a motivo

del recente tristo arveniftoento , il re si com-

piacqne di ammett^e il dimani ad nn* udienza

particolare lord Amherst aocompaguato dal suo

segretario. Furono ricevuti nell* appartamento

ove tengonsi le ndienae dei levtrs , ma non vi

si trovavano altri nffioialt della corona ebe i

ciambellani.

La mancanza di -vento non ci permise di

mettere alla vela primi della domenica 3 l marzo.

Io diedi r altimo addio al Brasile con qnel

rincrescimento che dee sempre lasciare no paese

interessante al quale non si ò potato dare ch«

un* occhiata 3 specialmente quando la nostra

enriosilà è menò soddisfatta di ciò che abbiau

Tom. i. 2
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veduto , che delusa perciò che nou abbiamo

potuto vedere.

Il i8 aprile. Si gettò l’ ancora nella baja

della Tavola. Il Generale Hewitt vi era giunto

il i 3 e la Lira il Si fecero partire quei

due bastimenti il 26 e T Alceste vi si fermò

fiuo al 6 maggio. Eravamo ben sicuri di rag-

giungerli solo qualche giorno e forse anche

poche ore dopo il loro arrivo a Java. Il sig.

Sommerset figlio di lord Carlo Sommerset, ai

imbarcò sulla Lira col capitano Hall j essendo

inteiiziene dell’ ambasciata di attaccarlo alla

sua guardia 'gingnendo alla China.

L’ Africa
,
quella barbara terra ed infeconda ,

non irriatica d’ un certo sublime , e la montagna

della Tavola è cosa che colpisce per la sua

forma ed altezza. Quanto alla città del Capo ^

eir è’ si completamente europea che desta ben

poca curiosità almeno per chi vien di ponente.

Tuttavia la rimembranza che io conservo delle

sensazioni che provai quando vi approdammo

al nostro ritorno
,

' mi prova che l’ impres-

sione che vi si risente venendo dall’ Indio è

affatto divèrsa. La ' mondezza e la regolarità

delle strade , il fresco salubre dell’ aria , il

colorito sano degli Europei che vi si incontrano
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tutto fa godere in prevenzione di ciò che fa

per lungo tempo l’oggetto de’ nostri desiderj ^

la vista ed i piaceri della patria.

Salii la montagna della Tavola qualche giorn*

appresso il mio arrivo , e giunsi dopo una strada

nojosa e faticosa di più di tre ore alla sommità ,

ove nessuna vista interessante . ci risarcisce di

tanta fatica. La natura di quella montagna fa

soggetto delle osservazioni -e delle ricerche dei

geologi, specialmente per la supposta esistenza

d* una massa di ferro nativo presso alla sua

sommità. Non si potè per noi ad onta di tutta

la postavi attenzione discoprirne traccia alcuna ;

dicesi che il ferro che si vuole avervi veduto

altre volte consistesse io no’ ancora trasportatavi

per burla , e la storiella sembra non priva di

fondamento*

I contorni del Capo , siccome traggono la

principale loro bellezza dalla varietà di fiori

ed arboscelli che coprono la terra verso la fine

dell’ anno , perdono singolarmente , se sieno

vedati in questa stagione mentre comincia a

farsi sentire il verno.
,

Feci con qualche amico il ^viaggio di pram-

matica , di Costanza e Stellingbosch , villaggi

trenta miglia distanti dal Capo , ove fummo
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perfettameutc accolti dal sig. Rynevel che è il

Sandroost di quel circondario. Di la andai alla

monta<^na della Perla ,
cosi denominata da nna

O
m • \

'gran massa di granito che vcdesi sulla sommità

e che rassomiglia ad rina enorme perla; ritor-

mai in appresso al Capò pel monte Tigre.

Si salpò dalla baja Simone , ove 1
’ Alceste

‘s’ era trasferito dopo avere sbarcatoi’ ambascia-

dorè alla baja della Tavola , e dopo essere

passato a vista dell’ isole di s. Paolo e d’Am-

sterdam. Si giunse il 9 giugno «ella rada dì

‘Anjera , ove trovammo la Lira che ci aVév^

preceduti di soli due giorni. Il Generale Hé^itt

era a vista e si dirigeva verso la rada di Batavia.

Il giorno li giugno. Abbiamo ricevute tutte

le possibili cortesie dal sig. Mae-Oregor prin-

cipal sorvegliante. Il giorno 1 1 il tenente co-

lonbello Yule delle truppe del Bengala , resi-

‘dente del distrctto di Bentaro , giunse ad Anjera

da’Seeram b Serangj e si presero i necessarj

oonfeerti affinché giungessimo a Baiarla la mat-

'iina segucbte. La maggior parte di noi fece

viaggio in vettura fino a Seeram , mentre i

signori Abel ed Hawéll , medico e disegnatore

addetti all* ambasciata , fecero la strada in una

specie di lettiga detta duìi 3 onde -potersi più

Digilized by Google



3laiH£HST #-
«;^niodaiiiieDte occupare de’ loro particolari tra*

vagli. Questi dui! sono un po’ pifi lunghi d' un

palaoohino j qopert) d’ una specie eli tettq di

bambit. Occorre poco tempo a costruù’li , e

sebbene sieno gra'udi abbastanza sou leggeris*

simi. Soa portati sopra bastoni infissi dai lati

e DOn nel centro , come i palanchini j ed at>

taccati al corpo del doli o separati , secondo

il numero di portatori che s’. impiegano.

Si passò onde giungere a Seeram un paese

silvestre e pittoresco y il cui suolo era assai

ioeguale. Oli alberi di cocco sono in gran no*

mero presso Ànjera ; inoltrandoci verso l’ in*

terno y osservamnao alberi di specie differenti.

Yedesi in quell’ isola una varietà infinita di

palme y fra le quali trovasi 1’ albero ohe dà lo

zucchero, e da cui si spreme Io zucchero di

Giava. Numerose e cousiderabiii sono le pian-

tagioni di bambù. Quest’ albero è . adoperato

In usi 81 diversi, che sembra quasi che gli abi-

tanti non potrebbero vivere senza di esso. 11

tetto che li protegge contro le intemperie del-

r aria , e quasi tutte le loro suppelleUili eoo

fatte di bambù; ed acqaislarouo tanta destrezza

a lavorarlo , ohe v’ è da dubitare ebe con

tutte le nostre arti
,
qnand’ anche fossero loro
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famigliaf^i , riescissero mai a snpplirvi con

Taritac'gio.

Si giunse a Chilligong che è a metà slraiia

ila Seeram , all’ epoca del mercato che vi si

tiene ogni- settimana. Tutti gli oggetti desti-

nati ad essere venduti -, e quelli speaialmeute

di consumo erano in bella foggia disposti. Gli

articoli principali erano pesce acconciato
j

pa-

sticcieria , liquori freschi noci d’ areca , e

foglie di betel Vi si trovavano anche grossi

panni pei hubaya o per altre parti del ve--

stiario dei naturali del paese j e qualche arti--

colo di minuteria comune. Il hubaya è una

stoffa che si avvolge intorno al corpo, e che

pende fra le gambe. I ponti sono generalmente

di bambù
, e coperti di sluoje ;

la leggerezsa-

e l’ elasticità loro li fa sembrare poco solidi j

non sono però soggetti a pericolo a meno che

non si passi -gran tempo senza riattarli. I pl^s

piccioli ruscelli , soggetti a gonfiarsi ed a tra-

ripare improvvisamente per effetto delle forti

pioggie ,
minerebbero le fondamenta di ponti

di più solida cestmaione , che se fossero fab-

bricati con più costosi materiali , non sareb-

bero ristaurati sì facilmente nè colla stessa

cura. La tradizione locale dice che il mare si
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inoltrava altre volte sino a Pala-booler-Boolaiig,

villaggio posto a tre quarti di 'strada da ,Ao-

jera a Seeram. La città di Bentam altre volte

frequentata dagli Europei che recavansi a Giava,

è ora in rovine. Attestano queste però ancora

il suo antico splendore; e. se convieu prestar

fede a coloro che 1’ ban visitata ^ la forma e

lo stile generale degli ediAzj appartengono al-

r architettura indiana. £ ancora residenza del

sultano il quale avendo ceduto il suo territo-

rio al governo britannico ^ mediante un tri-

buto annuo ^ cessò d’ essere principe indi-

pendente.

11 sultano allora regnante morì durante il

soggiorno di alcuni individui della nostra so-

cietà alla residenza che è situata a sei miglia

di distanza dalla città. Gli succedette suo fi-

gliò 3 e siccome era minorenne ^ la reggenza

fu affidata allo zio del defunto. Quest’ ultimo

è uomo di un carattere singolare; ei fa pompa

d’nn profondo disprezzo per ciò eh’ ei chiama

gli arnesi esteriori della dignità ^ ed anche

per tutti i beni di questo mondo ; e lo prova

colla semplicità ed anche colla negligenza che

regna ne’ suoi vestiti ^ e colla prodigalità colla

quale ei spende i suoi redditi , ben diverso
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in ciò da atto nipote cbe è estromameote av/iro«

Non senza fatica si lasciò iodarre ad accettare

la reggenza ^ mentre ai preferiva la snprin-

tendenza men laboriosa d’ un villaggio recen-

temente fondato sui confini del distretto di

Bentam , al fasto, contparativo d’ una corte

'ovo non è piò che no re agli akroi stàpendj.

Eranvi molte terre coUÌvbImIì in vicinanza

di Seeram ; ina sr osserva generalmente nel

distretto nna mancanza di coltivazione , che è

on effetto delle turbolenze delle quali quella

provincia fu da qualche anno il teatro. Sa-

pendo che il pepe era il principale oggetto

-che vi attraeva gli Olandesi , e vedendo die

il metodo impiegato onde assicurarne il mo-

nopolio era una sorta d’oppressione, i natu-

rali distrussero le piante di pepe' in tutto il

distretto ; e sebbene i loro septimeuli pel go-

verno inglese sieno favorevolissimi , atteso il

carattere affatto diverso della sua ammini.slra-

ziono , le autorità locali non poterono riuscire

a ristabilirne la coltivazione. Quanto non do-

veva. essere vizioso un sistema di governo dio

rendeva i doni d’ una natura liberale, oVio.si

a coloro medesimi die li possedevano ! Tulli

convengono nel dipingere gli abitanti di quella
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moQ^uosB regione , > comi^ • ooa «tkpc alTaUo

diversa da quella degli abitanti delle fjiianorei

•ono d’ inferiore statura e parlano nn parti-

colare linguaggio. - .

L’ingabi dei distretti di fìiava è nn nffi«

clale njnnicipale 5 siouite al paiell j o capo di

villaggio neir Iqdia meridionale
; è capo della

polizia ; fiscnote le rendite pubbliche ed k

scelto lotti gli anni dagli abitanti. I- rapporti

delle persone impiegate nell’ ainniioistrazione ,

provano cbe i delitti non sono nè frequenti

nè grandi. L’ amore del vero è nn tratto si

caratteristico dei naturali del paese die si dora

^ran fatica a persuadere ai prigionieri posti

in istato d’ accasa d> agirò in modo oo^orme

ai principi delia giarispra<leoza inglese, .diohia'’

randosi nod» colpevoli. La caltora per debiti

jera estremamente rara come pure le liti in

materia civile. iSi permette agti im^geni di

trattare eglino medesimi la loro causa , e

dicesi cbe vi spiegano molta destrezza , spe-

cialmente aUordiè trattisi di inlerrogare i te-

atimoiai. 11 p^neh'9y‘et c giuri è nniversa|s

mente stabilito fra gli « indigeni , e V eoo^omin

interna di ogni vj^g^o cifrai veaainente ann
*
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analogia interessante eoo quelli deli’ India me>

ridionale.

- Il principio della strada da Seeram a Chi*

candec ^ ove si fece colazione, rassomiglia as-

sai' alla Residenza ;
una parte è fiancheggiata

dal^finine Kalec. Circa dieci miglia distante

da Chicandec tragittammo su d’un battello

il largo fiume Inderado. Si passò in appresso

per un bosco ove la natura faceva mostra su

d’ un suolo ancor vergine di tutta la sua bel-

lezza primitiva
;

spettacolo sempre interessante

specialmente allorché se ne gode per la prima

Tolta. Incontrammo a Tangerang circa venti

miglia distante da Batavia , il capitano Wat-

son ajntante di campo del governatore , che

ci aveva fatto preparare di che ristorarci presso

nn olandese. Uscendo di Tangerang si traversò

•in nn battello il Chidanee
,
fiume se non erro

che passa anche a Buitenzorg j casa di cam-

pagna del governatore. Avvicinandoci a vBata-

vìa avevamo a destra il canale .ed a sinistra

Tina fila di case di campagna. Si passò in sc-

iite per nn quartiere tutto abitato da Chi-

nesi, indi per un altro di cui ho dimenticato

il nome ^ e si giunse a Ryswick residenza del

.

governatore. 1 canali fangosi p e la quantità
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di reietabni che si coltivano ne* contorni^ dan-

no anche ai sobborghi un aspetto d’ insalu-

brità che però non si vuoi attribuire al pre-

sente che alla sola città di Batavia. Il pa-

lazzo di Ryswiok che non è lontano che tre

miglia dalla città vuoisi in situazione assai

sana ; e lo stato delle truppe accantonate a

Weltwreden è sì soddisfacente quanto alla

salate , che diffìcilmente indicar potrebbesi un

altra porzione degli eserciti inglesi impiegata

all’ estero che si trovi meglio sotto questo

rapporto.

Da qualche anno i più ricchi fra gli euro-

pei cessarono d’abitare Batavia . Risiedono essi

in case di campagna de’ sobborghi o dei con-

torni , che sono vaste' ma non mostrano buon

gusto ,
nè architettura. Mi parve che ht casa

del governatore fosse ciò ohe v’era di meglio.

Le relazioni fra Olandesi ed Inglesi non mi

parvero avere avuto grande infìaeóza sulle abi-

tudini dei primi. Una sala che guardi sul ca-

nale è sempre 1’ appartamento loro favorito ,

ed il Cheroot è il loro compagno ~ ordinario.

Figure d’ uccelli , d’ animali , e talvolta di

divinità del paganesimo poste all’ alto delle

muraglie delle loro case di campagna , sono
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osservabili per la loro molti plicità come pel

oaltivo gusto che presiedette 'alia loro scelUk

L’aria esterna è il loro gran soggetto di . terr

rore a Batavia- Uno straniero al vedere le loro

finestre e i loro paraventi chìnsi. non credei

rebbe pià di trovarsi a sei gradi di la ti Indi ne,

e che potessero darsi persóne capaci di agire

talmente contro tutte le regole del buon senso.

Il principio sul quale si (ondano onde esclu*

dere 1’ aria esterna è il pericolo di sopprimere

la traspirazione , e la necessità di mantenere

un grado di calore sempre eguale. Non ba*

daoo poi che V aria da essi respirata ne’ loro

ben obiask appartamenti , è per se stessa no»

civa alla salate e che coll’ indebolire' tatto il

sisteóla del loro fisico lo rende più suscet»

tivo di centrar malattie j e pifi sensibile ai

oangiamenti di temperatura de’ quali non pos*

SODO evitare gli efCetti m, malgrado di qiialon-

qae precauzione.

A Batavia 3 le classi ntedle , compresi gli

artigiani 3 oompoogoosi ordiaariatueate di Chi-

nesi che discendono da quelli che originaria»

luerute vi si stabilirono (1). Sono essi ne-

^1) L’isola Foimosa fu sede principale della

emigrazione dalla China a Batavia. Gl' indigeni di
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cessariamente di razza n>i»ta., menlreiaon credo)

che feiuiaa alcawa Q9cia»e mal dalla Chiaa.

pi& ricchi fra i Cìbipesi abitaaù di Bala?Ia

Ikan r uao d’ tartare i loro, Hgli ad educare

alla Gbioa. Avvi aaclie .resempip di Chiiiesf

che rmiscooo per rUornarfl ia patria dopo

r assenza di più anni , (docohè A contrario a

quanto si spaccia in proposito. Secondo le mie

proprie osservazioni , non v’è fra gli abitanti

di Giara ed i Malesi > una differenza grande

abbastanza perchè il forestiere possa rjcono*

scerla , e riconoscere xjuindl distiotameule ua

origine diversa. Noo vedevaasi per le. vie .che

pochissimi schiavi africani.

Calessi tirati da due o quattro cavalli^ mal

costrutti ma alquanto bene adattati al clima ^

SODO le vetture di cni si fa uso genera)meate

io tutti i possedimenti europei di Giava. Tro*

vansi in tutte le strade maestre cavaUi, di ri>

cambio , alia distanza di cieca ona posta di

Francia. I cavalli soo piccioli ma ’Pobusii .e

quell’ isola e delta provincia di Tokien sono più

tntrapi eudeiili dei resto de'ls ueaioue. OirigoBO

più ioniauo i loro viaggi inuriuLmi ,
c si sUdwH-

.scono più di ficquen.c all’ estero.
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vivaci ; là come altrove la prima di qoeste

qualità dipende al certo dal modo con coi

SODO curati. Quelli della specie detta beema

sono i più stimati , e credo che ‘estraggansi

dall’ isola di Samatra.

Il i5 giugno. Il sig. Griffit ed io lasciammo

Batavia onde recarci a Cbanjore , la più vi-

cina reggenza di là dai monti. Giungendo a

Buitenzorg , casa di campagna del governatore

3{ miglia distante da Batavia trovammo che

tatti i cavalli snlla strada erano trattenuti per

sua eccellenza che andava a fare la sua visita

annua nella reggenza di Batavia (i) e che

attendevasi ad ogni istante. Fummo dùnque

obbligati a rinunciare al nostro progetto , ed

a contentarci di vedere i contorni di Buiten-

zorg. La casa è spaziosa ben fabbricata e ben

situata. Il villaggio ed il distretto portane lo

stesso nome
;
da Batavia sino nei contorni di

Buitenzorg non si trova in tutta la strada al-

cun punto di vista piacevole. Ma colà l’aspetto

è pittoresco. Alte montagne occupano il fondo

del quadro ed una felice distribuzione di bo-

(i) 1 capiilistretio
, indigeni del paese , portano

il nome di reggenti.
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«cbi e rascelll ricorda le. più belle sitaaziont

Inghilterra. Da Bviitenzorg
, scorgesi una

montagna solitaria in forma di cono, ove tro-

vansi in grande quantità que’ famosi nidi di

accello che formano la delizia degli epicurei

del paese. Il villaggio è principalmente abi-

tato da operaj chinesi che cangiano i prodotti

della loro industria con quelli dell* agricoltura.

Dalla ‘ abitazione del governatore si vede il

iGeedee , uno de’ più alti monti dell’ isola. Il

sig. Battler vi salì con parte della sua fami-

glia , passò qualche ora sulla sua sommità e

vi collocò una piccola lastra di marmo con un’ i-

scrizione che ricorda la conquista di Giàva

fatta dagli Inglesi..

" Il 17 giugno. Tutta l’ambasceria fece co-

lezione a Siseroa ., residenza deW adipatì o

capo dei naturali dei distretto di Buìtenzorg ;

la vista .della «campagna è bellissima per tutta

la strada. La tortuosità del Chidami, i leggeri

ponti di bambù - che vi stan sopra , e sui

quali la sola abitudine può far .passare senza

timore ; la quantità e la varietà delle foglie degli

alberi d’ogni specie , nulla lasciavano a deside-

rare nella prospettiva della quale stavamo go-

dendo , resa anoor più beila dalle varie tinle
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delle montagne che gnaroivano l* oriaaonte , 9

difrondevano un maggiore, incauto in tutta la

«cena. Una grao parte delia strada passa a trar

rerso un posscdtmeuto di quattro dei princi-

pali abitanti di Batavia. La fertilità del suolo,

la varietà dei prodotti e la bellesjisa del sito

devono rendere delizioso quel fondo. Nella

parte dell’ isola <la uni visitata, la feoondità del

suolo non deve essere sospesa dalla mancanza

d* a 'qna , nè dalia difficoltà delle irrigazioni ;

ruscelli peraorrooo la campagna iu tutte le

direziout.. La natura non è già, come nei climi

del nord, avara delle ricompeose ohe accorda

air industria de) coltivatore -, quivi noi lascia

ella in troppo lunga incertezza sull’esito dellp

rdi lui fatiche; la vegetazione è rapidissima ed

i raccolti si auccedooQ presiaoMute. I campi

sono disposti a ripiani , onde i^e sia pih fa-

cile- r irrigasione. Yi si coltivano parecchie

specie di riso , e due o tra speme non banup

bisogno d’ inaffiamento artificiale. $i Goqvieae

generalmente nel riconoscere la anperiorilà dei

distretti posti nella parte orientale dell’ isola ,

ou quelli della parte ocpidentale
,

quanto al

terreno, ai prodotti ed alla belleaza del paese.

Jl termometco era a Siseroa grado
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«,ft bassr^ che. a Bnitemorg , e la temperatura

era quella strasa di cui ai gode in Inghilterra

iit un bel mattioo d’ eatate.

Fummo avvertiti che nell' udipaii’ di Bui-

tenzorg scorgevaei il modello* di od bell'aomo^

aecoudo le idee che i naturali del paese si

formano in proposito. La sua figura come

quella dei Malesi e de' naturali di Giava er»

muscolosa^ e ben proporzionata; era più grande

della maggior parte de’ suoi concittadini ^ seb-

bene giongesse appena a ciò che da noi si chia-

ma slatara media. Quantunque, la sua fisiouo-

mia non fosse affatto priva d'uoa certa non

ingrata espressione , veduta dappresso era d’un

brutto di coi trovansi pochi esempi nell’ occi-

dente. Un naso schiaooiato , una bocca guar-

nita di denti resi neri dall’ arte o dall’ nso

smòd.erato del èetel , ne rendevano orribile la

fisionomia ed affatto insopportabile 1* aspetto j.

le persone del suo seguito erano a cavallo y

coperte di vestiti colore di scarlatto, e Spòrta-

vano sol capo una specie di cappello rotoodo,

lavorato come i nostri' canèstri di vimini
,

prin-

cipalmente adottato da’cticchieri. e genti a ca-

vallo ,
e talvolta andie da tutte le classi. Ve*»

deai bea di rado un malese od un natuisale*
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di Giava nhe non sia armato del eoo cric o

pugnale. Ne esistono di più forme ^ dalla lamina

ricurva fino alla daga rassomigliante all’ a-

iagham de’ Turchi. E quella l’arma nazionale

e indica in essi gente più determinata all’ at>

tacco che alla difesa. L’ antichità d’ un cric

ne accresce il valore ; è il più prezioso retag-

gio d* una famiglia ^ ed è 1’ ultima cosa che

un malese esponga alla sorte della pugna dei

galli. Lo spirito intraprendente di que’ po-

poli si' scorge nella loro maniera di combat-

tere. Slaccano il fazzoletto che cinge le loro

teste , e se ne inviluppano il braccio al quale

serve cosi di difesa ; e non pensando a pro-

teggere che il membro che serve loro all’ of-

fesa y si precipitano colla testa nuda sul loro

nimico ben determinati a vincere o morire.

E impossibile vedere uo cric la cui pùnta

avvelenala conserva la stessa virtù per anni ed

anni y senza convenire che a buon diritto de-

vonsi imputare I Malesi d’ essere vendicativi

all’ eccesso.

Occorre qualche tempo perchè gli occhi di

un europeo , anche avvezzi al colorito oliva-

stro degli abitanti dell’ Indie
,

possano abi-

tuarsi alla figura delle donne di Gio'fa. 11 lor
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brutto è un po’ meno spiegato «li quello «le’ma-

Bcbj,: ma ne ri'uane io credo abbastanza per ispi-

rare avversione. I loro denti «eri e sporchi

non formano la più disgustosa delle loro qualità.

Nell’ intimo commercio che trovansi avere tal-

volta con europei , fan prova di qualità mi-

gliori di. quelle di siinili classi nell* Indie ;

hanno maggiore attaccamento e fedeltà , sono

gelose , ma solo per effetto del pregio che

affiggono all’ affetto ?de’ loro superiori Kam-

bang o Rosa è nome assai comune fra di esse,

sebbene i -loro volti sieno in confronto di qnel

fiore ciò che il suo olezzo è in confronto del

puzzo detestabile del durifan di Giava. Ri-

servo per la fine di quest’opera qualche cenno

sul' carattere nazionale degli -abitanti di Giava>

da me raccolto conversando con coloro che

passarono qualche tempo, in quell’ isola.

Le corde impiegate pe’ battelli da tragitto ,

ove devon essere assai forti, son fatte .colle fi-

bre della canna d’ India o dell’ albero -che dà

lo zucchero ; non
.
differiscono dalle altre che.

pel colore e non sonò nere che per effetto

del coj'jrart di oni si fa oso all’ India pe’cor-

daggi de’ bastimenti. I naturali di quell’ -isola

preferiscono il soggiorno lontano dalle strade
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soÀCstre.-I lavori forzati a qnali orai) soggetti

siTtto r antico governo giastificano abbastanza

nna tale preferenza ; e la faciliti colla quale

cpstraiscono le loro abitazioni e fabbricano gli

arredi necessari , fa sì- che possano facilmente

far senza il soccorso degli opera) c della vi-

cinanza de’ mercati. Le stoffe che servono al

vestiario delle classi inferiori sono fabbricate

dalle donne , e come ho già detto j ottengono-

da’ Cbincsi slromenti dì ferro ec. , in cambio

del loro riso o degli altri prodotti dell’ agri-

coltura.

llitornammo il giorno 17 a Batavia^ molto

soddisfatti delia nostra gita^ e con un’idea as-

tai vantaggiosa della bellezza e fertilità dell’i-

sola. Scorgemmo per via lo posizioni ove erano-

sitnale le linee di Cornelìus che furono di-

strutte poco dopo la presa deir isola. La casa

esiste tuttora; è cinta d' un piccol forte detto

Maitre Cornelms , cLe dà il suo nome a quella

posizione. Dice la tradizione che fa . fabbricato

da un olandese il quale osò per il primo fis-

sarsi a qualche miglio di distanza da Batavia.

Non credette però che vi sarebbe al' sicuro

tenta fortificazioni , e nel suo forte difeso da

tioa gaffìciente guarnigione avrebbe potato re*
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«sìetere a tutte le fnrze dei Susufttnen o tra*'

peratore di Giava medesimo. Sebbene q0ell*b-

pere formidabili più non esistano ^ gli alberi

de’ contorni mostrano ancora le traccio del

faoca ‘distruttore delie batterie olandesi. Il

'maresciallo Daendels aveva dicesi scelta e

fortilicata quella posizidDe prima dell* attacco

degli inglesi, colla speranza ohe mentre fog«

sero .occupati ad im|>adronirsene , la vicinanza

di Baiavia sarebbe divenuta funesta alla salute

degli assedianti , e ne avrebbe fatto andare a

male la spedisiooe. Gli alloggiamenti di Welt-

wreden sono estesi e ben situati ; vi si vede

da un lato il palagio eh’ era stato comiucìato

da Daendels. Se l’isola fosse rimasta all’ In»

ghilterra, quel edifizio sarebbe stato certamente

condotto al sno termine, mentre è -assai inob>

trato. La sua estensione e la sua apparenza

esterna io renderebbero opportuno pel rappre-

sentanto dell* autorità sovrana a Giava.

L’ amministrazione del maresciallo Daendels

fa diretta secondo il vero 'sistema di Bnona-

-parte. Ardito ne’^suoi concepimenti non era

arrestato ne* suoi progetti , nè dalle difficoltà

nè dagli altrui diritti io collisione
; li volei'e

degli individoi era rispettato tanto poco quanto
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le loro proprietà, ed i suoi ordini come par-

ticolare , o come uomo investito dell' autorità

dovevano sempre essere eseguiti ; ei preferiva

in somma. di fondare il suo potere sul timore

piuttosto che sull’ aifezione de’ suoi <governati.

Sebbene ei dovesse accorgersi che il sistema

adottato, dall' Olanda tendeva a distruggere le

risorse dcU’isoia, non era del suo carattere nè

della politica del governo da esso lui rappre-

sentato , di pensare a migliorare la condizione

degli abitanti , accordando loro la libertà ci-

vile. La sua ferocia , finta o naturale , onde

diffondere il terrore non aveva eguale. Eccone

,cn tratto che mi fu raccontato. Giunto una

sera assai tardi ad, una delle reggenze ordinò

. che gli si facessero cuocere dell’ uova per la

sua cena. Sgraziatamente il’ reggente non ne

.aveva in casa, ed ebbe la temerità .di dire

al maresciallo che era troppo tardi per pro-

curarsene nel villaggio Daendels prese una

delle pistolle che sempre portava addosso e

tirò sol reggente. La palla gli passò due linee

distante dall* orecchio. Il reggente che aveva

gualche spirito disse che il fischiare’ d’ una'

palla prodnceva un mirabile effetto , e che

tutte le galline del villaggio erano certamente
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andate tosto a far 1’ uovo. Effettivamente si

riesci a procurarsi dell’ uova nella secooda ri-

cerca fatta sotto pena di morte. Dicesi che

Daendels sia stato richiamato dalla sua carica

perchè sospettavasi in lui il progetto di ren-

dersi indipendente. Ella è cosa ben naturale

che un’ autorità usurpata pavend d’essere imi-

tata da’ suoi proprj agenti. Il carattere del-

r amministrazione cangiò sotto Daendels. Lo

spirito mercantile cedette sotto la più ener-

gica azione del dispotismo militare. Un tale

cangiamento sarebbe stato al certo più van-

taggioso pegli abitanti , mentre nessun genere

d’ oppressione è tanto duro e tirannico quanto

'quello fondato sui calcoli del monopolio mer-

cantile. ' <

11 1

8

giugno. Si fece una gita a Gliillin-

chiug sedici miglia, distante da Batavia. Ivi

sbarcarono le truppe nel i8ii. Il terreno è

basso e pantanoso , e deve aver dato loro

un’ idea poco vantaggiosa dell’ isola di Giava.

Tutto ' sembra infatti indicare colà i funesti

effetti che attribuisconsi al clima di quell’.i-

sola; e la necessità che obbligò le truppe a

rimanere accampate due' giorni nel fango j men-

tre riattavasi un ponte sulla strada maestra ,
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tì promosse oialatlic tali da fomentare i pi&

diegusloai timóri. Una strada elevata che non

ammette che quattro nomini di fronte e che

conduce dal mare al villaggio j fiancheggiata

di bassi fondi da ambi i lati ^ deve aver reso

difficile il i passaggio persino dell’ infanteria ,

ed avrebbe presentati gravi ostacoli allo sbarco,

se la posisione fosse stata difesa. Che se qualche

cangiamento negli avvenimenti politici ci ren-

.desse nn giorno nimici de’ possessori di Giava,

r esperienza indicherà la parte orientale come

più favorevole alia discesa
,
perchè ne è più

sano il clima , ne sono più abbondanti le vet->-

tovaglie j e perchè si potrebbe contare sul soc-

corso degl’indigeni.

11 1

8

, anniversario della battaglia di Watter-

loo ; si diede nna festa di ballo dagli ufficiali

Inglesi agli Olandesi. L’occasione era stata scélta

bene per un divertimento pubblico ; nè gli uni

aè gli altri differir potevano d* opinione nel-

r avvenimento che trattavasi di celebrare. Se
1’ esito risultò a maggior gloria deiringbiVterra ,

ricadde d’ altronde a maggior vantaggio del-

1' Olanda
,

perchè lè assicurò l’ indipendenza

ed esistenza politica. Non fu da noi osservato

nel tuono e nelle foggie deli’ adunanza , qael-
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Taspeltò coloniale che colpi gl' ìndùidai del-
rullima ambasciata alla GhiDa^ in nn 'occasione
presso a poco simile. Le vecchie signore Gian-
desi j portando il hubaya j ricordavano agli

spettatori eh’ erano a Giava , e le più gi«vini
non la cedevano alle Europee quanto agli og-
getti di moda se non che io quanto provenir
potesse dalla mancanza di buon gusto e dal
ritardo delle comunicazioni.

La storia della politica coloniale degli Eu:
ropei offre appena un solo esempio d’unà
amministrazione peggiore di quella della Com-
pagnia delle Indie orientali olandesi a Giava.’

Il suo carattere di sovranità perdevasi in quello
del monopolio mercantile. Era solò suo scopo di
ottenere ogni anno i prodotti dell’isola al più
vii prezzo , e la sua politica non stendevasJ
mai oltre -1’ anno corrente. Con tale oondo'tta

dimostrava ella di mancare della prudenza ne-
cessaria al commercio, poiché il suo sistema
per contingenti tendeva ad annientare le risorse
del fondo , e per conseguenza il capitale me-'
desimo. Giava colla sua fertilità , colle sue
produzioni annue , colla sua geografica situa-

zione, darebbe un considerabile reddito a’ suo»
possessori , sotto una buooa ammiipstrazìone •

Tom. l. ìt
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ma Tinsaziabile avidità mercantile degli 01an«

deei non contcntavasi dell’ interesse annuo ed

usnrario che ricavavasi dai capitali sparsi nel

paese- Non si pensava nè alla prosperità ge-

nerale dell* isola , nè ai diritti ed alia felicità

de’ suoi abitanti 3 e lasciavasi il governo inter-

no delle provincie fra le mani de* capi indi-

geni 3 che forzavansi a dare in compenso il

caffè j il pepe e gli altri prodotti dell’isola ad

un prezzo mollo inferiore a quello a cui il col-

tivatore avrebbe potuto darlo. Purché i capi o

reggenti adempissero ai presi impegni, gli Olan-

desi erano indifferenti alla massa dei mali che

ne risultavano pegli abitanti. E generalmente

riconosciuto che nei sistema dei governi «rìen-

^Ii 3 ove il sovrano è dichiarato proprietario

del suolo , si toglie al suddito a titolo d’ imposta

^na porzione tanto forte quanto può permei.

terU> una coltivazione non interrotta. Ma sotto

r amministrazione degli Olandesi a Giava questo

abuso era portato anche più in là ; mentre i

capi , spogliandosi d* ogni sentimento di com-

passione 3 aggiungevano ancora al tributo da

pagarsi agli Olandesi , ciocché occorreva loro

pel manteoimento della loro -dignità , e per

i loro particolari piaceri. Ma 1* oppressione ,
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allorcliè oltrepassa i limiti direnta un snicidio

politico j e le dìilìcoltà (luanziere sempre cre-

scenti avevano resa Giara nn fardello per la

madre patria. Il maresciallo Daendcls aveva

raddoppiato il prodotto dell’ isola ^ eppure la

entrata non 'copriva ancora la spesa.

Se gli Olandesi facevan prova di poca sa-

viezza Dc iramministrazione deirisola^ non erano

meno ingiusti nell* opinione che avevano del

carattere degli indigeni. I pirati che ne infe-

stavano le coste y probabilmente poco diversi da

(|oelli che s’ incontrano su tutti i mari j sono

gli nomini eh’ essi dipinsero parlando di quei

di Giava. Sentivano di esporsi alla più rigorosa

vendetta per parte dei loro sudditi oppressi ;

quest’ idea eccitava i loro timori
; e qne’ ne-

gozianti oppressori attribuivano loro feroci di-

sposizioni , la cui falsità è stata provata dal-

r esperienza fattane per cinque anni dagli

Incesi. Gli ufficiali ed i fnnzionarj pubblici

non andavano mai in campagna senz’ essere

accompagnati da guardie ; e l’ inattesa presenza

d’ un naturale del paese in simile occasione

era riguardata qual sufficiente motivo per met-

terlo a morte^ sotto pretèste eh* ei spiasse l’ oc-

casione di commettere un assassinio.
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I Malesi e gli abitanti di Giava foróno so-

vente confasi dai viaggiatori. I primi abitano

d* ordinario le coste. Sono d’ un carattere più

impetuoso ed hanno maggiore inclinasione degli

altri alla dissipatezza. Tuttavia non mi credetti

abbastanza beno informalo per decidere se la

dissomiglianza delle loro qualità morali fosse

abbastanza forte per esigere un’ amministrazione

diversa. Gli indigeni di Giava considerano se

medesimi come d’origine più nobile j ed il nome

di Malese sembra loro un affronto, fi propria

dei Malesi quella sfrenala passione pel giuoco

che conduce dalla cattiva fortuna a tante bar-

bare azioni. Nessun Europeo rispetta più d un

Malese ciò che chiamasi debito d onore ; e per

soddisfarvi ricorrerà al ladroneccio, sicuro anche

d’ essere scoperto e punito di morte. Il dire il

vero è qualità comune a’ Malesi come a Gia-

vanesi , e la spingono ad un grado da fare

meraviglia a chi non ignora quanto ella è cosa

rara il trovarla fra gli Orientali. Ho già addotto

un notabile esempio dell’amor loro pel vero. Per

quanto limitate sieno state le nostre relazioni

co’ Giavanesi bastarono però a darci un’ opi-

nione favorevole del loro carattere e delie loro

disposizioni. Ci parvero intelligenti
,

gioviali
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obbligami, ingeaui nelle loro maniere , e senza

prevenzioni contro gli stranieri. La differenza

dr religione non è colà come all’ Indie e in

altre parli d’ oriente un ostacolo al conti'arre

legami fra persone di diversa credenza. 1 Gli

indigeni cercano di stringere parentele, e mentre

si fanno una premura di adottare qualche usò

PMH-opeo, se ve n’ha di contrarj alle loro idee

religiose o alle loro abitudini , non ne fanno

*
r. oggetto dell’ odio loro, o del loro [disprezzo.

La partenza degli Inglesi da ' Giava sarà un

soggetto di reciproco rammarico. Il sistema di

illuminata politica introdottovi dai sig. RafQes

e che aveva prodotto un miglioramento nei

proventi pubblici e nell’ organizzazione giu-

diziaria, cominciava di già.’a far risentire" la

sua felice inQnenza. La situazione finanziera del)

paese era più fionda*; la sostituzióne d’ùna> .

modica imposta sui fondi e calcolata sur prodotti

aveva liberato il commercio e 1’ agricoltbra >

deir isola dai ferri dell’oppressione mercantile ,

ed il governo coloniale sotto un’amministrazione

così giudiziosa , rassomigliava ad un sovrano

che chiede una porzione iragionevole. delle ri-’

sorse del paese onde
.

provvedere ai bisogni

del servizio, pabblico, e. non gii al proprietario
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spietato d’ nna piantagione che sforza i snoi

schiavi ad un travaglio superiore alle loro forze

fisiche f onde soddisfare all’ avarizia sua senza

limiti. Tale era il carattere dell* antico governo

olandese. È da sperarsi che le idee più liberali

che le vicende dei tempi obbligarono i monarchi

d’ Enropa ad adottare, tanto sai doveri deire

quanto sai diritti dei popoli , stenderanno 1’ in«

flnenza loro fino a Giava , che il sistema di

amministrazione introdottovi dall’ Inghilterra noa

sarà abolito , e che gli abitanti di ques^ isola

dopo aver goduti giorni felici , non saran più

il zimbello dei mali che risaltano dall’oppres*

sione politica e mercantile.

Le ricerche del sig. RaiUes c dell’ altre per«

zone impiegate nell’ amministrazione inglese a

Giava offriranno preziose parti colarità salle an-

tichità , e la letteratura di quest’ isola. Sembra

cosa positiva che 1’ antica religione fosse quella

degli Indi ; e gli avanzi di tempj , l’ opere

scritte in lingue che più non si parlano, sono

prove d’ un grande incivilimento e di profonde

cognizioni dell’ arti. Io mi fo già una piace-

vole aspettativa della dettura di tali ricerche

mentre ella è cosa impossibile il percorrere

qncst’ isola senza provare il più forte interes-
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samento per lutto ciò che ha rapporto all’ an

-

tica sua storia ccl alla sua situazione attuale (i).

Il 2 1 giugno. Si pose alia vela dalla rada di

Batavia. Ho dimenticato di dire che la Lira

era stata spiccata il giorno 12 di questo mese

dalla rada d’ Aojera, onde prevenire sir. Giorgio

Stanntoa dell’ arrivo dell’ ambasciata . S’ era

fortunatamente presentata il giorno io un’oc-

casione di' scrivere a Canton col' mezzo d’ un

legno americano^ e lord Amherst ne aveva

profittato. Ci è dunque dato di sperare che

troveremo sir Giorgio all’ indicato sito di ri-

trovo , non che le persone della fattoria' che

devono accompagnare l’ ambasciata. E da de-

siderarsi che ciò 3 sia perchè eviteremo eoa tal

ntezzo gli ostacoli che la gelosia dei governo

di Canton metter potrebbe al viaggio dell’am-

basciata e fors’ anche al suo ricevimento.

(i) Il sig. Raffles ‘ex-governatore di Giava, ha

già pubblicato una storia interessantissima di que—
s Pisola, in a. voi. in 4 -
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CAPITOLO II.

Origine e motivi deW amòasoiata alla China.^
Probabilità del buon esito. — Arrivo airi-

sole di Lemma. — Comunicazione con sir

Giorgio Staunton. — Si riceve un' editto

imperiale. — Fiaggio nel mar Giallo. —
Arrivo alV imboccatura del Pei~ho. — Co-

municazioni coi Mandarini. — Sbarco del-

V ambasceria. — Abboccamento coi commis-

sari chiaesi. — Fiaggio a Tien-Sing. —
Arrivo. — Osservazioni sulla città e suoi

abitanti. — Partenza. —*Editto imperiale sui

' suonatori dell'ambasciata, —r Discussione sulla

partenza delle navi, — Nuova di Pekino

che reca il malcontenlamento deW impera-

tore. — Discussione in proposito coi Man-

darini. — Notificazione della nomina dei

Mandarini supet'iori. — Arrivo a Tong-Scià.

Il 6 loglio i8i6. Ora che ci troviam sì

'vicini al teatro sul quale dobbiam figurare sarà

prezzo dell* opera il gettare un rapido sguardo

sull* origine e sullo scopo dell ambasciata.
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Insorgeràn sentimenti e pregiadizj nel corso .

della trattativa, fora’ anche al nostro arrivo

alla China, che avranno probabilmente qualche

influenza sulle nostre opinioni , secondo le cir-

costanze del momento , e che allontaneranno

dal nostro pensiero i prìncipi determinarono

a questa diplomatica misura.

Mi si perdonerà forse di parlare un istante

delle mie proprie sensazioni nell’ accostarmi ad r

un paese e ad un popolo che m’ interessavano

perchè nuovi per me; e che offrono d’altronde

qualche cosa di singolare per un carattere e

costumi loro proprj.

Quelli che passarono, come. io feci
, pa-

recchi anni della loro vita fuori di patria, jC

ch’ebbero occasione di vedere taluna delle prin-

cipali corti dell’ Asia , troveranno men forte

la differenza fra la China e l’ Europa , in ciò

che concerne i costumi , gli usi e 1’ etichetta

di corte : ed avran forse osservato che la me-

desima differenza comparativa si stemle fia

sulla condotta politica e sulle abitudini morali

di quelle nazioni. Io sarò men sorpreso d’ ua

altro della schifosa miseria che esiste oella^ grau

massa del popolo , come .pure, del misto d’ ar-

roganza e bassezza proprio delle classi superio^/
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Nft proverò sorpresa o indegnasioDe nel veder:

posto in dnbbio T inoivilimento , delle nazioni

occidentali j od anche disprezsato in Oriente j

e che una nazione soddisfatta della sna medio-

crità ereditaria resista alla introdnzione di co>

gnizioai straniere superiori alle sue.

Quand’anche avessi l’opportnna abilità non

credo che mi sarebbe possibile di procurarmi

nuove nozioni sulla China e sui suoi abitanti.

Le opere più moderne de’ nostri concittadini

sir Giorgio Staunton e Barrow
,
di de Gnìgnes

e Vanbraam soddisfecero alla curiosità fino al-

l’epoca delle ambasciate a oui questi scrittori

appartenevano ; e siccome i secoli producono

minori cangiamenti alla China che la durata-

ti’ una sola generazione fra di noi ^ non si pnò

ora attendersi gran novitàt. Infatti le relazioni

de’ missionarj avevano da gran tempo esaurito

tatti i soggetti di indagini popolari, ftimaa

però sempre la- smldisiazione di- vedere ciò obe-

si ò detto od inteso racoontare ma questa-

soddisfazione è- generalmmite proporaionata- al»

!’•' interessamento ohe desta il soggetto , e^ér»^

confessare^ che sotto questo rapporto la China

mi parve quasi- nulla. Quell’ impera con una

vasta- estensione ^ con on’iiqmeasa popolazioqe
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e ricco <?e* saoì prodotti j manca di energia o

varietà. Tatto è stazionario o d’ una fredda

noiformità. Qaaoto a me i» partieolare avrei

preferito d’ essere esposta atte fatiche ed allo

privazioni d’ ogni specie fra i Beduini d’ Ara-

bia o gli Eliati di Persia « al navigare una

seconda volta in una tranquillità sempre uni-

forme sulle placide acque del canal imperiale.

Sia o no giusta questa maniera di vedere

r ignoranza della lingua ^ e la sorveglianza che

probabilmente si eserciterà sopra di noi, in

tempo del viaggio , saran sempre d’ ostacolo

all’ istruzione ed al divertimento. La nostra mag-

gior soddisfazione sarà di poter dire, al tornar

nostro in lughilterra come Barrow : ffon cui-

vis homini continui adite corinihum.

Verso il cominciamento dell’ anno i8i5, i

fattori di Gantoa fecero presenti le sempre cre-

scenti difficoltà ebe provava il commercio it»

qneUa città , per elTelto dell’ oppressione del

governo locale. La corte dei direttori dellai

Compagnia dell’ Indie pensò che un’ambasciata'

alla China poteva esser atile , ed assoggettò le

sue vednte sol proposito ai ministri di sua

Maestà. Il presidente del consiglio dell' ladie

a oui. fa proposta una tei laiaora , oredctte<
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che no» convenisse adottarla prima di aver; ri-

cévuto dal comitato della Oattòria pifi minate

particolarità; poiché sebben fosse questo di' pa-

rere che si ricorresse al goveroo imperiale eoo-

tro le vessazioni a coi i fattori erano esposti ,

non ne veniva di legittima conseguènza che sì

dovesse persistere nello stesso proposito., seie

misure d’ opposizione delle quali si era fatto

uso a Gauton ,
producevano T effetto che’ si

doveva- attenderne. La corte dei direttori con-

venne in tal sentimento.

I fattori rinovarono le loro istanze, ed aven-

dole appoggiate colle richieste particolarità, .il

presidente ed il vice presidente della corte dei

direttori ,
con una lettera del 28 luglio 1 8 i 5 ,-sol-

lecifarono i ministri di S. M. a concorrere a que-

sta misura ed a proporre al Principe règgente di

nominare una persona di distinzione in amba-

sciatore presso l’imperatore della China.

Non sarà forse inutile il far qui partitamente

Qpnoscere qual fosse il punto in qnistione fra

le autorità chinesi di Canton , ed il comitatò

de’ fattori. Onde escludere da qaesto soggetto

qualunque prevenzione
,
qualunque seolìcneDtò

esagerato, è giusto il risovvenirsi prima di tatto

che il commercio inglese a Canton non fa nnai
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gnareotito con fliritti e priulpgi pubblicamente

riconosciuti
,
e mutuanif'ute stipulati fra le due,

nazioni. Non vi soik> colla China nò capitola-

zioni come in Turchia . nè trattati di coai-

ijnercio come colle nazioni incivilite d’ Europa.

I cangiamenti ne’ daz| d’entrata in porto, nel

numero de’ Chiuesi ai quali è permesso di traf-

ficare cogli esteri
,
possono ri esci rei dannosi ,

senza che perciò abbiam «liritto «.li lagnarcene.

Fossiam sollecitare un aggiustamento ma non

mai chiedere giustizia. '

Sebbene guidati da tali principj , oon- esite-

remo a dire che nullà può giustificare l’ inge-

renza delle autorità chinesi ranno i8i5 nella

nomina del sig. Robert come capo della fattoria.

ìHa non diremo altrettanto della misura san-

zionata dall’ imperatore nel corso di quell’ anno

medesimo ,
per diminuire il Damerò de’ mer-

catanti ;chinR8Ì autorizzati a fare il traffico.

Non- V* ha titolo per potersi opporre a simili

regolamenlv-^terni de’ Cbinesi , e la sola cosa

che sia «li competenza de’ fattori e di coloro

da «mi dìpeiulouo , si è di ben ponderare se

ii> simili casi convenga o no di continuare il

commercio. Una fortunale opposizione contro

q«iestc due innovazioni, o qualche circostanzi
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meno importante furono considerate dal comi-

tato quali cause remote delle differenze che

presero un cosi serio aspetto l’annb'181^.

La prima causa , e che non si può certa-

mente qualificare irragionevole, della condótta

ostile del governo di Canton fu la violazione

della neutralità del porto ,
in occasione della

presa d’ una nave americana- entro i limiti ben

riconosciuti degli stati della China. L' autore'

di quest’ azione fu il capitano del vascello di

S. M. la Doride. Altre prese di legni americani

fatte da quell' ufficiale, sebbene giustificate dai

principi riconosciuti dalle leggi marittime d'Eu-

ropa, furono pure il soggetto di varie lagnanze

per parte del governo di Canton. Ei chiese al

comitato dei fattori risarcimento dell’ insulto ;

olle che si prendessero misure repressive af-

finchè non venisse reiterato , ed insistette per-

ché si rimandasse tosto in Europa il vascello

di Sua Maestà , e per dare maggior peso a

questa domanda vietò che si somministrassero

foro le vettovaglie , e fece preparativi indicanti

r intenzione di' ricorrere alia forza onde obbli-

garlo a partire.

Invano il comitato fece presente' che non

aveva autorità alcaua sopra il vascello di S.
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M.', e che non poteva doveva essere rispon-

sabile della condotta de’ suoi capitani. Il vice-

re di’Canton ricusò, com’era da attendersi,

di menar per buona una simile distinzione. Ei

preferì di far cadere la' risponsabilità d’ atti

commessi da Inglesi sopra nna società d’in-

glesi stabiliti sul luogo ed a contatto
,

pinttosta.

che rivolgersi , onde ottener soddisfazione ad

autorità superiori
,

poste a tale distanza eh’ era

qnasi ridicolo il pensiero di ricorrervi,

E forse da deplorarsi che i fattori abbiano

insistito tanto sulle forme ufficiali per esitar

di fare in nome della loro nazione qualche

scusa sull’ irregolarità dei citati avvenimenti

e di offerire per le altre prese, spiegazioni tali

che avrebbero potuto dissipar 1’ errore , e cal-

mare l’irritazione sempre crescente dei membri

del governo chinese.

Il viceré di- Cantori procurò di', ottenere

ragione alla sua domanda circa alla partenza

del vascello di S M con nna serie di dispo-

sizioni tutte piìr o meno imbarazzanti pei' fat-

tori. Ei proibV a qualsiasi Chinese di servire

nella fattoria inglese ; le lettere del' comitato

furono a questo rimandate senz’ essere aperte",

e non . volle che si facesse- uso pih olire io
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qu«‘8ta corrispoodeoza dei caratteri eh’iiiesi

quali SI era atto uso eoa graade ricucita per-

trattare <11 pubblici affari. L'interprete chinese

Aycn che era stato impiegato dàlia fattoria pee,

recare il ritratto del principe reggente al mi-

nistro Suiig-Ta-|in a Pekio , fu . fatturato e,

battuto in causa di ràlazione con esteri j è si

fece correre indirettamente la voce che aveva

ordita qualche cospirazione con essi ; fu anche

accusato di avere Illegittimamente procurato di

comperare un posto al quale non poteva pre-

tendere attese le sue antiche funzioni di ser-

vente salariato. '
.

I li;^ primi punti, siccome quelli che oom-

prometlevano 1’ esistenza del commercio
, davano

al certo an ginsto soggetto di rimostranze da

farsi al governo locale. Ma un' accusa iogiosta

contro un Chinese , nn castigo tirannico eser-

citalo sopra di esso, possono bensì, far na^ere

r indegaazione ed anche l’ orrore
; ma noa

possono divenir soggetto d' noa pubblica rimo-

stranza senza darsi il. carattere di voler inge-

rirsi nell» condotta gindiciaria d’ un governo

indipeadente. Il comitato vide la cosa sotto un

altro aspetto , e certamente più generoso; mentre

nelle discussioni ^ch’ ebbero luogo in appresso

,
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ri fece della cattura dell’ interprete il principale

oggetto delle lagnanze ^ e si rese la sua li*

berazione iodispensabil condizione per un’ ac-

comodamento amichevole.
,

La determinazione inflessibile dimostrata flal

vice-re nelle misure di cui si è parlalo , ob-

bligò i fattori ad interrompere qualunque rela-

zione mercantile; misura egualmente spiacevole

alle due parti j perchè privava, il governo lo-

cale d’ una considerabile parte de’ suoi proventi

e perchè se non riusciva avrebbe gettato la

Compagnia dell’ Indie Orientali nel più grande

imbarazzo di finanze e di commercio. Più una

tale misura era disperata
,

più grande era la

fermezza che vi si esigeva, e non mancò questa

ai fattori. Il viceré permise allora che si aprisse

una regolar trattativa sui punti da discutersi.

Mandarini di distinzione furono nomiuati per

trattare sul piede d' una perfetta eguaglianza

con sir Giorgio Staunton scelto dal commis-

sario a quest’oggetto. Ne risultò una spiegazione

sod< li sfacente sopra tutto ciò eh’ era stato sog-

getto di controversia.

. Nel corso di queste discussioni col governo

localo, il comitato^ ebbe forti motivi ond’ essere

malcontento della condotta dei negoziauti di

c
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Hong. Il principale di essi era particolarmente

interessato adìnchò i bastimenti americani vc-

uissero rispettati ; e si credette che le relazioni

che nn’ altro mantenera a Pekin avessero per

oggetto di porre interamente il commercio sotto

la direzione de* Chinesi.

Le difficoltà prorate dai fattori furono tanto

più grandi ^ in qnanto che don trovarono ap-

poggio ove dovevano sperarlo di' più; e la loro

riuscita dimostrò pienamente di quale impor-

tanza si trovi essere il commercio inglese per

la provincia e pel governo di Canton. A questo

solo motivo devesi attribuire in tale occasione

il sagrificio de’ pregindizj nazionali in -favore'

di forestieri per quanto fondate fossero d’ al-

tronde le loro domande.

Avrebbe si potuto riguardare come definita la

quistione che aveva dato luogo a que’ spiace-

voli alterchi , se non si fosse saputo dappoi

che il vicere aveva indirizzato all* imperatore

un messaggio , i cui termini esponevan pre-

tensioni simili a quelle che avevan dato luogo

alle liti 3 e dalle quali aveva desistito. Questo

tratto di mala fede c di perfidia diminuì ne-

cessariamente la fiducia per 1* avvenire se non

la distrusse intieramente.
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Sa qnest’ ultimo tratto del viceré imraora-

vano r esposizioDfi ricevute dai direttori della

Compagnia dell’ Indie, allorché presero la riso-

luzione di sollecitare la nomina d’ nn ambascia-

tore. Ma ad oggetto di dare maggior chiarezza

.alla narrativa, occorre qui di render conto dei

fatti da essi risaputi solo in progresso , e di

parlare degli editti imperiali relativi alle insorte

differenze , e che si ricevettero a Canton dopo

terminate le discnssioni col governo locale.

Uno di essi dimostra qualche apprensione sui

progetti de* Cristiani in varie parti dell’ impero;

accorda pien potere di punire ogni commercio'

illegale con forestieri ed ordina rigorose inda-

gini sulla loro condotta. Un altro diretto al

viceré , e motivato su d’ un rapporto ricevuto

da Canton , censura la maniera con cui ò con-

dotto il commercio cogli esteri ; eccita a man-

dar via da Hong i negozianti più giovani sotto

pretesto dell’ insufficienza dei loro capitali , ed

indica personalmente -sir Giorgio Staunton ,

come più pericoloso per la cognizione da esso

lui acquistata della lingua del paese in tempo

deir ultima ambasciata , e come meritevole della

stretta sorveglianza delle antorità locali. Si so-

spettò che uno de’ principali mercatanti fosse
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autore del rapporto ^ ed il promotore delle

trame che praticavansi a Pekiog per lo stabi-

limento del Cohong. Sembra ohe fatto riflesso

a, tutte queste circostanze i fattori fossero d’ ar-

riso che non peterano lasingarsl di continuare

pih a lungo a dirigere ,gli affari di commercio

senza prorare nuore ressazioni ; ed i direttori

dichiararono avere avuto arriso da quegli agenti

che qnaud’ anche fosse stato possibile evitare

le differenze insorto del iflt i, le misare rigo-

rose eh’ eraosi vedati astretti a porre in opera

allora j sat ebbonsi rese necessarie un anno o

due piuL tardi ; o eh’ erano formalmente di

parere, siccome avevano già più volte annnnziato

nella loro corrispondenza, che fosse indispensa-

bile mandare dal Bengala, o dall’ Inghilterra

un’ ambasciata all’ imperatore onde ottenere al

commercio inglese protezione e sicurezza.

Anche i direttori inclinavano a credere che

si celasse il vero ali’ imperatore ; e ne con-

cbjusepo ohe avuto direttamente ricorso alla di

Ini autorità, avrebbesi potuto ottenerne.il risar-

cimento dei torti dei quali si aveva a dolersi.

Contavano assai sulla riconosciuta importauzft

del commercio Inglese non solamente per la.

proviuoia di Caotou ma anche pel tesoro impe--
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•riale ; e ne inferirono che l’ imperatore avrebbe

disapprovato ogni misura^ tendente a compro-

metterne 1’ esistenza e la regolarità.

Sebbene i direttori non avessero particolar-

mente di mira di sollecitare privilegi addizio-

nali
; la loro intenzione in questa circostanza

tendeva nnlladimeno ad ottenere due nuove

concessioni ed importanti. La prima aveva per

oggetto di permettere ai fattori di trattare con

qne* negozianti pbinesi che avessero creduto

opportuno ; la seconda di incamminare una

corrispondenza diretta con Pekin ^ o col te-

nervi nn ministro residente o carteggiando con

qualche tribunale. Tutto ciò che i direttori

attendevano di più dalla proposta ambasciata

,

si era la conferma dei diversi vantaggi che

erano stati accordati ai fattori in seguito alle

•discussioni di cui si è fatta parola. Fecero

anche intendere che avrebbesi potuto profittare

dell’ occasione per dare lo convenienti spieglf

zioni relativaménte alla presa dei legni ame-

ricani 1 fatta dal vascello di sua maestà la

Doride. •

l 'direttori chiesero che l’ambasciata fosse

composta di tre membri j il primo dei quali

sarebbe nn personaggio distinto ^ nominato dal
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principe reggente , e proposero pegU altri due-,

il'sig. Elspbiustone capo della fattoria di Gan-

ton e sir Giorgio Staunton^ ano dei membri

del comitato , distinto pei saoi talenti ^ e reso

specialmente idoneo a quel posto dalla cogni-

zione che arerà della lingua Cbinese. Tntte

le spese dell’ ambasciata esser dorerano a ca^»

rico della compagnia dell’ Indie , pegli interessi

ed istanze della qnale dorerà essa arer luogo.

1 ministri di S. M. adottarono le proposi-

zioni e le mire dei direttori. Il solo cangia-

mento che ri fecero rersara sulla composizione

dell* ambasciata alla quale credettero cosa più

cooreniente dare il carattere di ambasciata

straordinaria piuttosto ebe quello di commis-

sione d’ ambasciata. Considerazioni particolari

e generali contribnirono probabilmente a far

prendere questa risoluzione ai ministri di Sua

Maestà. Solo facendo impressione poterasi lu-

singarsi di riuscire ; ed era da temersi che

dando il carattere di ambasciatori a persone

che sebben commendevoli e fornite degli oc-

correnti requisiti non sarebbero riconosciute

alla China che come agenti della compagnia

dell* Indie ^ si pregiudicasse al buon esito della

spedizione. Si riconobbe pure che le discus-
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sionl rinovalesi col governo di Canlon^ di-

scussioni che potevano ancora sussistere all’ ar-

rivo dell’ ambasciata , avrebbero potato mettere

ostacolo al di lei ricevimento , per effetto

deir opposizione delle autorità locali. Non per

ciò si negava tutto il suo peso agli importanti

servigi che il sig. Elphinstone e sir Giorgio

S tanntoD render potevano ne’ rapporti che

l’ambasciatore avrebbe avuto coi Cbinesi. La

nomina d’ un ambasciatore straordinario mu-

nito di pieni poteri per poter prendere al bi-

sogno come suo aggiunto 1’ uno o 1’ altro di

que’ signori , ed anche tutti due y sembrava

accordarsi coi motivi che avevano determinato

la scelta dei direttori in loro favore , ed esser

tale da tor di mezzo ogni specie d’ opposizione

e d’ imbarazzo in proposito. _

I direttori consentirono a questa modificazione

della prima loro proposizione y c lord Amherst

fa nominato ambasciatore straordinario e mi-

nistro plenipotenziario del principe reggente

ed io segretario d’ ambasciata. Fui inoltre mu-

nito di credenziali eventuali y in qualità di

ministro plenipotenziario ; ma non doveva farne

uso che in caso di morte o di assenza del-

V ambasciatore. 11 mio nome fu pure inscritte
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Del pien potere , e fa deciso ohe io caso di

assenza del sig. Elphinstone o di sir Giorgio

StanntoD io avrei snpplito al posto vacante

'nella commissIoDe.

Ho già fatto conoscere i fini principali del-

r ambasciata. Specificandoli nelle istmaioni date

air anibasciatore ^ ed assegnando T importanza

relativa di ciascheduno di essi, si dovettero

necessariamente lasciare molte cose alla sua

prudenza ^ a norma dell’ Opinione ohe sarebbe

in caso di formarsi dello stato degli affari al

suo arrivo. La sola aggiunta che si fece ai

cenni dei direttori , aveva per oggetto d* otte-

'nere il permesso di trafficare con un porto

del nord della China ^ atto a dare un nuovo

sfogo ai prodotti senvpre crescenti delle ma-

nifatture inglesi.

Egli era impossibile j dopo 1* accaduto all* e-

poca del rinvio dell’ ambasciata russa dal ter-

ritorio cbinese^ 1’ anno i8o5 j di non temere

nella circostanza attuale , ohe si rinovasse una

simile disoussiona pel cerimoniale straordinario

di ricevimento in uso alla corte di Pekin j

poiché sebbene quello impiegato al tempo del-

1* ambasciata di lord Macartuey ci desse ^ in

certo modo il ^ diritto di riclamarlo «oa se-
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canda volta j era da temersi che non si volesse

seguire 1’ antico nso dell’ impero , al quale

elTettivamente 1
’ ambasciata di lord Macartney

aveva fatto eccezione.

Sebbene questo cerimoniale j consistente nel

prosternersi nove volte , fosse stato qualche

volta praticato in Europa j nel medio ev® j

è ora egnalmente urtante per la persona che

vi si sottomette come contrario all’ uso attuale

delle corti d’ Europa. D’ altronde considerandolo

qual costume ridicelo appartenente alla bar-

barie orientale 3 era difficile il- persuadersi che

si dovessero sagrificare gli oggetti più impor-

tanti dell’ ambasciala ; alla supposta conserva-

zione della dignità nazionale 3 cavillando sa

d’ un tal punto d’ etichetta in simile occorrenza.

Ma siccome la decisione di questo punto di-

pendeva in gran parte dalle circostanze del

momento 3 e dalle disposizioni della corte della

China ad altri riguardi , si lasciò quest* arti-

colo alla prudenza dell’ ambasciatore 3 assistito

se credeva dai consigli del sig. Elphinstone e

di sir Giorgio Stanntnn.

Chiunque ha riflettuto con attenzione sulla

condotta tenuta dall’ ultima ambasciata alla

China 3 e sull’ esito di essa 3 deve riguardare

Tom. 1, 4
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come qnasi impossibUe la buona riuscita della

nostra. V'ha perfino chi dubita che 'non sia.

ricevuta 3 ma i mjei. timori noq giungono poi.

sino a questo ponto. L’uso 3 e la soddisfazione

che fa sempre nascere un passo lusinghiero ,

induraono probabilmente l’ imperatore a rice'<

vere l’ ambasciata 3. a meno che una contesta^

zione in limine

,

relativamente al cerimoniale,

non vi ponga ostacelo 3 siccome accadde al

conte Galowkin ultimo ambasciatore di Russia

a quella corte. I direttori medesimi che con-

siderar si devono come principali autori di una

tale misura , non si lusingano gran fatto di

nuove concessioni; e sebbene nntrano il desi-

derio di farsi render giustizia sni ponti dei

quali hanno a lagnarsi , siccome queste do-

glianze ricader devono sopra persone che go-

dono d’ una certa inQoenza a Pekin, si può

a stento lusingarsi di riuscirvi, e si riconosce

la necessità di condursi colla piò -gran circon

spezione. Il pacifico godimento dei privilegi

attualmente esistenti
, qualunque sieoo , o per

dir meglio la stabilità dei regolamenti relativi

al commercio , è tutto quello che si può ra-

gionevolmente aspettare. Quand’ anche 1’ am-
basciata non riuscisse a farsi ricevere , non no
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verrebbe per questo che avesse totalnieute man-

cato al suo scopo. Si' otterrà accesso presso

r imperatore j ed a meno che non si neghi for-

malmente giustizia , il governo locale di Cantoa

non acquisterà la certezza dell’ impunità.

Il recente buon esito ottenuto dalle misure

di vigore
,
per non dire disperate , impiegate

dal comitato dei fattori nelle sue discussioni

col viceré di Canton 3 farebbe forse credere

cosa utile il prendere un siinil tuono ne’ rap-

porti che si stanno per avere colla corte di Pekin.

Ma non conviene dimenticare che esiste una

grande diversità fra 1
’ uno e 1

’ altio paese. A
Canton si aveva in mano l’erma di cui vole-

vasi far uso , ed il nemico era a tiro. La

minaccia di rompere ogni commercio produ-

ceva un effetto immediato. Tfe risultava una

diminuzione ne’ pubblici proventi ; e poteva

anche venir compromessa la tranquillità della

provincia , togliendo i mezzi d’ esistenza ad

una infinità di persone che vivono del com-

mercio, Quindi è che qualunque esser potesse

il risaltato della contestazione esistente fra la

fattoria ed il viceré di Canton j la perdita di

quest’ ultimo era inevitabile. Tnttavolta le cir-

costanze son troppo diverse a Pekin perché vi
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si segna lo stesso andamento. Nè le islraziont

dei ministri dì Saa Maestà , nè le mire dei

direttori sono tali da far pensare che il rice-

vimento dell’ ambasciata possa ottenersi colle

minaccie. I mezzi di conciliazione sono i soli

da impiegarsi, e 1’ unica probabilità di rinscita

pei lini ulteriori dell' ambasciata sta uell’ im>

pression favorevole da farsi sull' animo del-

r imperatore , ciocché non pnò effettuarsi che

accordando agli usi particolari della corte e

della nazione , tutto ciò che il sentimento della

nostra dignità non disgiunto dalle politiche con-

siderazioni , non obbliga a ricusare. Non sa-

rebbe nè saggia cosa nè prudente il far dipen-

dere la continuazione del nostro commercio

dall’ esito dell’ ambasciata. L* ambasciatore si

presenta dunque senza mire ostili , per la ra-

gione che minaccie concepite in termini gene-

rali potrebbero esser prese per provocazioni ,

senza però ispirare il minimo timore. Se il

cerimoniale del quale io parlo non avesse per

iscopo , come all’epoca dell’ ambasciata d’ Olan-

da , che di pareggiarne agli inviati di Corea o

deir isole di Lieukien , converrebbe resistere

per non esporsi ad un inutile disgrado ; ma
se il ricevimento dell’ ambasciata nella circo-
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stanza attnale dipendesse dall’ esecuzione d’ una

formalità osservata' in occasione delle udienze

ottenute da qualunque ambasciatore Europeo ,

se si eccettui lord Macartney , sembra che

sarebbe meglio non insistere sopra qnest’ esem-

pio
,

piuttosto che far si che l’ ambasciata ri-

torni senz* essere -stata ammessa alla presenza

deir imperatore
;
perchè questa circostanza ser-

virebbe a confermare il viceré di Canton ed

i suoi successori , nell’ opinione- che le loro

estorsioni e le loro ingiustizie non hanno più

altri limiti che quello del proprio interesse.

Il 9 luglio. Il sig. Glavel , capitano del

vascello di S. M. 1’ Orlando venne la séra a

bordo , ed informò lord Araherst che la nuova

del progetto d’ un’ ambasciata era stata favo-

revolmente accolta dal Foo-Yueii. Il capitano

Clavell av^va veduto il di innanzi il capitano

Hall sulla Lira
; e siccome i dispaccj spediti dal-

l’ambasciatore col mezzo d’ uno «cAooner ame-

ricano a sir Giorgio Staunton, dovevano essergli

pervenuti da parecchj giorni , cosi era proba-

bile che avremmo trovato il rinforzo che ci

aspettavamo dalla fattoria , radunato all’ isola

di Lemma
,
punto d’ unione fissato dai capi-

tano Maxwell. -
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11 IO luglio. Si giunge all’ isola di Lemnia^

ove trovammo la Lira e gli incrociatori della

Compagnia , la Scoperta e l’ Investigatore. Sir

Giorgio Stauntouj e le altre persone della fat-

toria j erano so questi ultimi legni. Quando

si ebbe gettato 1* ancora , il sig. Toone si recò

a bordo dell’ Àlceste a recare le scuse per sir

Giorgio j impedito da' un’ indisposizione dal

fare il suo dovere coll’ ambasciatore. Portava

inoltre le carte e documenti che qui si com-

pendiano : il comitato , ricevuta dai direttori

la prima nuova che si pensava d’ inviare un

ambasciata , non aveva creduto o|>portono co-

municarla sol momento al governo locale^ ed

il ritardo dell’ Orlando , che aveva posti sette

etuesi a fare il viaggio j li lasciava iu dubbio

sulla esecuzione del progetto. Intanto , lettere

particolari giunte per fa via dell' Indie ave-

vano reso r ambasciata uno degli oggetti della

pubblica attenzione > ed avevano snggerilo ai

Portoghesi stabiliti a Macao e ad altre per-

sone male intenzionate , di far correre voci

tali eh’ esserci 'potevano pregiudicievoli. Per

conseguenza, immediatamente dopo l’arrivo

dell’ Orlando , la fattoria non perdette tempo

« fece tosto una conannicazione nflìoiale tu
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propòsito al gorerao di Canton. La lettera

del presidente, del dicastero di -finanza al vi-

ceré , nella quale davasi 1’ ufficiale annunzio

deir anibasoiata ,
non gli arrivò .che qualche

giorno do[5o ,
perché questo era stata spedita

col mezzo di Tommaso Gtenville ohe si era

separato dall’ Orlando per viaggio. Sir Teofilo

Metcalfe fu spedito a Canton onde rinaettere

4a lettera al Foo-Yuen, perchè il viceré ,era

a Pekin. Sir Teofilo era accompagnato dal

Capitano Clavell. Fu rieevnlo con straordi-

naria gentilezza, e si spedì il ^-giugno un

espresso a Pekia , oon un rapporto , .e se ne

attendeva quel di medesimo la risposta.'

Due dei negozianti di Hong coirinterposizionc

di Metcalfe proóttrarono di distorre sir Giorgio

Stannton dall' accompagnare l’ambasciata. Uno

di essi gli fece anzi intendere che sarebbe

possibile che si facesse contro di esso qual-

che opposizione che. lo riguardasse' personal-

mente. L’ uno e T altro gli raccomandarono

tli annnnziare pabblicàmbnte la sua partenza ,

ed il posto che dóveva occupare. Per questo

avviso e per altri motivi ancora , sir Giorgio

.«crisse al viceré (i) onda, luforiuarlu della

Xf) Vedi appendice uum. 9.
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saa nomina qaal commissario d’ ambasciata , •

che si trovava obbligato a partire sull’ istante

onde andare a raggiungere l’ ambasciatore 3

mentre la stagione inoltrata lo rendeva sicuro

che sua eccellenza si sarebbe diretta a Tien-

Sing -senza toccare ‘alcun altro porto. Sir Gior-

gio non gli fece conoscere il luogo ove si

recava , ciocché gli riesci tanto più facile

quanto che la Lira non aveva comunicazione

a terra'. A giudicarne dai rinfòrzi che si spe-

dirono a tutti i posti militari parve che fosse

generale l’allarme 3 .ciocché devesi in parte

attribuire alle voci calunniose sparse dai Por-

toghesi. -Ciò nondimeno 3 comunque sia 3 il

modo con cui questa nuova fu ricevuta a

Canion 3 é la tranquillità con cui gli affari

di commercio han corso da i4- mesi devon

essere considerati- .qual favorevole prognostico.

La sera , le navi levaron l’ ancora 3 e si

recarono all’isola di- Hong-Kong, onde farvi

acqua. Ci lusinghiamo di poter continuare il

viaggio la mattina del 12. La situazione del

luogo ove si fece* acqua é pittoresca. Un ru-«

scello scende dai monti clie formano quell’ i-

sola 3 e quando la. marea é favorevole, si pos-

sono empiere le bo.lti sulla spiaggia. Una
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picciola baja frequentata da barche pescaree-

cie
, è formata de’ promontorj che sporgono

assai in mare.

Dopo colazione , sir Giorgio enne a bordo

deir Alcestej e v’ebbe un primo abbocca-

mento con lord Amherst. 11 primo pnnto che

gli occupò fn il cangiamento- operato .nella

composizione dell’ ambasciata^ cangiamento che

secondo 1’- opinione di sir Giorgio , metteva.,

in dubbio se la parte che egli era chiamato

a fare nell’ ambasciata ^ poteva combinarsi agli

occhi de’Chinesi colle sue funzioni di pre-

sidente del. comitato. Le spiegazioni che gli

diede lord Amherst , tolsero queste difficoltà

,

e fu concbiuso eh’ egli accompagnerebbe l’am-

basciata. Vi fu sul proposito un cambio di

comunicazioni scritte tra
.
lord Amherst e lui.

Non parve che sir Giorgio riguardasse, il mo-

mento attuale come favorevole allo scopo del-

r ambasciata ; sospetti personali dell’ impera-

tore ,
cagionati da un tentativo eh’ era stato’

fatto onde assassinarlo .,6 1’ idea generalmente

invalsa che gli ultimi torbidi fossero stati su-

scitati da settari religiosi , fra i quali com-

prendevansi i cristiani, gli sembravano atti

ad aumentare le prevenzioni ordinarie contro

4.

•
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gli stranieri , prevenzioni che costitoìscono Tino

de’ particolari caratteri della politica chinese.

Un vescovo cattolico era stato giustiziato sei

mesi innanzi in una provincia ^ ed un altro

missionario pure è stato da poco tempo con-

dannalo a morte.

La. mattina del 12 sir Giorgio fece tenere

all’ ambasciata una lettera ricevuta da sir Teo-

Xilo Metcalfe y e che ne contepeva una del sig*

Robert. Informava questi sir Teofilo che due

ipercatanti erano venuti a dirgli per parte del

viceré , che la partenza di sir Giorgio per

raggiungere • 1’ ambasciatore , senza .avere pre-

ventivamente comunicato il nome e la condi-

zione delle persone componenti V ambasciala

era contraria a tutte . le regole ; e chiedeva

che si dovesse attenersi strettamente aU'esem-

pio di lord Macartney , che non era entrato

nel mar Giallo se non che dopo rioevuta la

risposta dell’ imperatore. Sir Giorgio fece va-

lere nella sua risposta la stagione avanzata

e r impossibilità nolia quale si trovava di di-

rigere le azioni dell’ ambasciata. Tutte queste

-oircostanze fecero temere che si osassero ten»

tarivi onde trattenerci , e si determinò di sal-

'pare alle due. Ma appena era stata presa una

Digitized by Google



u’ Amitkrst 8^

tale determinazione ^ una barca che giungeva

a piene vele da Macao ci recò la copia del-

1’ editto deir iiDperatòre j in* risposta al rap«

.porto del Foo-YneB, dichiarando che era sod-

disfatto dell’ arrivo dell’ ambasciata , e disposto

ad onorarla, del più grazioso accoglimento.

Erano stati inviati' mandarini a Tien-Sing ed

a Gbnsaa onde attendervi lo sbarco dell’ amba-

sciatore e con'darJo a corte. Una dispòslzione

che ci era stata, suggerita a Ganton^ relativa-

^meiite all* invio di due interpreti , aveva ri-

cevuto pur quella 1’ approvazione di sna mae-

-età imperiale.- Questa comunicazione veramente

soddisfacente fece svanire in grandissima parte

i dnbbj da noi concepiti sul ricevimento del-

r ambasciata , e si -risolvette di non dilazionare

la nostra partenza oltre il dimani. Sembrava

che la prudenza suggerisse di non correre il

rischio di ricevere una comunicazione ulilcialè

•dalle autorità di Ganton che pòtevanò' aver

avuto istruzioni secrete di fare sbarcare T am-

rbasciata in quel porto.

I signori l’oone , Davis j Pearson , Morrison

e Mauoirig 3 conoscevano tatti *più o meno U
.lingua chinese , erano venuti di Macao cóù

>£ir .Giorgio Staunton ^ e .furonó addetti aU’am^
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basciatore «d Hong-Kong. Sir Giorgio ed ii sig.

MorriaoQ s’ imbarcarono sull’ Alceste
;

gli altri

passarono a bordo del .Generale Hew>t e della

Scoperta. La profonda cono^ceaza .del sig. Mor>

rison della lingua chinese , lo costituiva na-

turalmente qual primo interprete delle comu-

nicazioni che stavano per iacontrarsi da noi

con quel popolo. Fu tosto ibcaricato di • tra-

durre la lettera del principe. reggente e 1’ al-

tre carte necessarie , ed ci lo fece con una

facilità eh’ io non potei mai supporre in un

europeo trattandosi di sì difftcile idioma.

Si salpò il i5 a mezzodì ^ ed usciti della

baja , ci trovammo in mare con un vento fa-

Torevole 3 e passammo Pedra-Blanca la mattina.

L’ interrotto conversare da noi avutosi fino

allora coi Gbinesi ce li aveva fatti riguardare

qual popolo attivo , diligente, vivace , che per

nulla riman sorpreso nel vedere forestieri. Tut-

tavia i pescatori che vedemmo ad Hong-Kong

ci parvero piu sorpresi in vedere gli Europei,

di quello ohe avremmo creduto in tanta 'vici-

nanza di Macao, mentre non ne distano che 25

miglia. Probabilmente non eransi mai v.edute

tante navi d’ Europa riuuite in quella baja

• la prospettiva osservata dal lido era molto
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animata. La- notte , il gran namefo di barche

pcscareccie ^ in ognuna delle quali era uà

lume
,

presentava T immagine d’ una strada

di Londra bene illuminata. Udivasi anche a

quando a quando il- suono de* gonghi- che ac>

cempagnava le offerte d* ogni barca alla divi-

nità totelarei nè era d’ ingrato effetto.. È
da notarsi che l’ alienazione de* Cinesi pegli

Europei si ristringe a Ganlon , e che in tutte

r altre parti della costa le comunicazioni sono

pih facili assai. A Tinpak il magistrato prin-

cipale che aveva avuto qualche rejazioue cogli

Inglesi , durante un breve soggiorno da lui

fatto presso un mercatante di Hong a Canteo,

usò attenzioni d’ ogni specie agii ufficiali in-

caricati di levare il piano dei mari della Chi-

na , offerendosi anche ad assisterli nelle loro

osservazioni.

I membri della fattoria di Canton che ac-

cumpagnavaùo 1’ ambasciata , ci dissero che i

Ghinesi amano il lusso nella loro maniera di

vivere e che la tavola è il loro maggior pia-

cere. Il pranzo dura un tempo eccessivo
,
é

la couversazione non versa d’*ordinario che

sull* importante affare di eni stanno occupan-

dosi. L* ubbriachezza allorché non sia spinta
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al più alto grado è considerata qnal Tallo per-

donabile , e non è rara cosa l’ udire congra-

tularsi con taluno .per avere forte la testa e

compiacente lo stonaaco^ còl dirgli che ha una

buona misura di vino. Più un convitato dà

segni di repleatone , dopo il pranzo , più ìie

rimane soddisfatto colui che lo .trattò. Il posto

d’onore è alla sinistra. Ad un pranzo dato da

Puau-ke-qua , negoziante d’ Hong a sir Gior-

gio Staunton , ed al mandarino Foo , ei ai

servi destramente delle contrapposte idee degli

Europei e ^e’ Chiuesi in proposito
,
per asse-

gnare a ciaschednno il posto il più onorevo'Ie

secondo l’ uso della diversa patria. Vedendo

che Foo esitava a prendere la sinistra , gli

disse che
^ presa da str Giorgio la dritta, amen-

due sarebbonsi trovati al poste d’ onore. Di-

cesi che i negozianti di Hong dopo aver fatto

fortuna procurano di far pervenire i figli loro

al grado di mandarini. Mostrano ‘con ciò una

sorprendente analogia colle persone della stessa

classe inglesi ed estere , sebbene alla >Ghina ^

la poca sicurezza degli onori ministeriali , ed

il pericolo della destituzione, sembrino suffi-

cienti a reprimere l’ ambizione. I lineamenti

del volto , il color della pelle , la foggia dì
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Tesllre , la religione differir possono ne* varj

paesi ; ma i grandi movimenti delle 'azioni

umane sono dovunque i medesimi, e se 1’ oc-

chio è talvolta colpito di apparenti differenze

la mente è ancora più spesso sorpresa di os-

servare le somiglianze. Ci trovavamo troppo

lontani dalla costa per poter gindicare della

qualità del paese ; ma passammo Sì presso alla

•Corea da poterne scorgere una punta che da

noi fu chiamata Capo Ambert
( 1 ). Le vicine

montagne del promontorio di Shan-Tung han

certe forme fantastiche, e-scorgevasi qualche

traccia di cultura nelle valli.

Il 25 luglio. Entrammo nel golfo di Pe-

sche-Iee, e non trovandoci che quarantotto ore

di navigazione lontani da Fakoo, si credette

opporlnno di spedire la Lira ad annuztare

r ambasciata , tanto affine di ovviare, inutilt

ritardi , come ^er usare i convenienti riguardi

alle autorità chinesi. La lettera diretta al vi-

ceré gli comunicava il nostro arrivo , e gli

trasmetteva insieme colla lista degli individuà

( 1} Si riconobbe poscia che non era la costa di

Corea , ma un' isola posta più di cento miglia ai-

i'occideule della sua estremità meridionale.
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componenti 1’ ambasciata (t) una specifica dei

donativi destinati all’ imperatore. Gli si chie-

di") Lista delle persone coHiponenti l’ambasciata:

L’onorabile lord Àmherst ambasciatore siraor»

dinario, ministro plenipotenziario, e primo mem-
bro della commissione.

L’ onorabile M. Amherst, paggio dell’ ambascia-

tore 5

Sir Giorgio Staunton . secondo membro della

commissione ;

Enrico Hellis terzo membro- della commissione ^

Enrico Hayne secretarlo attuale d’ ambasciata,

e secretario particolare dell’ armbasciai ore.

F. Hastings Tooue , J.-F. Davis , Tommaso
Manuing , ed il reverendo Roberto Morrison

, se-

creiarj per la lingua cbinese.

Il reverendo Giovanni Griffith cappellano.

Clarke Àbcl,' medico dell’ambasciatore.

Il dottore Alessandro Pearson, medico della

fattoria;

Guglielmo HaveI
, disegnatore.

J. Gooke . luogotenente di marina
, comandante

la guardia dell’ambasciatore;

Carlo Sommerset'
, luogotenente addetto alla

guardia.

Jacopo Marrige , soprintendente dei donativi
,
e

controllore dei conti.

Zaccaria Poole
, assistente del sig. Abel.

Il dottore Jacopo Lyon medico volontariamente

addetto all’ambasciata senza appuntamenti.
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(fera per nltimo lo stesso nnmero di barche

che erano state somministrate all’ ultima am-

basciata j va^ a dire dieci .per lord Amherst

e pel suo seguito e 20 pei donativi 3 bagagli^

domestici , ecc. Non essendo l’ambasciata com-

posta che di <55 persone 'ciò che veniva a for-

mare venti persone di meno di quella di lord

Macartney , un cotal numero esser doveva più.

che sufficiente (t).. Eresi raccomandalo al sig.

Toone 3 incaricato della lettera , di evitare di

scendere a terra s’ era possibile , perchè teme-

vasi che le richieste insidiose e ripetute che

potevansi fargli noi .mettessero in qualche im-

barazzo. Fu non. pertanto avvertito di non far

mostra di voler coprire col velo del mistero

1’ oggetto dell’ ambasciata ; ma se era interro-

Carlo Àbbot
,
J.-B. Marlin guardie di marina

dell' Alceste. Suonatori guardie e domestici.

( 1
)

11 sig. Morriiton onde far comprendere la dif-

ferenza relativa dei gradi fra lord Amherst , sir

Giorgio Siaunlon e me , si servi delle espressioni

chÌDg-vv ang-chac ,
persona di mezzo deputata dal

re ; tso-wang-cbac persona della sinistra deputata j

yew-vrang-chac persona della dritta deputata
;

perchè il mezzo 'la sinistra e la dritta, corri'-

spondevano 'appunto alle tre nostre situazioni ri-

spettive.

/
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gaio in proposito, da persone di conclision tale

da poter meritare risposta , di dire ohe T og-

getto deir ambasciata era di recare à soa mae-

stà imperiale le prove della considerazione del

principe reggente d’Inghilterra. S’ ei non po-

teva vedere il viceré e se le autorità subal-

terne gli facevano interrogazioni sul contenuto

della lettera , era autorizzato ad, esporne 1’ og-

getto in termini generali , e doveva chiedere

verbalmente il numero di barche necessario.

Quanto alle inchieste sul contenuto della let-

tera del principe reggente , e sogli altri og-

getti che r ambasciata poteva avere dì mira ,

doveva contentarsi di rispond^e di non esserne

informato.

Il 26 lugli©. Si videro l’ isole di Mea-Taa,

e molte altre delle quali si fa menzione nel

giornale della prima ambasciata.

Il 28 luglio. Lord Amherst fece radunare

«ni cassero tutte le persone oómponenti Taiu-

basciata , le guardie , i Suonatori , i domesùci,

e lesse loro uò indirizzo sull* importanza ,

anzi sulla necessità assoluta , di condursi con

sobrietà e decoro durante la loro dimora sul

territorio chinese. Ricordò anche lero la proi-

bizione eh' era già stata fatta , di praticar-
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tì alcuua specie di traffico. A due ore si

gettò r ancora sa d’ un fondo di cinque brac-

cia , a vista della Lira che era all’ ancora a

ponente. Ci fece comprendere , col mezzo di

tin segnale , di non avere avuto comnnicazion*

alcuna a terra. Scorgevasi la costa della China

e parecchie gionche , e chi aveva buoni oc-

chi poteva anche discernere un edifizio. Cre-

devamo di essere qualche miglio più del Lione

presso al lido , ma non potemmo accertarci

della nostra posizione vera per riguardo all’im-

boccatura di quel fiume.

Il 29 luglio. In conseguenza d’ un segnale

fatto alla Lira di spedirci un luogotenente, il

sig. de Wanis venne a bordo dell’Aleeste in-

tanto ch’eravam presso a far colezione. Ei

recò una lettera del sig. Toone a sir Giorgio

Staunton. II capitano Hall ed il sig. Toone

avevano abbordato qualche barca pescareccia ,

ed erano riusciti a far comprendere 1* arrivo

deir ambasciata , e la necessità di darne av-

viso immantinenti ai mandarini di Tong-choo,

città un po’ più vicina di Takoo. Il sig. Toone

però non fidava gran fatto nella promessa fat-

tagli di eseguire una tal commissione. Fu dun-

que risoluto che la Lira sarebbe venuta a
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raggiangere 1* Alceste , onde prendere le ulte-

riori ' disposizioni sul modo d’ informare -le

autorità chinesi dell’ arrivo dell’ ambasciatore.

Le nostre congetture ci fecero conoscere che

eravamo giunti più presto che non si pensava

e che i Chinesi non ' ci attendevano che fra

qualche giorno. A dir vero non avendo noi

impiegato che quindici giorni nel tragitto ,

erano scusabili se non trovavansi pronti a ri-

ceverci.

Il capitano Maxwell deve provare una vera

compiacenza di avere sì ben diretta la jsqua-

dra , senza sinistri e senza ritardi in un mare

di sì diffìcile navigazione ed incerta. Non toc-

carono a noi quelle folte nebbie incontrate da

lord Macartney ; ma il tempo fu generalmente

oscuro , e r atmosfera carica d’ un’ umidità

infìnitamente incomoda. La temperatura da

otto giorni era si mite che cominciavamo a

lusingarci già di godere d’ un clima più set-

tentrionale ; ma il caldo eccessivo da noi pro-

vato in quel sorgitore , ove il termometro sali

dieci gradi , ci fece ricadere nella debolezza

• nel'languore ; nna tal differenza di tempe-

ratura si fa ancor più sentire a motivo del

peso e dell’ umidità dell’ aria.
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Il do luglio. Il capitano Hall ed il signor

Toone vennero a bordo , e si seppe da essi

con soddisfazione che due mandarini ,
1’ uno

dal bottone bianco 1* altro dal botton d’ oro j

s’ erano portati il di innanzi a bordo della

Lira j e che si erano incaricati della lettera

pel viceré dèlia quale non potevasi ricever

risposta che due giorni dopo. Sua eccellenza

non era a Tien-Sing ma a Pao-Ting-Foo j

sede del governo. Brasi inteso parlare dell’am-

basciata j ma non credevasi che dovesse arri-

vare sì presto : non si prevedeva difficoltà al-

cuna quanto alle barche che avevamo richie-

ste. Cbang-Oo-Ay, che copriva un importante

impiego nella provincia di Tien-Sing (i) craj

dicesi , il mandarino incaricato di condurre

r ambasciata a Pekiu. Il suo bottone è azzurro

e la sua condizione quasi eguale a quella di

Chon-ta-jin , mandarino civile che disbrigò

una tale incombenza coll’ ambasciata prece-

dente. I mandarini s’ informarono se avevamo

a bordo il ritratto dell’ ambasciatore , prova

che non erasi lasciata sfuggire la più minuta

(i) Seppi poscia che il suo impiego era quello

di lao-tai ossia ta-oye, vale a dire governatore

di due città. Era anche sopraintendcnte al fiume.
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delle circoatanzc dell' ambasciata di lord Ma-

cartney II sig. Toone fece sempre uso della

scrittura chiaese ne’ suoi colloquj co'due man-

darioi e colle persone del loro seguito. 11 primo

dei due aveva condotto seco un nativo di Gautoo^

e parve sorpreso che il sig. Toone non ne

comprendesse il dialetto. Sembravano meno

attoniti in vedere stranieri che parlavano il

ohinese , di quello che in trovameche noi com-

prendevano.

Il 3i loglio. Quattro mandarini uno con

bottone di cristallo j uno d'avorioj e gli altri

due d’oro vennero a bordo dell’ Alceste. Parve

che la loro visita fosse di pura cerimonia.

Bramavan non pertanto pur eglino di cono-

scere il numero delle persone componenti Tarn*

basciata ^ e la qualità dei donativi destinati

all’ imperatore. Si giudicò conveniente di non

ammetterli tosto alla presenza dell' ambascia-

tore , e furono per qualche minuto trattenuti

nella camera del capitano , ove si offrirono

loro rinfreschi. La foggia loro di vestiario

non era brillante e nulla presentava che indi-

casse l’eleganza o la dignità; tutto 1’ esterior

loro in somma li faceva com.parire bea infe-

riori alle persone dèlia stessa loro condizione
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Jn Persia , in Arabia ed in Turchia. La parte

più osservabile de’ loro vestiti j era un berretto

di paglia di forma conica ^ con sopra una

ciocca di peli tinta in rosso. Avcan la faccia

olivastra ed assai comune la fisonomia. Rile-

vammo nel corso del dialogo che Nay-In-

Cbingj viceré di Pe-tche-lee era stato dimesso^,

e che un mandarino dello stesso nome del-^

1’ antico viceiè di Canton era stato nominato

per succedergli. Se il caso fabeva che fpsse lo

stesso individuo j una tale circostanza poteva

riuscire imbarazzante^ perchè le differenze che

avevano avuto luogo a Canton 3 ed alle quali

aveva presa una parte sì attiva^ gli ispiravano

forse poco favorevoli disposizioni per 1’ amba-

sciata. Ci dissero i mandarini che il nuovo

viceré era assente j in una delle provinole pià.

lontane j e che occorrevano dieci o dodici

giorni onde avere una risposta da Pekin. Era

questo senza dubbio un pretesto onde guada-

gnar tempo. Ci fecero sperare pel di susse-

guente la visita di Chang e di un altro man-

darino distinto 3 e manifestarono la brama di

essere accompagnati a terra da due persone

dell’ ambasciata onde ricevere la restituzione

della cortesia osataci colla loro deputazione {

L
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in conseguenza i signori Morrison e Cooke^

partirono con essi nello schifo della Scoperta.

L’ imperatore non dorerà lasciare Pekin per

recarsi a Gehol che il dieci settembre.

Non potendo noi presentar loro il ’tè alla

foggia chinese j vi si sostituì T acquavite di

ciriegie , con grande soddisfazione de’ manda-

rini. Si alzarono per bere , tenendo il lor bic-

chiere nelle due mani. Lord Amherst j per

consiglio del sig.- Morrison fu il primo ad al-

zarsi , e partirono in apparenza soddisfatti del-

1’ ottenuta accoglienza. La barca che gli aveva

condotti era assai spaziosa e coperta d’un tetto.

Quelle barche chinesi son fornite di vele com-

parativamente assai grandij e sebbene abbiano

il fondo piano , veleggian bene e manovran

bene contro il vento. Non v’ era stanzino j ma
una specie di cavità ove stavano i mandarini

seduti. Il .sito per cucinare era a poppa.

. Il tempo che deve trascorrere prima della

partenza ‘deli’ imperatore per Gehol può ab-

breviare il nostro soggiorno alla China
,
per-

chè potrebbe darsi che Sua Maestà volesse

risparmiarci l’ imbarazzo di accompagnarlo ,

specialmente se 1’ ambasciata è accolta favore-

Tolmentc e se possiamo arrivare a Fekin prima
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che la corte ne sia partita. Qacsto motivo

raddoppia il piacere che ci fa T idea di af-

frettare il viaggio con tatti i mezzi che stanno

in noi.

11 1 agosto. I pignori Morrison e Cooke

furono di ritorno la roatlinà. Essi avevano ve-

duto i tre mandarini .incaricati di condurre

r ambasciata. Un tartaro per nome Kwang era

il primo di essi j appunto come erasi praticato

per r ambasciata precedente. Ei non portava

che il botton di cristallo
;
ma in qualità dì

Cliin-chae (i) o di commissario imperiale aveva

la precedenza sugli altri, Gbang aveva un bot-

tone azzurro j e Yin , mandarino militare,' un

bottone rosso; questi ha il grado d’inspettore

generale delle truppe di quella provincia. I

signori JMorrison c Cooke erano stati condotti

al tempio su d* un carro tratto da cavalli. Vi

(i) Cliin-chac . e kin-chae
( mentre 1’ uno e l’al-

tro è in uso
)

significa letteralmente inviato dalla

corte , e potrebbe tradursi semplicemente inviato.

Le funzioni di questa carica , col di pii\ che è

conferita da una commissione, m’indussero ad adot-

tare la denominazione di commissario imperiale. Il

mandarino detto legalo da lord Macartney era

chin-chae
, che corrisponde al Ialino legata», '>

Tom. /. 5

[
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furono riceTuti da mandarini , che non man-

carono di politézza nè di giovialità ; ed il sig.

Morrison fatta astrazione dell’ alterigia chinese «

fa contento dell’ ottenuta accoglienza. Nulla

d’ importante si trattò in quell’ abboccamento.

Le principali interrogazioni versavano sul nu-

mero di persone componenti l’ambasciala. Si

fece qualche obbiezione in termini generali

sulle guardie , e si disse che Sua Maestà ne

aveva deterihinato il numero a 5o (i). Il sig.

Monison rispose facendo osservare che venti

o ventitré nomini di più esser devono un og-

getto piuttosto indilTerente per un sì possente

monarca. Un mandarino d’alto affare -che tro-

vossi presente appoggiò l’aggiustatezza di que-

sta osservazione. 11 sig. Morrison potè rilevare

conversando , che- era intenzione di Sua Maestà

di ricevere 1’ ambasciata e -di telarle udienza

innanzi di partire per Géhol. Fu risoluto che

Chang e Yin si sarebbero portati- a compli-

mentare r ambasciatore il dimane ^ e si invie-;

(i) Si fece r obbiezione medesima sul numero
delle persone ohe accompagnavano 1' ambasciatore

Portoghese don Antonio Metello Suza Menezez

^el secolo passato e lasciò per conseguenza una
parie del suo seguilo a Cantou.
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rebbero provvigioni per le navi, II diin-chae

spiegò il desiderio di ricevere sua eccellenza

al suo sbarco.

Consultando il libro rosso di Pekin., vi tro-

vammo che il Cbin-cbae era imparentato colla

famiglia imperiale. Il suo grado come manda-

rino non ò elevato j ma la sua commissione

gli dava un’alta dignità temporanea, ciò eh’ ei

provava occupando all’ epoca della conferenza

di cui parliamo , un posto separato dagli altri

mandarini eh’ erano seduti alla sua sinistra co-

me posto d’ onore
;

i due inglesi erano alla

sua destra a qualche distanza. Pranzarono alia

cinese coi mandarini inferiori che ci avevano

accompagnati. I signori Morrison e Cooke fu-

rono assai male alloggiati la notte nel tempio ,

e parve che si badasse assai poco a procu-

rar loro tutti i comodi. Non furono fatti sbar-

care nel sito ordinario , ma si condussero un

po’ più lungi, onde evitare di farli passare pel

villaggio di Tong-Koo.

Il 2 agosto. -I mandarini non tennero la pa-

rola data di recarsi a bordo. 11 tempo non èra

favorevole , ma siccome questo motivo non

pareva forte abbastanza a giustificare la loro

mancanza di parola , si discusse se conveniva
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cti scriver loro io proposito. rimostranze

potevano non produrre elTetto e condurre a

nuovi imbarazzi. Sembrava nonpertanto difficile

il non fare alcun caso di questa negligenza.

Siccome' non crasi ancora trasmessa la lista

delle persone componenti 1 ambasciata j e dei

doni che recava , atteso il mancamento di pa-

rola dei mandarini , si poteva scriver loro so-

pra di piò ; e nell' esprimere il desiderio di

l)i-d Amlicrst di giungere senza alcnn indugio

presso Sua Maestà Imperiate , far loro com-

prendere che non mcttevauo la neccEsarìa cura

ad affrettare quest’oggetto veramente importante.

Una tal misura sembrava tanto più opportuna,

q lanto che si poteva supporre in essi 1 inten-

zione di trattenerci colà onde abbreviare d allret-

taulo il nostro soggiorno a Pekra , ciocché ci

avrebbe obbligali alle più forti rimostranze ,
per

una si inginriosa ed in vero offensiva condotta.

Si preparò in conseguenza una lettera conce-

pita con questa mira , e si propose dapprima

di spedirla quella mattina steséa col mezzo del

si". Cravvford , comandante dell’ Investigatore;

Ciò nondimeno siccome il tempo andava ri»

schiarandosi ,
si concbiusc dietro 1’ opinione di

sìr Giorgio Slaunlon e del sig. Morrison ^ di
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far grazia per altre 2> ore ai mandarini. Alor-

rison ci fece osservare in quest’ occasione che

la gran mira de’ politici Ghinesi è d’ obbliga;’Q

i loro avversar) ad agire, ad oggetto di poter

regolare la loro condotta in relazione ; e che

le regole della civiltà e della pulitezza gli

avrebbero ben presto obbligati ad abbandonare

qneslo apparente sistema di . negligenza , se

avessimo pazienza bastante per attendere nn

tal momento che non poteva essere lontano.

Agginnse che era loro pii grave il rimprovero

di mancare alla cortesia che quello di man-

care .al vero. E forza convenire che questo

ritardo non è di buon angurie , giacchi non

può provenire che da qualche canglamooto o

titubanza superiore. Da ciò che il sig. Morrisou

rilevò a terra nelle conversazioni particolari

,

egli è portato a credere che non s* abbiano

disposizioni per noi favorevoli.

Il 9 agosto. Il tempo è burrascoso ; non ab-

biamo speranza alcuna di ricevere la visita del

mandarini.

Il 4 agosto. S’ ebbe la visita di Chang e di

Yin ; i due mandarini, che devono accompagnar

i’ ambasciata si fecero precedere dai loro bi-

^ieui di visita , consistenti In un pezzo di
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carta rossa ^ lunga diciotto pollici e larga sei j

sol quale erano scritti i loro titoli e i loro

nomi. Yin ginnse il primo > e fa ricevuto sul

cassero dai capitani Marwell ed Hall in grande

uniforme. Ei non volle esser presentato all’ am>

basciatore innanzi all’ arrivo del suo collega.

Allorché Cbang fu arrivato il sig. Morrison U

condusse l’ uno e T altro nella stanza dell’ am-

basciatore i dove furono ricevuti da S. E c dai

due commissari. Dopo ì complimenti d’ uso 3

fecero alcune interrogazioni sul numero di bar-

che che sarebbero necessarie per trasportare

l’ ambasciata 3 i donativi ed i bagagli. Si diede

loro copia delle liste eh* erano state inviate al

viceré di Fe-che-lee. Chiesero poscia qual fosse

lo scopo dell’ ambasciata. Si disse loro che l’ia«

ienzione del principe reggente era di dare uua

prova di stima a Sua Maestà Imperiale , e di

rannodare quei vincoli d* amicizia che avevano

esistito fra i due illustri genitori' loro. Vollero

saj^ere se 1’ ambasciata aveva qualche altro og-

getto. Si rispose che la lettera del principe

reggente ne faceva menzione 3 . e che sarebbe

comunicato al To-chong-tong 3 o primo mini-

stro 3 che per quanto ci veniva detto 3 dove-

vasi da noi incontrare a Tien-sing. Furono
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pure informati che sarebbesi fatta tradurre in

chinese la lettera del principe reggente ; cbe

ne sarebbe data una copia al ministro e che

l’originale sarebbe consegnato a Sua Maestà.

Parve die tutte- queste particolarità li rendes-

sero soddisfatti.

Ci parlarono allora della cerimonia del ho-

tu , o prostrazione , c ci dissero cbe sarebbe

stato necessario 1’ esercitarvisi in anticipazione ^

onde poterne osservare convenientemente il ce-

rimoniale dinanzi all’ imperatore. Fu loro ri-

sposto che in questa ambasciata j come nella

precedente , si darebbero a Sua Maestà tutti

i tratti di rispetto convenienti. Avendo confe-

rito insieme, parve cbe non fossero molto ben

informati di quanto aveva avuto luogo all’epo-

ca precedente, poiché tornarono più volte sullo

stesso proposito , ma questa prematura discus-

sione fu da noi '' interrotta , assicurandoli ohe

si sarebbe fatto tutto ciò che conveniva di fare.

Pariamolo allora della speranza nostra che ci

venisse dato di accompagnare S. M. a Gehol ;

ma essi ci risposero, come già da noi presu-

mevasi , essere intenzione di S. M. il dar passo

agli affari dell’ ambasciata prima della sua par-

tenza da Pekin. Gi limitammo quindi a rispon-
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(lere che quanto piìi a lungo avessimo potato

rimanere presso S. M. , tanto più grande sa*

rebbe stato il nostro contentamento ;
ma che

in ogni caso ci lusingavamo di potervi passare

10 stesso nnmero di giorni ch’era stalo accor-

dato air ambasciata precedente. In luogo di

risponderci a proposito 3 ci chiesero se conta-

vamo prendere al nostro ritorno la strada di

terra o quella di mare prescelta da una parte

dell’ ultima ambasciata. Si rispose da noi che

era nostra intenzione il tener la via di Cantom

E si conchiuse dalle loro interrogazioni ed

insinuazioni che avevasi intenzione di condurre

11 nostro affare con celerità bastante perchè

potessimo essere di ritorno a Tiensing, prima

che le nostre- navi fossero obbligate ad arllon-

tanarsi dalla costa , od almeno prima che

avessero lasciato Cbu-san 3 onde accorciare il

nostro viaggio per terra. Sembra che la mis-

' sione del To-cbong-tong (i) a Tiensing in-

dichi che deve esserci fatta qualche importante

comunicazione spedalmente relativamente al

cerimoniale. L’assenza del viceré dalla pro-

) Chong-tong significa ministro^ io credo che
la vera espressione sia Lcbon-tong j che vuol d«i®

ministro fedele»

Digitized by Googfe



d’ Amhkrst lo

5

’vlncia può anche essere il motivo di tale mi-

«ura. Sembra non pertanto clifricile che aleuue

«empiici disposizioni da darsi in una provin-

cia j possano esigervi la presenza del perso-

naggio investito della fiducia dell’ imperatore.

-Prevedemmo che non sarebbesi accordato gran

tempo alle trattative , o se ne interi che con-

veniva intavolare nel tempo stesso la discus-

sione sul cerimoniale , e suvli altri 02 f»etttD Do
<lell’ ambasciata. Il mare è in burrasca , ed è

diflicile il decidere se dobbiamo affrontarlo, e

•piegar le véle e metterci al salvo.

La foggia di vestiario e 1’ esteriore di Ghang

^5 di Yin non differiscono da quelli del man-

-darino che abbiam già veduto. Hanno non per-

-tanto più distinte maniere e non affatto prive

<li piacevolezza. Un uomo del seguito di Chaug

•prese una parte attivissima alia conferenza^ e

gli suggerì più- volte la risposta ad importanti

•interrogazioni. Nel corso della' conversazione

•Chang fece osservare che imperatore aveva

•concepito degl’ Inglesi un’ opinione molto su-

.periore a quella delle altre nazioni. Yin si

•fece premura di apporvi un correttivo , ag-

'giungetìdo- , che la cosa non poteva essere

altrimenti, ineutre venivauo sì da lontano .onde

Di
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provargli il loro rispetto. Si recarono a bordo

in dono provvigioni simili a quelle inviate al-

r altra ambasciata ma in minor quantità. Fum-

mo colpiti della destrezza colla qnale-i Chinesl

l‘an muovere le loro barche sebben si pesanti

e lunghe. Il cassero era coperto di persone

venute da terra , che sebbeue bramassero di

tutto esaminare si lasciavan ^erò .facilmente

frenare. I primi a farci visita non occupavano

che i piccioli impieghi ; le loro funzioni si li-

mitavano a far si che i donativi fossero tra-

sportati senza pericolo. Davansi gli ordini con

tuono assoluto ed eseguivansi strettamente. Si

ebbe un esempio di tale regolarità j per la

necessità in cui ci trovammo di ricorrere ad

un mandarino per fare eseguire un leggero

cangiamento nella distribuzione delle provvigioni

destinate alle navi. Ci fu carbone di legna j

plombayo j e legna da fuoco in abbondanza. I

Chinesi sono di bella, statura , ma quelli che

vedemmo allora nulla avevano ohe promettesse

il vigore. I due mandarini erano avanzati in

ctàj perchè il più giovine aveva già 55 anni.

Yin aveva condotto seco suo figlio , bel ra-

gazzo di 1

1

anni , che presto strinse amicizi:^

col giovine Amherst, Essendo stato presentato
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da sao padre all’ ambasciatore piegò il ginoccliio

con tutta* grazia e modestia ; essendo questo

jl contrassegno ordinario di rispetto de’ figli

verso i genitori e degli inferiori verso i su-

periori. Non si potè da noi rivocare in dubbio

il titolo dato da Barrovr ai Cbioeei di popolo

puzzolente. L’ odore che esalavano quelli che

trovavansi sul nostro bordo era non solo assai

forte ma affatto ributtante.

Il 5 agesto. Si ricevette un messaggio dei

mandarini che non avevano potato riprendere

terra. Ci informavano che le barche destinate

al trasporlo dei donativi e dei bagagli stavano

per giungere. Grazie all’ attività del sig. Camp-

bell capitano del Generale Qevvitt la maggior

parte dei donativi passò entro la giornata dalla

nave alle barche^ Fu deciso che partirebbero

tutte insieme j e che sopra ognuna di esse si

imbarcherebbe qualche europeo. Il sig. Morrison

andò a far visita ai mandarini nelle loro barche

e gli invitò a pranzo. Yio era determinato ad

accettare , ma Chan si trovava indisposto j e

ricusarono l’invito. II linguaggio di Chan parvo.

al sig. Morrison più corretto di quello di Yin ^

che studiava j come tutti i militari alla China ,

uua maniera di esprimersi ruvida e grossolana.
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Il 6 agosto. Siccome non. si poteva far caso

deir esattezza di ciò ch& riferivano i Chinesi

si spedì a terra il sig. Davis col sig. Cooke ,

onde accertarsi se era vero , come asserivano

i mandarini j che le barche pel trasporto dcl-

i’ ambasciata fossero pronte. In tal' caso sem-

brava probabile che potessimo sbarcare il ve-

nerdì . seguente. Il sig. Davis fu di ritorno la

sera dopo avere avolo nn colloquio con on

mandarino dal bottone azzurro. Aveva saputo

da lui che To-chong-toóg non riceverebbe la

ambasciata a Tien-sing , come era stato fissato

perché s’ era resa necessaria la sua presenza a

Pao-Ting-Foo capitale della provincia , ma
che ne avrebbe fatto le veci 5u-la-jin già

hoppo di Ganton.'Quel mandarino gli aveva

detto che T imperatore bramava ricevere Tam-

basciatore senza indugio. Tutte le barche e-

rano pronte e preparale ad accoglierci. Tre

di esse erano destinate per 1’ ambasciatore e

pei due coinmissarj. L’abboccamento ebbe luogo

in mare. ’Gl’ Inglesi non entrarono nel villaggio

e si mostrò poca volontà di soddi-sfare la loro

curiosità. 11 sig. Davis fu non pertanto soddi-

sfatto dell* accoglienza , essendo stato salutato

-con tre colpi di cannone. Il Chin-chae «a
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assente, e siccome il sig. Davis aveva oltennto

Je iaforraaaioni cite gli Scorrevano, non credette

doverlo attendere per ritornare al sao naviglio.

Il cangiamento del personaggio che doveva ri-

ceverci a Tien-sing non doveva increscerci.

Si preferiva da noi allo splendore del grado del

To-cbong-long la probabilità* di non veder

promovere discassioai , dalle quali dipendere

potrebbe 1’ accettazione dell’ ambasciata.

Il 7 agosto. Le giouebe dei due mandarini

s’ accostarono alla fregata onde accogliervi i

bagagli e le persone componenti T ambasciata.

Si cominciò dal calarvi i bagagli
; ma. questa

operazione fu interrotta da un cangiamento di

tcnijw. I padroni di barca non ^ vollero com-

piere il carico a motivo d’un vento forte che

si pose a soffiare da levante a tramontana, e

fecero vela verso terra. Uno di essi che soleva

navigare nel golfo di Lcotuug cLdisse che fa-

ceva ordinariamente cinque viaggi Tanno. Le

barche le quali fanno questo tragitto cr vanno

cl’ ordinario vuote , e tornano cariche di riso.

Ogni nomo ha la sua parte nel carico e riceve

inoltre un lael e mezzo ( circa q scellini ) e

viveri. Sembra che il pagamento del servizio

•che quelle barche prestano in questo momento

i

«

i

e

A

Oig|^«d by Googlc



110 Vuooio

dipenda dalla- maniera con coi vien prestato.

I proprietarj esser dJlerano ricompensati a

servigio ben fatto e poniti in caso contrario.

Allora della prima ambasciata erano stati ge-

nerosamente premiati da kien-long. Il miglio

e qualche erbaggio costituiscono l’alimento del*

V equipaggio. Le lodi date da tutti i Viaggia-

tori al loro spirito d’ ordine e regolarità sono

ben meritate. Sebbene la maniera con cui ca-

ricano e scaricano le loro barche sia alquanto

romorosa j non vi entra confusione; ciaschedouo

sembra al fatto del' suo 'dovere e lo eseguisce

esattamente. Gli individui delle classi inferiori

sono curiosi ; ma non sono nojosi nè incivili ;

e le lagnanze degli europei a loro riguardo

non sembrano fondate che quanto àgli abitanti

di Ganton. Qui gli equipaggi dello, barche e

gli abitanti della medesima classe , sembrano

conoscere come debbon condursi con persone

di supcrior condizione.

• L’ 8 agosto. Due mandarini vennero a bordo

onde l'ecarci un biglietto di visita ed un gen-

tilissimo messaggio di Clian-obae- Egli espri-

meva il vivo desiderio che provava di ricevere

r ambasciatore a terra , atteso ohe il breve

soggiorno che rimaneva ancora a fare all’ im-
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peratore a Pekin non permetteva un maggiore

ritardo. Si fece a nonlé di Sua Maestà impe-

riale qualche richiesta relativa all* età del figlio

di lord Amherst , esprimendone 1
* intenzione

di invitarlo ad uno spettacolo. I mandarini

inferiori coll’ indifferenza ordinaria ai Chinesi

in ciò che può riuscir gradito agli altri , in-

sistettero presso l’ambasciatore affinchè partisse

tosto
,
promettendo di mandar poi a prendere

il resto dei bagagli. Gli inconvenienti che ri-

sultar potevano da tale misura ^
1’ incertezza

del tempo e la distanza dal lido 3 furono suffi-

cienti motivi per non dipartirci da quanto era

stato da prima fissato. I Chinesi dovevano im-

putare a se medesimi il ritardo. Perchè non

mandare un. numero di barche sufficiente ? Si

pose qualche bagaglio in una picciola barca j

e si convenne che ci saremmo posti in viaggio

la dimane 3 se ci venivano somministrati i mezzi

di partire.

Si agitò la quistione d’effettuare il progetto

che avevasi di levare la pianta dell’ isola Mea-

Tau 3 ma il timore di giustamente adombrare

con tal atto i Chinesi 3 ci indusse a rinunciarvi.

Si diedero ai capitani de’ vascelli lettere aperte

dirette a tutti i mandarini sulla costa, onde
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«ttener loro nna favorevole accogHenTia , se erano

obbligati di approdare in qualche luogo , onde

provvedersi di qualche cosa.

Onde prevenire qualunque malinteso , lord

Amherst scrisse nna nota al Ghin-chae che

gli spiegava 1 motivi che gV impedivano di la-

sciare il vascello ^ ed esprimevagli il suo de-

siderio di avere con lui un personale abbocca-

mento ; e lo ringraziava inoltre della bontà di

Sua Maestà per suo figlio.

Lord Amheist chiese il parere di sir Giorgio

StauntoD sulla quistione se doveva assoggettarsi

al cerimoniale del ko-ta

,

e prostrazione^ e

sir Giorgio gli dichiarò in iscritto ed in termini

formali eh* ei pensava che l’ adempimento di

questa cerimonia produr potesse spiacevoli ef-

fetti pegli interessi della Gompagnia a Cantou

e che la credeva incompatibile del pari col-

l’onore nazionale , « con ciò che l’ ambasciatore

doveva a se medesimo
;

infine egli era portate

a credere che la semplice aebettazione dell’ am-

basciata non meritava d’essere comperata eoa

sì gran sagrifizio. Ei lasciò non pertanto tra-

vedere la possibilità di ottenere condizioni tali

che de passero «gui ostacolo ^ se i Ghlaesi vi
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si fossero arlattati ; ma non gli parerà gran

fatto probabile una simile connivenza.

Il g agosto. Lasciammo la fregata a mezzo-

giorno passando nella scialuppa dèli’ ambasciato-

re, seguiti dai paliscalmi dei vascelli disposti in

due linee. Tra le quattro ore e le cinque si giunse

dinanzi il picciolo forte di Tong-Kou che salutò

r ambasciatore con tre colpi di cannone. Tre

0 quattrocento soldati erano sobierati a terra ,

c senabrhvano divisi in compagnie di dieci da

un grande 'stendardo , ogni soldato ne portava

uno più piccolo. Erano in uniforme , e quella

troppa vista da lunge aveva un aspetto abba-

stanza marziale. 11 Come fa un forte angolo

io quel punto ; ne seguimmo il corso . e ci

trovammo a vista di Tong-Roo , che non con-

siste che in abitazioni fabbricate di terra e che

non danno al certo un* alta idea del celeste

impero. Lord Amherst passò sulla sua barca e

ricevette tosto un biglietto di visita dal Chip-

ebae , io corrispondenza di quello ebo gli

aveva ei medesimo inviato. Un’ ora dopo il

Cbin-chae venne in • persona , e se un tuono

aperto e gentili maniere esser possono di favo-

revole augurio pei più importanti affari, avem-

mo tutti di che rimanere contenti. Il Ghia-
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ohae s’ iarormò di nuovo dell’ età del giovine

Amherst per
j
parte dell’ imperatore e parve

volesse dargli un saggio degli onori che gli

erano riservati j colle attenzioni di cui gli fu

prodigo. Se poi agisse io cotal modo in con*

segnenza delia premura dimostrata dall* impe>

ratore 3 o se volesse dirigere un irresistibile

assalto al cuore paterno di lord Amherst , io

non saprei deciderlo. Il Gbio'chae aveva già

avvertito il sig. Morrison che in quel primo

abboccamento voleva evitare ogni trattativa di

aflari 3 e che non aveva in quel momento al-

tro scopo oltre quello di un* attenzione a lord

Amherst e di farne la conoscenza. E tenne la sua

promessa , tranne una interrogazione ch’ei fece

in termini generali .snllà lettera del principe

reggente 3 e la speranza eh* ei manifestò che

si sarebbero recate da una parte e dall’ altra

disposizioni conciliatrici. La conversazione non

fu dunque che un cambio di reciproci tratti di

cortesia3 e parve aver lasciata una piacevole im>

pressione da ambe le parti. Qualche cenno sfug*

gito al Chio'chae nel corso della conversazione ,

fece presumere al sig. Morrison che ci fosse

il progetto d’ un convito imperiale a Tien>Sing*

11 Cbiu-chae doveva recarvisi quella sera me-
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Jesima , «d alteadervi eoa Su-ta-jin (i)l’ ar-

rivo deir ambasciatore. Lord Amherst credette

dovergli restituire la sua visita , senza di che

non avrebbe potuto corrispondere alla sua gen-

tilezza che al nostro arrivo a Tien-siug. So-

ta-jin era stato altre volte hoppo di Canton ,

e sembra che lo stesso Chin-chae dimorasse

nn tempo in quella città. Dopo pranzo Ghang

e Yin ci fecero una visita che a guisa di

quella del Ghin-chae passò in complimenti. *

Il 10 agosto. Le scialuppe ritornarono alle

navi e ci lasciarono in un grande imbarazzo.

Quelli che comprendevano il chinese non po-

tevano essere da per tutto , ed i mandarini

avevano poca attenzione come poca attività. I

donativi ed i bagagli erano stati spediti a Tien-

sing ad onta delle intelligenze , e probabil-

mente onde obbligarci a seguirli prontamente.

Sir Giorgio rilevò a caso da un Ghinese che

noi conosceva uè sapeva il grado che occupava

(i) Ta-jina , o la-yin., lelteralmente siguirica

uomo grande
, e può tradursi col vocabolo eccel-

lenza. Lauyay corrisponde al titolo di scudiere o

gentleman. Chang non aveva che il titolo di la-

uyay o fa-Iau—yay, sebbene venisse sovente qua-

lificato di la-yin. . ; ,
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nell’ ambasciala , che il gioruo «lei nostro ar-

rivo a Pekin era stalo fissato in modo da non

lasciarci che nn breve spazio di tempo pel

nostro viaggio e che dovevamo avere adìenza

il giorno 22.

Io non ebbi ad osservare per viaggio quella

sovrabbondanza di ' popolazione che comnne-

niente si attribnisee alla China. La maggior

parte degli abitanti , consistente in nomini

,

fancinlli ed nn minor numero di donne, erano

probabilmente radunali onde vederci passare ,

ed il loro numero non eccedeva quello de’ cu-

riosi che nn simile spettacolo avrebbe chiamati

anche all’ Indie. In generale le donne erano

brutte , e le vecchie formavano , come il let-

tore s' immagina , la prima fila di spettatori

,

e solo a gran fatica potevamo scorgerne alcuna

delle giovici. Vidi non pertanto una bella ra-

gazza ed ammirai specialmente il bnon gnsto

e la semplicità con cui aveva aggiustato i snoi

capelli, rialzati in cinffo snlla testa, ed adorni

d* nn sol fiore , o d’ nn ornamento cbe pareva

nn fiore.

Prima di giungere a Tong-kn , si trova Si-

ku. Questa città si stende a qualche distanza

«olia riva destra del fiume. Dinanzi alla porta
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d’ una bottega ove venderan^i vestiti e com-

mestibili , stava air estremità d* un bastone una

specie d’ insegna che rappresentava una giunca.

I lenipj hanno un’ apparenza meschina , e tutta

le ci»3e sono generalmente coperte d’una fila

di tegoli per lo scolo delle piogge.

I mandarini Chang e Yin avevano ricusato

la visita di lord Amlierstj forse per la neces-

sità in cui erano di partire snl fatto.

Fui sorpreso della statura de’ cavalli chi-

Desi. Mi si era fatto credere che non oltre-

passassero i più piccoli fra ì nostri : ma vidi

che non la cedevano per nulla in questo pro-

posito si cavalli Arabi; ma sono mal fatti «

senza grazia ^ e non promettono forza nè agi-

lità. L’ infanteria è armata di sciabole , e la

cavalleria è inoltre provveduta d’arco e di frec-

cie. Le selle sono pesanti , ma non sembra

che imbarazzino per modo alcuno il cavaliere ,

e rassomigliano alquanto a quelle de’ Turchi.

Il Chiu'chae viaggiava in una portantina verde

più Innga della nostra ma meno alta. Il verde

è il colore delle vetture appartenenti alle per-

sone di alto affare. Quanto ai cocebj con due

ruote non se n’ è mai detto che il male che

meritano. Le dne sponde del finme sono c^-
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perle di grandi canne , e fin dove tira

chio non si scopre che un tratto incolto,

le tre enlramnio in un paese più ame

si cominciano a vedere alberi e qualcl

parenza di coltivazione. Le sinnosità del

rendono bella la campagna più ebe ni

mente noi sarebbe. Abbiamo veduto q

tomba in un luogo che ci fn detto esse

cimitero. I mandarini raggiunsero dopo

giorno la nostra flottiglia. 11 gran nume

barche adorne di bandiere bianche e

in varie parli anima la scena.

Abbiamo veduto infliggere questa mal

pena della flagellazione sul volto , che i

tica con una breve correggia grossa

pollice. Si torcono i capelli del pazienti

al punto di fargli uscire gii occhi dal

tOj dopo di che si danno i colpi sulle

eie la cui pelle si trova assai tesa per

di questa operazione. Ci fu detto che :

calo del colpevole era di aver rubalo q

cosa a bordo delle barche che portava^

gagli. Pareva che 1' esecutore e chi lo as

prendessero piacere a vederlo soffrire

quattro ore abbiam veduto la città di

jun-koo sopra una delle rive del fiume

moQticelli salini.
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L’ 1 1 . agosto. La campagna presenta tm

aspetto più ameno , S'od più numerosi i villaggi

e veggo aai campi di miglio ; 1 giardini ed i

piccoli ricinti ricordano di tempo in tempo

r Inghilterra. Le tortnnsità reiterate del fiume

producono un singolare effetto ; veggonsi di

distanza in distanza le gionche che .sembrano

far vela in rasa campagna. La buona opinione

da me concepita del carattere dei Ghinesi au-

menta tutti i giorni. Sono pacifici e di buon

umore tante fra di essi quanto col forestiere,

e non si udì ancora una sola rissa. Quasi tutti

i villaggi portano ancora il nome di koa ( bona)

ed una delle parole che significa soit acqua.

Dall' aspetto che offrono le rive
, può conget-

turarsi a ragione che il terreno fosse formato

da lunghe alluvioni. Convien dire che i pic-

cioli Ghinesi trovin gusto nella sporcizia , men-

tre li vediamo da per tutto sdrucciolare lungo

le sponde e avvoltolarsi nel fango. Le donne

intrecciano i loro capelli e ne fanno un sol

nodo alquando simile ad un berretto piano. Si

osserva un imbarazzo nel lor camminare , ma

non’ le ho vedute abbastanza da vicino per po-

ter giudicare della compressione de' loro piedi.

11 12 agosto. Gì vien comunicato esservi



120 VllCCIO

cinquecento uomini pronti a tirar le

barello , venuti tutti da Ta-ku , che a

essere una differente denominazione d

Tang-kn ;
1’ uno significa grande imbacci

e r altro imboccatura orientale. See vuo

occidentale. Ricevono i5o cash per
j

ciocché fa all’ incirca uno scellino. Io noi

nel popolo (i) queir aspetto di sudiceri

potrebbesi naturalmente aspettarsi presse

nazione popolosa ed i cui mezzi di sussi

sono assai limitati. Se il paese fosse me

no
, le sponde del fiume offrirebbero qi

bel punto di vista. Le case- sebbeu fabt

(i)La mia impressione a questo proposit-

ferisce io credo (da quella de* miei colleg

attribuisco la diversità al termine compì

preso da ciascheduno di noi, qual datò per

rhe un giudizio di quel paese e de’ suoi al

Forse fanno essi un confronto coll’ Europa :

non mi ritraggo in mente che le varie parti

che conosco. La mancanza di vestili è ciò c

di tutto colpisce un europeo
; sebbene, consi

il caldo del clima
,
non dovran piò riguardar!

un vero bisogno. D’ altronde il verno è si ri

nelle provincie del noid, che l’esistenza

popolazione numerosa sembra provare che
inaoca di che vestirsi.

•

1
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tìì terra , hanno una certa regolarità , e se i

loro tetti non sono di buon gusto j sono al-

meno 'singolari. Quivi tutto è coltivalo ; il mi-

glio occupa fino in riva al fiume il sito delle

canne , ed i giardini sono assai curati. Si vi-

dero varj cantieri destinati al riattamento delle

gionche; quelle impiegate attualmente sul fiume

sono in picciol numero. La distanza da Ta-

koo a Tien-sing è di 2^0 lis © 8o miglia.

Non ho ancora vedute risaje. Dalla nostra par-

tenza da Taog-ku non abbiamo ancora avuta

comunicazione alcuna coi nostri conduttori. Ho

dimenticato di -riferire che nel corso del dia-

logo j il Cbing-cbae s’ era dichiarato disposto

a non farsi naaraviglia degli errori di espres-

sione che potessero aver luogo ^ per non essere

la lingua cbinese famigliare agli europei Ei

disse anche al sig. Morrison che sapeva che il

vocabolo tributo non ci riusciva grato (t).

(i) In occasione dell’ambasciata chinese
•

già

(la me accennala il regulo o principe a cui erano

alltdaii gli affari dell' ambasciala indusse il missio-

nario che traduceva un documenlo da produrmi
,

a sosliiuire un' altra espressione quella di tsi

cioè portatore di tributo^ aggiuugendo che sebbene

1' assurdità di supporre gli europei tiibutaij del-

Tom. I. 6
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Passai jeri sera a lorJ Amherst qualche os-

servazione da me redatta onde assoggettarla sì

a lui che a sir Giorgio , relativamente al ce-

rimoniale. Il mio scopo principale nello sten-

dere quelle osservazioni fu di esaminare la

quistione se conveniva sofloporvisi o no
, con-

siderandolo come affare di pura convenienza

,

e di spogliare la cosa d’ ogni sentimento per-

sonale che potesse farci adottare una condotta j

che non fosse perfettamente in consonanza colla

maniera di vedere delle autorità da noi rap-

presentate. Tuttavia la mia fiducia nella spe-

rienza e nel criterio di sir Giorgio è tale

,

che non dubiterò mai di rimettermi alla sua

opinione in tutto ciò che riguarda gli usi e

costumi della China
, tutte le volte che il mio

parere si trovasse diverso dal suo.

Qualunque sia l’ idea alla China tra le classi

superiori , sull immodestia che può esservi nel

lasciar vedere persia la forma delle membra
sotto i vestiti j può dirsi che gli individui delle

1’ imperatore la rendesse inconcludente potevanoa
pertanto sembrare ingiuriosa. Se ne fece rapporto
alP imperatore' il quale decise che non si poteva
omettere quel termine perchè costituiva l’espres-
sione ufficiale.

r
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classi inferiori della società ?i osservano la

decenza meno che altrove. Non può assoluta-

mente attribnirsi alla povertà questa mancanza

di pudore ;
mentre quelle classi possiedono di

che coprire , come all’ Indie j le parli che il

pudore vieta di tenere in vista.

È difficile il descrivere 1* impressione che si

prova giungendo a Tien-sing. Se i superbi edifizj

ed il bello locale son cose necessarie ad interes-

sare, quella città non può destare alcun interessa-

mento. Ma se una quantità iiioumerabile di gion-

che riunite sul fiume, se la numerosa popolazio-

ne > fabbriche poco eleganti ma regolari e di

singolare costruzione ; se una cultura florida e

diligente possono fermare ' 1* attenzione ,
1* in-

gresso a Tien-sing farà effetto sul viaggiatore.

Le piramidi di sale di cui il sig. Barrow de-

terminò si ingegnosamente le dimensioni e l’ e-

stensione,non sono già ciò che colpisce il meno.

Si impiegarono due ore e mezzo per giungere

dal sito ove cominciano le case , sulla destra

dc‘l fiume , fino a quello ove dovevano arre-

starsi le barche. Fummo salutati da un picciol

forte , e quasi dirimpetto si videro truppe schie-

rate in battaglia. Dislinguevasi fra di esse qual-

che archibugiere con berretti neri. Qualche

t

it
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compagnia aveva gli abiti listali di giallo o

nero dalla testa ai piedi. Dovevano rappresen»

tare altrettante tigri j ma sembravano più ri-

dicoli che formidabili. Gli enormi loro scadi

creder farebbero che non avessero altro scopo

oltre quello di difendersi. A poca distanza a

sinistra si vide il ramo del fiume che conduce

al gran canale j e di là a Ganton. Ivi la po-

polazione ci parve veramente immensa. La cn-

riosità aveva riunito più di dugento spettatori

sopra ogni gionca , ed il numero delle gionebe

era infinito. Le piramidi di sale erano talmente

coperte di curiosi , eh* erano divenute piramidi

d* nomini. Una naoltitndine di fancinlli trova-

vasi nell’ acqna fino alle ginocchia ^ e vi re-

starono quasi nn' ora. Non potrebbe darsi in

alcun luogo una simile tranquillità in tanto

numero di gente. 1 soldati avevano bisogno

ben di rade d’ un gesto minaccioso per far

stare indietro la moltitudine, lo non avrei mai

creduto che si potesse vedere una tal quantità

d’ uomini affollati in quel . modo ; sembrava

che fossero stati ristretti gli uni agli altri con

degli stretto) giacché non potevasi scorgere il

minimo vuoto. Erano tutti esposti colla testa

cuna ai raggi del sole meridiano , in un nao-

Digitized by Goc^Ic
^



D* Amu£S6T t25

mento in cui il terniemelro ginugeva agli 88

gradi. Le poche femmine che scorgevansi nella

frotta eran vecchie ed appartenevano in gene-

rale alle classi inferiori. A giudicare de’ Ghi-

ncsi dagli abitanti di Tien-sing^ si
.
pnò dire

che non hanno forte temperamento nè buona

cera. Sono di statura media , magri e ritti.

Appena Ioni Amherst ebbe gettato 1’ anco-

ra j parecchi mandarini , fra i quali trovavasi

ip credo Ghang e Yin
, gli vennero incontro

onde annunciargli, la visita di Su-ta-jin e del

Gbin-chae. Lord Amherst chiese qualche mi-

nuto onde vestirsi ; acconsentirono y ma un

istante appre.sso gli fecero dire che avrebbero

differita la visita loro al dimani
^
perchè non

avevano pronti i loro vestiti di formalità. Ghie-

séro in pari tempo che lor si mandassero le

persone che parlavano cbinese. In conseguenaa

dopo il pranzo i signori Taone Davis.e Mor—

rìson si recarono in una sala ov* erano.' rac-

colti i. mandarini. Furono cortesemente rice--

TUti. La qualità de’ donativi. il contenuto della

t

lettera del principe reggente , ed il tempo chel

r ambasciata passerebbe probabilmente a Fekin

furono i soggetti della eonversazione. 1 man-

darini fecero comprendere che contavano che
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£Ì sarebbe consegnata loro copia della lettera
;

e parve facessero poca attenzione allorché sì

disse loro che lord Maoartney non T aveva con-

segnala che a Gehol. La speranza da noi ma-

BÌfestata che ci verrebbe accordato di passare

gualche tempo a Pekin , fa contraddetta ap-

pena espressa. Si patdò dell’ impiego dei cinqne

• sei giorni che dovevamo diaiorarvi, e ci si

fece travedere che saremmo ritornati per Tien-

sing. Chiamarono tributo ciò che noi dìcevani

donativo. Si fece loro osservare qnal poca

•ortesia sarebbe stata quella di farci- partire sì

presto , dopo un sì lungo viaggio ; ed essi ri-

sposero a ciò facendoci osservare l’ onore che

si faceva all’ ambasciata destinandole sì alti

personaggi per condurla. Su-ta-jiu e Kwan-ta-

jin ( il Chin*chae ) cangiarono nuovamente di

parere j e fecero avvertire lord Amlierst che

gli avrebbero fatto visita tosto; si recarono

in fatti da lui j e dopo qualche reciproco com-

plimento ed nna conversazione generale „ Su-

ta>jin , che era hoppo a Canton allorché lord

Macartnej vi giunse
^

parlò d’ nn giovinetto

che aveva accompagnato l’ambasciata. Sir Gior-

gio StauntOD colse 1’ occasione per riebiamarsi
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alla eli lui memoria ^ e rinovarono la più arai-’

chcvole conosceuza.

Kwang rivolloai allora al sig. Morrison chiese

di vedere una copia della lettera. Lord Am-
berst pregò il sig. Morrison di rispondere che

era sempre stata sua intenzione di consegnarne

una al ministro innanzi presentarla all’ Impe»

ra'.ore. I mandarini osservarono che secondo

tatto le probabilità T ambasciatore non avrebbe

avuto alcun rapporto col ministro; eh’ erano

eglino espressamente incaricati di tutto ciò che

concerneva 1’ ambasciata j e che trovavansi mu-

niti d’ un editto speciale dell’ imperatore^ che

ordinava loro di trasmettere a Fekin copia

della lettera. Questa dichiarazione produsse

qualche sorpresa
,
perchè il ministro esser do-

veva naturalmente la persona intermedia fra

r ambasciatore ed il sovrano j e tale era stato

in occasione dell’ ultima ambasciata. Lord Am-
bersi , si riservò di rispondere a questa domanda

nella visita che avrebbe loro fatta il di succes-

sivo. I mandarini dissero che l’^lmperatore

s’ era degnato d* ordinare una festa per 1* am-

basciatore j e fu stabilita per Is nove ore qual

momento più opportuno.

Siccome sin dal principio dell’ abboccamento
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crasi parlato (iella necessità di afTrettare la

partenza per Fekin , lord Ainberst dichiarò

eh’ era pronto a mettersi in cammino , e che

Gon attendeva che T arriva delle gionebe che

portavano una parte dei bagagli de’qnali non

poteva far senza. La condotta de’ Ghinesi fa>

cèndo partire anticipatamente i donativi per

Tong koo j era assai sconveniente j e avrebbe

dato nn giusto titolo a forti lagnanze. Rwart-

ta*jin nell’ atto di prender congedo disse che

avrebbe consegnato la mattina a lord Amberst

nnò scritto di tutto ciò che si riferiva al ri»

cevimento dell’ ambasciata a Fekin ^ al sog^

giorno che vi avrebbe fatto , ed all’ impiego

del tempo che vi avrebbe passato.

' Si- pose allora in deliberazione se si darebbe

ioddisfazione ai mandarini quanto alla copia

della lettera del principe reggente da essi ri-

chiesta. Avevano asserito colla mala fede loro

propria j (jbe crasi tenuto un tal metodo an-

che dalla prima ambasciata. Ma la lettura del

giornale di lord Macartney ci confermò il con-

trario. Non potevano dunque prevalersi delle

forme osservate in quella circostanza ; e forse

la prematura loro inchiesta a tale riguardo pnò

óonstderarst qual parte dell’ indecente sistema
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di precipizio col quale sembra che vogliasi

trattare l’ ambasciata. Altronde la nomina di

Su-ta-jin j non poteva accordar loro maggiori

pretensioni di quelle che avrebbe potuto avere

il ministro medesimo. Tuttavia siccome era

nsandarino di altissimo' grado , ed aveva il

titolo di She-lang j presidente
; era presiden-

te o superiore del tribunale de’ lavori pub>'

blici ; ed essendo stato altre volte hoppo a

Ganton si poteva supporre in lui qualche co-

gnizione delle cose d’ Europa ^ era possibile

che gli si fosse affìdato interamente di trattare

coir ambasciata. Sebbene le pretensioni loro a

questo proposito fossero intieramente mancanti

di fondamento j e non le facessero' valere che

per guadagnarsi la mostra fiducia j siccome non-

v’ era d’ altronde inconveniente alcuno reale nel-

fare ciò che bramavano ^ fu preso di soddisfare

alla loro inchiesta.

< Si deliberò ini appresso sulla- quistione di’

sapere se si darebbe loro anche nna nota nf-

liciale stata preparata onde snccin temente spie-

gare i punti relativi al commercio dei quali

volevasi trattare. Se avessimo trovato- il mi-

nistro a Tien-singj era certo che gli avrem'-

mo consegnata qnella nota ^ tanto onde spie-

fi !
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gare 1’ ultimo paragrafo della lettera del priu-

cipe reggeute j quanto per guadagnare il tem-

po di trattare. A meno che ciò che dicevano

dei loro potei'! fosse esatto j non era d’ una

savia politica il darci volontariamente nelle

loro mani ; e tnttavolta , se qnel paragrafo

doveva dar Inogo a qualche malfondata iuquic-

ttulincj sembrava a proposito di non tardare ad

offrire la spiegazione conveniente a persone che

erano realmente fino allora le sole autorità colle

quali fossimo in comunicazione. Si convenne

dunque di far tener loro copia delia lettera j

e di dar loro le spiegazioni verbali che pote-

vano desiderare ; e se la loro condotta od nU
tenoni iudizj giustificavano la nostra fiducia

,

di trasmettere loro auche la nota destinata al

ministro.

• Se il palagio dell’ Imperatore situato sulla

riva opposta del fiume non è magnifico è almeno

un edifizio pittoresco. La colonnata di legno

che lo cinge gli dà un aspetto d’ eleganza ; ed

i tetti sebben di forma strana perchè sono seg-

menti di oiroolo le dui estremità b alzano

vèrso il cielo
,
producono un non disgnstoso

effetto.

- 11 a3 agosto. Alle dieci ore meno un quarto
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lasciammo le barche « e ci renderante in por-

tantina alla gran sala ove (lorevamo essere ri-v

cevuti. La musica e la guardia comandata dai

Inogotenenti Gooke e Soracrset
,

precedevano

la portantina* dell’ ambasciatore ; venivan dopo

il sig. Morrison ed il figlio di lord Amherst ,

indi i commissar) , indi tutte le persone ad-

dette al servizio dell’ ambasciata. La comitiva

procedette col miglior ordine e noi arrivam-

mo , senza alcun imbarazzo , alia sala ove

eravamo attesi. Era un lungo edilìzio sostenuto

da leggieri pilastri di legno. Al terzo della

sala era una tavola coperta di seta gialla iu-

dizio della discussione che stava per insorgere.

Tutti i mandarini erano coperti de’ loro vestiti

di cerimonia 3 qnelli specialmente dell* ordine

civile.

Kwan-ta-jin dopo averci gentilmente espresso

la lusinga cHe non avessimo incontrato alena

ostacolo per viaggio 3 entrò in materia dicen-

doci che il convito che si stava per darci era

espressamente ordinato 3 e veramente dato dal-

r imperatore 3 ‘che per consegnenza osservereb-

bero lo stesso cerimoniale che aveva luogo in

presenza di Sua Maestà 3 e che noi dovevamo

faro altrettanto. *Lord Amherst rispose eh* era
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pronto ad u«are coll' imperatore gli stessi atti

di rispetto come col proprio sovrano. Essi in-

dicarono- allora particolarmente la cerimonia

del ko-tu 0 delle nòve prostnazioni ^ come

quella che doveva aver luogo. . Lord Amberst

dichiarò- essere sua intenzione il confonnarsi

in tutto a ciò che era stato osservato da lord

Macartney.

11 Chin-chae replicò che quell’ ambasciatore

aveva adempiuto quanto al cerimoniale tutr

to ciò cb’erasi voluto da. lui ; e che sopraU

tutto aveva eseguita la- cerimonia del ko-tu

tanto iu presenza dell’ imperatore qnauto in

arie altre- oocasioni. Ju'ta-jin aggiunse che

si sovveniva di avergliela .veduta praticare a

Ganton ; ed ambidue invocarono la testimo-

nianza di sir Giorgio Staunton , come quello

eh’ eraù trovato presente e certificar poteva il

fatto che allegavano.

Sarebbe stato facile il dare una risposta

breve e decisiva ad una simile impostura; ma

siccome era evidente che non facevasi tale in.-

terpellazione a sir Giorgio per rendere omag-

gio alla verità., ma bensì per ridurre la-quistione

personale , ciocché non avrebbe fatto che esacer^

baro gli animi , lord Anaberst ed io fummo dì pa-
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rere che ei dolesse evitare la discuAsinne nella-

qoale volevasl trascinarlo. Rispose in con-

seguenza che r ambasciatore aveva aitinto ^

per la cognizione di tutto* l’accaduto nella-

precedeùte ambasciata > al rapporto autentici'

presentato da lord Macartnéy al suo ritorno-

ai nostro sovrano j e che questo rapporto aveva,

servito di base alle istruzioni date all’ amba--^

sciatore attuale ; che quanto alla sua opinione

personale su di un fatto- che aveva avuto luogo^

23 anni fa 3 allorché ei non avevano ancora,

che 12 anni 3 era strana e assurda cosa il.

volergliela chiedere 3 o il snpporrfe che esser,

potesse di qualche peso nella- decisione d’ una

quistione sulla quale un’ autorità ben- supe-

riore- aveva pronunciato- giudizio.

. r mandarini presero allora un tuono assai

elevato e dissero che verisimilmente il desi-

derio- dell' ambasciatore era di dare nel genio

a sua maestà 3 che non si poteva mai sot-

trarsi a quella cerimonia 3 e che non sarebbe

conveniente eh* essi, vi adempissero 3 mentre

1! ambasciatore vi . sh riitatava. Lord Amherst

rispose . che aveva il. pjù gran- desiderio- di

dimostrare il suo rispetto a S. M. Imperiale 3

purché ciò -fosse senza mancare a' suoi doveri
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verso il sno proprio sovrano : che- sempre con

questi sentimenti andava combinata la sua in«

tensione j presentandosi a Sna Maestà Imperiale^

di tributarle gli stessi contrassegni di rispetto

come a S. M. britannica ; che tale 'era stata

la condotta di lord Macartney e tali le istro-

zìoni ricevute dal suo sovrano in quest’ occa-

sione. Qualche espressione dei mandarini fece

allora comprendere che 1’ ambasciata non sa-

rebbe stata ricevuta. Lord Amherst aggiunse

che per quanto gli riescisse spiacevole tale

emergenza , si vedeva costretto a rinunziare

all’ onoro del convito che gli era ofTertOj e che

al suo arrivo a Fekin sarebbe pronto ad as-

soggettare a S. M. Imperiale in iscritto i mutivi

del suo rifiuto. Come , esclamarono ì man-

darini , ricusare le bontà dell’ imperatore !> w

Lord Amherst ripetè l’espressione del sno ram-

marico j e riuovò la sna proposizione che non

fu accettata.

Si procurò allora di far agire i sentimenti

paterni di lord Amherst ^ e gli si chiese se

amava sì poco sno figlio da volerlo privar

dell’onore di veder l’imperatore; e si ‘fecero

valere da una parte e dall’ altra più volto gli

argomenti medesimi. I mandarini insisteUero a
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più riprese sul malcoiitentanieuto Dell’Imperatore

e sulla realtà che lord Maoartney si assogget»

tasse al cerimoniale d’ uso. Lord Amberst uegè

formalmente la cosa ed allegò gii ordini del

suo sovrano onde ricusare di sottoporvlsi.

1 mandarini , veduta Tiropossibilità di otte*

nere qualche cosa j si mostrarono disposti a ce*

dere 3 facendo però sentire 1* enorme rispousa-

biiità a cui s* esponevano se si fossero adattati

alle proposizioni dell’ ambasciatore 3 ed assicn*

rando che non avrebbero osato mai di farne

rapporto all’ Imperatore. Lord Amberst fece

loro osservare in risposta eh’ ci> non poteva

mai credere che S. 'M. non si fosse conten-

tata delle stesse dimostrazioni di rispetto che

avevano reso soddisfatto Rieo'Long suo illn-

atre genitore. A ciò risposero ohe T Imperatore

Kien-Loog era rimasto assai malcontento 3 e

che i principi ed i nobili avevano riguardato

qnal cosa assai straordinaria d’essere obbligati

a pFOsteraersi 3 mentre gli laglesi rimanevano

ritti in piedi. Sua signoria replicò essere sua

intenzione di conciliare i segni di rispetto

verso Sua Maestà chinese con ciò di cui an-

dava debitore verso il proprio sovrano 3 o

cogli ordini positivi che aveya ricevuti ^ so
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di qneslo particolare j che d'altronde qnàlan*'

qae fosse stata la cerimonia nòn avrebbe mai-

potuto aggiunger nulla ai rispettosi suoi sen-

timenti verso S. M. Imperiale. I mandarini die-

dero in’ risposta che i sentinteuti del cuore si

giudicavano dalle azioni j e che il rifiato di

lord Amherst non provava già tanta venera-

zione. Soo-ta-jin, che fino allora non s'era in-

gerito nella conversazione se non. che per asr

serire aver egli personalmente cognizione del

fatto che lord . Macartney s’ era assoggettato

alla cerimonia del ko-tu tanto - a Fekino che

a Canton, prese allora tutta la parte nella

discussione facendo osservare- che il nostro

commercio in quest’ ultima città- veniva e-

sposto a gravi danni per ‘effetto del malcon-

tentamentq dell’ Imperatore ; aggiunse anche

qualche cosa sulla- collera che Sua Maestà Im-

periale potrebbe avere contro il re d’Inghilterra

per tal motivo ^ ciocché il.sig. Morrison ricusò

giudiciosamente di interpretare. Finalmente i

mandarini, dissero nche non avrebbero insistito

ci’ avvantaggio sul cerimoniale per allora ; ma
ricader farebbero- sopra lord Amberst la rl-

sponsabilità di tutto, ciò che poteva provenir-

ne j che non potevano assicurare se 1’ amba*
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sciata sd i (locativi sari^bbero accolti sì o no ;

e che noi dovévamo riQettere ai disfavore che

potrebbe risultarne per la nostra nazione j agli

occhi dell' altre , se si congedasse 1’ ambasciata.

Lord Ainberst replicò ehe ib sno intimo con--

vincimento di non far altro che obbedire agli

ordini del suo sovrano ^ non gli lasciava la

itiinima inqnietadiae , che ciò eh* egli si prò*

poneva di fare, vale a dire nn salato dinanzi

alla tavola , era lo stesso contrassegoo di ri-

spetto che i membri del gran consiglio d’ In-

ghilterra dei quali faceva parte
,

rendono al.

trono del re allorché noa si ritrova sedato^ e

che non si doveva chiedergli di più. i

! La discussione su di questo particolare ri-

mase a questo ponto. Lord Amhérst j nell’

spriraere la soddisfazione <die ne risentiva ^

disse che per provare fino- a qual punto era

disposto a coQciliare la cosa 3 consentiva a fare

nellR cireostanza attuale tanti salati
<
quante

erano le prostrazioni dei mandarini ,
' sebben

fosse .d’ uso di nou salutare che una sol volta

il trono del suo èovrauo. 1 ' Ghinesi cercarono

d* olteuere coll’ ordinaria loro astuzia , oltre

questa coucessione volontaria 3 che lord Àm-

kerst mettesse uu ginocchio a terra. Sua ec-
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cellenza , come era presamibile ricasò la pro>

posizione j e parve che dovesse ricominciare

la discnssiono 3 allorché i mandarini rinnncia-

rono tatto ad un tratto a questa pretensione;

dopo di che et recammo alla sala di ricevi-

mento 3 mentre la conferenza alla quale lord

Amberst 3 suo figlio , i commissarj ed il sig.

Morrison s’ erano trovati preseo.li 3 aveva avuto

luogo in un appartamento interno. Giunti alla

porta Kwang ci ammoni amichevolmente di

ponderare di nuovo le consogueoze della no-

stra condotta ; ma gli si rispose che tutto^ era

stato ponderato e considerato e che la scelta

non era in nostro potere.

Entrando in sala ci ponemmo ad una tavola

il cui dinanzi era coperto di seta gialla e sulla

quale stava una padellina entro coi ardeva-

no profumi. Noi femmo nove saluti nel tempo

slesso che Soo-ta*jiu3 Kwaog-ta*jin e. sei altri

mandarini eseguirono il loro cerimoniale (1).

. ()] Si dispensò dalla .prosirasione anche il cava-

liere la Acque , comandante la fregata francese

1' Ànfìtrite
,
ad un convito imperiale dato dal vi-

ceré di Canlon 1’ anno i65c). I maudarini eseguirono

il ko-iu cd il cavaliere non fece che un ptofoudo

saluto.
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11 fondo delia sala era d’ nn gradino pìà alto;

ed io quella parte andarono a sedersi ' i due

principali niandarÌHÌ, lord Atnherstj suo figlio

e^i''~4ne- conimissarj. I due mandarini presero

posto a sinistra e tutti gli altri Chinesi.si po-

sero a sedere inferiormente ad essi dallo stesso

lato e le persone dell’ ambasciata di rimpetto.

Si servì un bel pranzo alla maniera cbinesey

accompagnato d’ nna commedia j ma torneremo

pià tardi sn di questo particolare.

Allorché fu terminato il pranzo rientrammo

nell’ appartamento interno.. Bopo che fummo

seduti; Kwang-ta-jin osservò che la cosa era an-

data male , e mauifestò il suo timore che l’Impe-

ratore potesse esserne mal contento. Lord Am-
herst gli parlò di nuovo della certezza ' sua

che Sua Maestà non sarebbe stata malcontenta;

poiché le aveva reso lo stesso omaggio come

al proprio sovrano. 1 mandarini agitarono an-

cora la quistione del cerimoniale da osservarsi

alla presenza dell’Imperatore; e lord Amherst

spiegò loro rintenziocr sua dì porre un ginoc-

chio a terra j e di presentare i suoi omaggi

a Sna Maestà in questo atteggiamento; aggiu-

guendo eh’ era d’ use in lughillPira il baciare

la roano al re. A questa osservazioae , crolla.-
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rouo il rapo, come già da noi si attrnd

fecero qualche leggero tentativo onde rio

la quistionc. Tuttavolta, la risolutezza i

sul proposito gl’ indusse a desistere
; e s

tentarono di far mostra di non compre

il cerimoniale proposto da lord A,mherst

fu spiegato di nuovo ma senza, effetto,

posero allora a S. E. di effettuarlo sul

mento , ma egli soggiunse che non d

farlo che alla presenza dell’ imperatore. £

fecero osservare che non^ chiedevano 'che

diretto ad alcuno ; che bastava loro di ve

eseguire onde poterne rendere un cont<

esatto a S M. Imperiale. Sir Giorgio Stai

suggerì allora molto a proposito di farlo

gnire dal picciolo Amherst verso suo
f

Questo contrassegno di rispetto d’ un

verso il padre , combinava sì bene cogli

chinesi che si tolse di mezzo sull’ istante

specie di difficoltà , e fu tosto accetta

proposizione. I Chinesi parvero abbastanza

disfatti del cerimoniale , ma dissero che

sarebbe ammesso il bacio della mano.

Amherst non s’ oppose alla' soppressione

si trattò in appresso del numero dei s.

LoihI Amherst fece notare che se ne i
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un solo alla corte d’ Inghilterra; che si era

determinato a salutare nove volte dinanzi alla

tavola perchè avrebbe potato sembrare strano

eh’ ei rimanesse immobile iptanto che i man*

darini «i prosteToevano ; ma la ripetizione dello

stesso inchino non era secondo Ini nna prova-

di maggior rispetto ; che però se eglino od

altri grandi funzionar) dello stato si fossero

trovati presenti alla di lui udienza , non si

ritrarrebbe dal fare tanti saluti quante prò*

strazioni facessero gli altri. 1 mandarini dissero '

che nou si sarebbe voluto il cerimoniale che

da sua signoria e dalle persone allora presenti

con lui , e che dovevasi ripetere nove volte.

Lord Amberst rispose che onde provare quanta *

disposizione avesse a far ciò che riuscir po*

tesse grate all’imperatore, si sottoporrebbe a

tutto in questo proposito ^ sebbene ei credesse

poter ancora osservare che seconde la sua

maniera di vedere il cerimoniale non diver-

rebbe più angusto dall’ essere ripetuto più

volte. I mandarini proposero allora che il fi-

glio di lord Amberst lo eseguisse dinanzi ad

essi : ma sua eccellenza vi si rifiutò , dicendo

che Ja cosa era troppo importante in se me-

desima per trastullarsene in quel modo. Tutto^

1
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nuovamente convenuto , la {liscossioue fu

minata. Lord Amherst ne dimostrò loro la

soddisfazione , e colse opportunità di rit

ziarli dei modi obbliganti e dei riguardi '

verso di Ini. Essi risposero che non ave

in ciò fatto altro che obbedire agli ordin

S. M. Imperiale.

Il mandarino che sembrava far le fuu

di segretario , e che aveva preso la parte
]

cipale nella conferenza , tornò a parlare

lettera del principe reggente e chiese che g

fosse comunicata una copia. Lord Air.b

com* crasi in precedenza stabilito, ne con!

loro nna chiusa entro nn inviluppo sigi

Il sigillo li sorprese a prima giunta nu
]

ma la cosa si spianò allorché si dichiarò

che tutto era scritto iu lingua inglese,

ne esaminarono il contenuto sul mome
ciocché si dovette ascrivere da noi a fort

mentre evitavasi cosi -ogni ullerior spiegaz

In tal modo ebber fine quelle due confer

L’ esito della prima era estremamente iu

tante
,
perché avevasi da noi il vantaggi

esserci opposti con 'buona riuscita pre

niente alla richiesta che aveva più di

contribnito a ’niaudtire a male la spedi.
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«Teli’ ambasciatop russo, ed obbligato a riti-

rarsi. Qualunque opinione si avesse sulla ne-

cessità di sottomettersi all’ uso chinese alla

presenza dell’ Imperatore , cou equivalente o

senza , non poteva esservi che un modo di

considerare il cerimoniale che ci è stato oggi

proposto. Il solo esempio di condiscendenza

che si potesse citarci era quello dell’ ultima

ambasciala olandese. La condotta tenuta verso

le persone di quell’ ambasciata , é gli inume-

rabili motivi allegati onde ottenere la ripeti-

zione del cerimoniale nelle circostanze ed oc-

casioni men significanti , sono un bastante

motivo per non adattarvisi. Lord Amherst ed

i suoi aggiunti animati da questi sentimenti

presero la determinazione di sagrifìcare piut-

tosto l’ accettazione dell’ ambasciata ,
che di

cedere sopra questo punto. Una tale risolu-

zione aveva impresso nelle loro maniere e fi-

sonomic nna tinta d’ inflessibilità che , certa-

mente, ebbe molta influenza sui mandarini.

I Chinesi son buoni fisonomisti , e non esiste

per conseguenza gente con cui convenga più

mostrare fermezza che con loro. Si ricavò an-

che dalla seconda conferenza un altro van-

taggio risultante da una male intelligenza dei
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inaiidariiii sulla maniera con cui Ioni Amherst

aveva trattati dapprima i principali soggetti in

quistione. Credettero essi che tutte le osser>

razioni allora fatte
,
non che la sostituzione

dell’inchino alla prostrazione ^ si applicasse

egualmente al cerimoniale che doveva aver

luogo in presenza dell’ imperatore; ed erano

essi naturalmente indotti a credere che la cesa

dovesse esser tale, per la ragione che eglino

medesimi non vi fanno differenza. Qaind’ è

che fu per essi una grata sorpresa quella dì

sapere positivamente di che si trattava
; e

r osservazione fatta loro da lord Amherst che

uoa avrebbe eseguito dinanzi alcun sovrano dì

Europa lo stesso ccrimouiale di cui voleva

usare coll’ imperatore
,
parve facesse grande

impressione sopra di loro. Sul totale parevano

soddisfatti , e sebbene nulla dicessero che po-

tesse lusingare del consenso dell’ imperatore al

cerimoniale preposto
,
nè fossero diminuiti i

loro timori per le conseguenze del rifiuto di

lord Amherst , si potè uon pertanto augurar

bene dalla loro coodolta , e specialmente per

la rinovata domanda d’ una copia della lettera

del principe reggente, mentre questa domanda
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provava cbe il disparere avnto non era tale

da iaterrompere il corso dell’ affare.

Si ebbe un esempio dell’ iacredibile sfron-

tatezza e falsità de* Chinesi , nella invocata te-

stimonianza di sir Oior{»io Stannton a favore

della loro asserzione sol fatto di lord Macart-

ney , il quale , dicevano essi sempre , si era

assoggettato al cerimoniale richiesto, tanto a

Prkin come a Ganton , sebbene fossero perfet-

tamente sicari del contrario. Si è già detto

per quali motivi agivano in tal modo. Erano'

forse impaùenti d’ ottenere direttamente una

mentita da- sir’ Giorgio sul proposito, onde po-

ter far ricadere sopra di lui il nostro rifiuto ;

anzi lasciarou travedere in certo modo l’ ip-

tenzione! Tnttavolta si dimostrarono soddisfatti

di sir Giorgio alla fine della conferenza; parve

anzi cbe si credessero in qualche niatiiera

obbligati a lui dejle concessioni fatte dall’am-

basciatore. -

Era impossibile
,
passando per le vie , il

non restare maravigliato dell’ ordine e del si-

lenzio che regnavano nella moUitndine <legli

spettatori. S<’bben tntte le fisonomio- respiras-

sero la enriosìtà , appena adirasi nna parola;

nemmeno vedovasi alcuno che e* indicasse ad

T«n. l. g
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un altro , e pareva che i soldati schiera

le vie fossero quasi inutili pel manteni

della tranquillità. Le vie sono strette y n

golari y lastricate di larghi mattoni che

venire da lunge. Il poco buon gusto dt

chitettura chinese si fa rimarcare nei tett

case. Le facciale sono per l’ ordinarie

ganti e cariche d’ ornamenti. Le case

un sol piano e sono solidamente fabbric

pietre cotte. Passammo su d’ un ponte il

di cui appena potevansi scorgere Tacque

la quantità di gionche che vi si trovava

Erari poco che meritasse attenzione

sala di ricevimento, che poteva prender

un edifìzio temporaneo. Si pranzò nell’

mila superiore ; T altra era occupata da

tro. E stato con tanta esattezza deaeri

pranzo chinese c la moltitudine di piati

viti sopra ciotole, e che si pongono d

ad uua o due persone secondo il loro

che io non entrerò in 'particolarità aleni

proposito. I flan e le fruita condite

vennero presentale per prima cosa ci p
ottimi. Non potrei dire lo stesso della

di nidi d’ uccello,” secondo il mio gust

troppo insipida c gelaliposa ; ,o tutto c
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l’accompagnava come uova granchielinij ec., non

rendeva migliore quel miscuglio. Le pinne di

pesce cane non erano niente migliori. 1 Chi»^

ncsi mangiano e bevotic T uno alla salute del-

r altro ; un mandarino che trovavasi dietro di

noi regolava l’istante in cui si doveva comin-

ciai’e r una o l’ altra delle due cose. Il vino

era c.i do ed aveva pinttosto buon gusto noa

che qualche somiglianza col via di ciliegia.

Il vestito degli attori j ed i scenarj , erano

brillantissimi e potevano ricreare la vista, ma
gli attori facevano un fracasso che intronava

le orecchie. I nostri che comprendevano il

chinese non poterono rilevare il soggetto della

composizione’ ohe rassomigliava piuttosto al

genere del melodramma che alla tragedia «f

alla commedia. Di tutte le parti la meglio

rappi esentata fa quella d’un cervo. Veduto

di facciata' e cinto d’un gruppo di porta- stea-

dardi', che nascondevano le gambe del fan-

ciullo che lo faceva movere , rilinsìone era

quasi perfetta. La musica stromentale avrebbo

potuto sembrar passabile a qualche scozzese a

motivo della somiglianza col suono della sua

cornamusa , nna per noi altri era detestabile e

lo stesso può dirsi del canto. Tutta la nostra

Dig by v^m^gle



i{8 Viaggio

ammirazione fa pei saltatori che non la cede-

rano in forza ed agilità a nissnno di coloro,

che aveva fino allora veduti ; eseguirono tutte

le loro forze con molla destrezza. I mandarini

non avrebbero potuto sostenere il confronto

degli attori per la ricchezza delle vesti , men-

tre eran questi tutti risplendenti d’ oro , e ci

venne detto essere stata quella la foggia di

vestire degli antichi Cbinesi.

L' abito di cerimonia de’ mandarini consiste

in velo liscio o crespo su d’una stoffa di seta

a fiori ; è semplice e sta loro benissimo ad-

dosso. Un ricamo attaccato alla loro veste di-

nanzi e di dietro 3 s^rve a distinguere il loro

grado militare o civile. La piuma di pavone

o.per dir meglio la coda di pavone che cor-

‘ risponde ai nostri ordini di cavalleria, si porta

di. dietro; due di queste decorazioni • equival-

gono all’ Online della giarrettiera. Non si può

giudicare del grado reale d* un individuo dai

suoi ornamenti di mandarino. Un mandarino,

con bottone azzurro trovavasi seduto presso i

conimissarj cbinesi , da’ quali non era separato

che da tiua colonna , mentre un altro con un.

bottone azzurro più chiaro era seduto inferior-

meute a lui.» ed un terzo decorato d’uaa.
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piama di pavone, passeggiava nel cortile per
'

tutto il tempo della conferenza. Sembra che

il grado non sia determinato che dall’impiego
I

che momentaneamente si occupa.
|

Nulla fu da noi osservato in mezzo al po>

polo che vedemmo per le strade che indicasse .

un’ estrema povertà. La maggior parte per lo 1

contrario erano decentemente vestiti ; ed il
*1

loro esteriore li dimostrava ben pasciuti
;

r

qualche giovine aveva anche un buon aspetto. I

Secondo l’uso, tutte le provvigioni che ri- :

masero dal pranzo ci furono mandate qd erano
j

al certo piu atte a destare l’appetito che le
^

vivande fredde e vernicate che ci erano state •

date il dì innanzi. Si fecero a nome deli’ Im-

peratore donativi di sete od altre stoffe àlle

«persone componenti l’ ambasciata , a quelle

del seguito , ed ai soldati , secondo i rispet- I

tivi gradi. Il titolo d’ erede dell’ ambasciatore J

dato sulla lista delle persone presenti al figlio
,

di lord Àmherst, unitamente alla deferenza

che hanno per lui mi persuadono che i Chi-

nesi lo considerano la seconda persona del-

r ambasciata , e provano così il rispetto che

hanno pel grado ereditario.

11 dopo pranzo si percorse l’edifizio che sta

pigiti;^; by Goeglc
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presso al sito del nostro sbarco
,
ed ove eransi

raccolti i mandarini il di inDansi. Era altre-

volte una pubblica biblioteca ma serre al pre-

sente ad alloggiarvi nlficiali gorernativi. L* e-

Steriore del tetto , e pi& ancora i pilastri delie

estremità sono riccamente ornati di scnltnre

di legno. Veggonsi entro un pi(»»)Io ricinto ^

due colonne di forma bisluogii y una delle

quali poggia su d’ una specie di testuggine.

Non poteaiiao sapere cosa significassero quelle

colonne; e solo si rilevò obe erano state erette

da particolari. Andando alla sala del banchetto,

si passò sotto qualche gran porta , eh’ io so-

spetto essere gli archi di trionfo si pomposa-

mente descritti da qualche viaggiatore.

I Ghinesi chiesero la lista degli ufficiali e

degli uomini formanti gli equipaggi delle navit

certamente onde far loro i donativi d’ oso.

Nella nota delle persone componenti 1’ amba-

sciata si è fatta obbiezione alla j>arola pe*te-

schee usata pel vocabolo secretarlo , atteso

che si applica ad un impiego pubblico sotto

il governo tartaro ; se ne sostituì un altra che

ha presso a poco il medesimo siguiAcato. L’o-

pinione favorevole che ci siamo formata di

Kwang-ta-jin è sempre la medesima. È certo
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di’ ei non cercò eli aggravare in modo alcuno

la discussione alquanto ardua da noi avola

con lui e co’ suoi colleghi, con alcuna aspra

maniera ; vi adoperò anzi il tuono persuasivo

dell’ amicizia.

Il li agosto. Partimmo da Tien-Sing allo

spuntare del giorno. Ci lasciammo a sinistra

un bel ponte di pietra fabbricato sopra uno

dei rami del fiume ; lutti quelli che avevamo

veduto fino allora erano di legno. — Questa

giornata fu rimarcabile pel gran numero di

gionche all’ ancora presso alle quali siamo

passali ; si può dire che formavano una sola

linea da Tien-Sing ; sono cariche di grani C‘

stratti dalle varie provincie , e formano una

parte dei redditi della corona. Alcune, dicesi,

vengono assai da lunge
,

le iscrizioni delle

loro prue sembrano scudi araldici. — Veggonsi

a dritta e sinistra villaggi e corpi di guardia

a poca distanza 1’ uno dall’ altro , e siccome

tutte le gionebe sono abitate , così la popola-

zione è sempre numerosissima.

E cosa sicura che piò ci accostiamo alla

capitale , maggiore è la diversità in bene che

trovasi nel popolo. Abbiamo osservate molte

terre coltivate a canapa. —> I corpi di guardia
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•ODO io generale piccioli ediTic} quadrati di

pietra cotta e con feritoje. Uuo di essi presso

al qaale passammo j era rotondo con piccioli

teroiioi ; a" eran bianche le mora e adorne di

figure grottesche d* animali. — Tutte le gion*

che sono all’ ancora in lince regolari^ e quella

^
che sta dietro ha la prora precisamente di>

nanzi la poppa di quella che la precede ; la

linea intera formara nna specie di scaglione.

La linea delle gionohe cariche di grani cot

niinciava ad una grande città chiamata Per

tang (i) o il granajo del nord. Quest’ ultime

barche non portano più che 1 1 o tonnellate ,

sebben 1
’ elevazion loro sull’ acqua non diffe*

risca da quella d’ un bastimento da trecento

tonnellate. Osservai in pareccchie di esse di

grandi pezzi di legname sporgenti , che mi si

dicono destinati ad asciugare la biancheria.

Se co.«ì è i Cinesi son più puliti eh’ io noi

credetti (2). Abbiam fatto cinquanta sei // o

diciannove nxlglia.

(i) La prima sillaba pe vuol dire nord ; ed è

,

dicesi, il nome del fiume fin qui chiamato Pee-hoy

o fiume Bianco.

^2^ la Persia come alla China non è cosa rara

il veder portare i vesiiii , senaa lavarli, fìnohb oa«

dano a pezzi.
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Nel corso della gioroata il sig. Morrisoti

ebbe la visita dei mandarini che assistettero

alla conferenza di jeri. Pareva che bramassero

ottenere informazioni sulle persone che com-

pongono r ambasciata. Mostrarono qualche sor-

presa che non si fosse fatta menzione del no-

me di battesimo ( Tommaso ) che aveva sir

Giorgio allora della prima ambasciata. II sig.

Morrison spiega loro che Tommaso era .il suo

nome d’ iufauzia e che Giorgio era quello che

ei portava al presente. Siccome questa spie-

gazione combinava colle loro idee , ne rima-

sero soddisfatti. Parlarono in seguito d’ un

rapporto ricevuto da Canton , nel quale era

detto che svr Giorgio non era la seconda per-

sona deir ambasciata 3 ma bensì l’ altro com-

missario. Il sig. Morrison spiegò loro che il

rapporto non era esatto.

Dopo pranzo 3 Soo-ta-}la e Kwang-ta-jin

fecero visita a lord Amherstj a sir Giorgio ed

a me. I mandarini intavolarono di bel nuovo

con lord Amberst > t punti principali della

discussione di jeri relativa al cerimoniale 3. ma
in più confidenziale maniera. Parvero dubitare

assai che l’ Imperatore fosse per essere con-

tente 3 e fecero valere assai le sue graziose 1
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ioteazioai verso T ambasciata ^ osservando che

la nomina di Foo ta-jin provava che Sna

Maestà Imperiale era disposta a trattare lord

Arahersl con maggior considerazione ancora

che non aveva trattato il primo ambasciatore.

Lord Amherst replicò gli argomenti eh’ erano

già stati allegati , ed aggiunse che nn sem-

plice salato sarebbe stato la sola dimostrazione

di rispetto che ei darebbe in pari occasione

all’ Imperatore delle Russie od a qualunque

altro sovrano d’ Europa ; e che per conse-

gnenza il cerimoniale da lui proposto era un

eccezione fatta per Sua Maestà chinese sol-

tanto. Parve che quest’ osservazione facesse

qualche effetto ; tuttavia l’ allusione fatta alla

Russia diede loro occasion di far notare che

r .ambasciata russa non era stata accolta j

perchè 1’ ambasciatore s* era rifiatato all’ ese-

cuzione del cerimoniale volato. Lord Àmherst

consentì
,
dietro loro richiesta , a far loro ve-

dere la cassettina che racchiudeva la lettera

del principe reggente. E sebbene dessero in

vederla tutti i contrassegni di piacere d’ na

fanciullo aU’aspetto d'un grazioso balocco , non

si lasciarono sfnggire nonpertanto espressione

alcttoa d’ammirazione. •— Una conversazioue
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amichevole e non breve ebbe luogo in ap-

presso. fra essi e l’ ambasciatore sopra diverse

materie j senza che perdessero per questo di

vista il loro oggetto principale. Dissero che la

probabilità che T Imperatore si adattasse alle

proposizioni di lord Amherst stava come nno

a dieci mila. Restituirono la copia della let-

tera del Principe Reggente , dichiarando di non

osare di leggerla a motivo dell’ espressione :

Signore e Fratello. Noi soli , ci dissero essi ,

potevamo arrischiarci e così presentarla. Ma

ci consigliarono ad omettere queste espressioni ;

proposero anche qualche altro cangiamento di

poca importanza.

Nell’ abboccamento de’ mandarini con sir

Giorgio Stauotou si trattò egualmente del ce-

rimoniale ; e gli chiesero cosa avrebbe detto

se r Imperatore l'avesse interrogato sulla con-

dotta tenuta da lord Macartney- A ciò sir

Giorgio rispose molto giudiciosamente , eh’ ei

^
non era allora che un fasciallo , e che come

tale ciò eh’ ei poteva credere di ricordarsi non

doveva essere d’ alcun peso. Ei colse quest’oc-

casione per dir loro , che per quanto ei pen-

sava nel suo particolare , era di parere che

gli ordini del suo sovrano fossero troppo for-
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mali perché lord A.mherst potessa sottomettersi

al voluto cerimoDÌale , e che per conseguenza

era inutile insìstere a questo proposito. Fece

anche ossservare qnanto crasi cedalo > e dL>

mostrò loro la sua speranza che T impera^

tore dovesse rimanerne soddisfatto. I mandarini

lasciarono travedere nella loro conversazione

con sir Giorgio , maggior probabiUlà sulla de^

terminazione dell* Imperatore, che non lo a»

vesserò 'fatto con lord Amberst ;
e lo ringra-

ziarono d’ averli appoggiati il di innanzi , aJ

che attribnivano essi in apparenza ciò. che

r ambasciatore aveva accordato. La visita che

mi fecero fu breve e passò in complimenti.

—

L’ omissione della prima linea , nella lettera

al principe reggente- è a. parer mio dì leggera

importanza tanto che più non ha luogo che

nella traduzione ; e come non si propone di

sostitnìrvi espressioni men convenienti ,
la di-

gnità del nostro sovrano non mi sembra come

promessa io modo alcuno.

Non posso che dolermi di sV inevitabili e

molliplici discussioni sul cerimoniale, poiché

io considero ogni vantaggio che riportiamo sa

questo ponto, come una diminozionet di pro-

babilità pel buon esito, negli altri, oggetti più
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importanti dell’ ambasciata. E vero che non è

ben certo se questi saraii mai presi a discu-

tersi ; n>a il tempo che s’ impiega a trattare

del modo con cui sarà ricevuta T ambasciata >

e il mal umore che produce la nostra perse»

veranza , nou sembrano tali da disporre l’Iin»

peratore ed i suoi ministri ad ascoltare favo-

revolmente proposizioni che non offrono recir

proci vantaggi. .

Considerando la quistione del cerimoniale y

io distinguo sempre la prostrazione alla pre^

senza reale deH’ imperatore , da quella immagi-

"narla. La condotta tenuta coll’ ambasciata olan-

dese y e la pretensione che fosse praticato il

ho-ta nelle minime occasioni j sono senza dub-

bio sufficienti motivi per non sottoporvisi nel.-

r ultimo caso; ma vedrei con dolore, il con-

fesso , se la sorte dell’ ambasciata dipendesse

dalla «sua esecuzione nel primo..
j

Il numero di grandi gionche die abbiamo

veduto oggi, può. essere valutato dalle mille

quattrocento alle mille cinquecento ; e devo

dire ohe dopo la soprabbondanza. della popo-

lazione ,. ciò- che mi ha fino ad ora colpito-

alfa Ghina- è- l’innumerabile quantità di barche

che & incontra. ; •
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Chang ,
parlando col sig. Morrison

, gli disse

che noi facevamo maggior caso degli impieghi

militari che delle cariche civili; ed è proba-

bile che si sarà formata qaest’idea, dallo stato

di guerra in cui è stala 1* Europa per un

tempo si lungo , mentre nulla può avergli dato

luogo di fame personalmente 1
* osservazione.

— Ci ancorammo la notte , mentre i nostri

conduttori sembrano meno premurosi di af-

frettare il nostro viaggio , senza dubbio pel

desiderio che hanno di ricevere una risposta al

loro rapporto sopra ciò ch’ebbe luogo a Tien-

Sing j prima che r ambasciata* sia giunta trop-

po innanzi

Il i5 agosto. Ci trovammo a far colazione

a Tang-soong , o Tun-tsin , di coi è fatta

menzione nella relazione della prima amba-

sciata : la distanza da Tien-sing è di 87 li. >

Cbang e Ying inviarono un messaggio a lord

Amherst onde prevenirlo che sarebbero venuti

a fargli visita alle undici ; non giunsero però

che alle due. La conversazione versò di bel

nuovo sul cerimoniale. Convennero di fatti che

lord Macarlney era stato ricevuto , nella sua

prima udienza, alla maniera europea , ma as-

serirono che pel compleannos dell’ Imperatore
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avera csegnito il ko-ta. Lord Amherst negò

qnest’ ultima asserzioue , ed osservò eh’ era

sua iutenziono di eomportarsi nella sua prima

udienza come lord Maeartney aveva fatto il

giorno della nascita dell’ Imperatore : eh’ erari

effettivamente sì poca dissomiglianza fra le due

cerimonie j che non gli faceva stupore che si

fosse creduto che lord Macarliiey avesse ese-

guito il cerimoniale tartaro. Kwao-ta-jin e Soo-

ta-jin giunsero poco tempo dopo. I commissari

erano uniti a lord Amherst ^ ed i mandarini

chiesero che si facessero escire tulli gli altri.

Gì informarono allora con molta formalità , che

avevano ricevuto un editto scritto in inchiostro

rosso , di mano propria dell’ Imperatore , che

contiene qualche dirfioohà sulla nostra banda

di suonatori ; che in conseguenza occorreva

mandarla indietro j tanto più che ci riusciva

inutile. Ci recò grande maraviglia una sì ine-

splicabile difficoltà relativamente a quella parte

del nostro seguito , che allora della precedente

ambasciata parve divertire tanto i Ghinee!. Era

impossibile di non accorgersi , esser quella la

prima di tutte le inconcludenti difficoltà che

si voleva suscitarci contro. Lord Amherst ri-

spose col manifestare la sua sorpresa che non
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si fosse fatta prima H' ora nna tale opposizione

contro gente la cui incombenza non dava om-

bra a1cot\a , e della cui buona condotta era

risponsabile egli medesimo ; fece osservare che

la precedente ambasciata aveva i suoi suona-

tori j e che formavano una parte del lustro do-

vuto in simili casi. Kwaug-ta-jin rispose che

le sue disposizioni amichevoli per noi lo ave-

vano indotto a compromettersi per farci cosa

grata
; che il numero delle persone ebe do-

vevano accompagnare 1' ambasciata era stato

ristretto dall’ laiperatore a cinquanta
;
ma che

si era reso responsabile di lasciarne sbarcare

scssantacinque
;
che avrebbe facilmente otte-

nuto perdono dall’Imperatore di avere oltre-

passato i suoi poteri io questa occasione , se

r ambasciatore si fosse noostrato più disposto

a cedere in ciò che è relativo al cerimoniale ;

ma che essendo incerto qnal sarebbe- la deter-

minazione doli’ Imperatore ^ e temendo che S>

M. Imperiale sia offesa dell’ opposizione che

da noi si dimostra., ei non poteva, essere che

mollo inquieto sulle conseguenze che tatto ciò

aver poteva personalmeute por lui. Lord Am-
herst espresse il suo rammarico in vedere che

la condotta amichevole del Ghin-cbae verso
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r ambasinata gli procurasse il minimo dispia-

cere ; ma dichiarò nel tempo stesso l’ impossi-

bilità in coi si trovava di separarsi da persone

d’ irreprensibile condotta , specialmente al ponto

al qnale si trovavano , perchè se questa oppo-

sizione fosse stata fatta prima dello sbarco ^

vi si avrebbe soddisfatto senza la minima dif-

ficoltà.

. I mandarini inviarono allora a prendere

1’ editto. Dal contenuto ^ sembrava che tutta la

difficoltà fosse relativa ai snonatori j. e non al

numero di persone. L’ editto era diretto a Soo-

ta*jiu dai nove consiglieri (i) che hanno la

seprintendenza degli affari militari , ma che

sono bene spesso incaricati di quelli che con-

cernono gli Europei ; ei faceva osservare con

grande importanza T improprietà dell’ espres-

sione di PeC'^teshee , e ne ordinava il cangia-

mento; ei determinava anche il nnraero di

persone che sarebbero ammesse- all’ udienza.

(i) Io, credo che il consiglio di cui è qui fatta

menzione ,
sia il nuiyneu che il padre du Halde

vappresenta come composto dei Ko-lar o ministri,

degli assessori ai tribunali c dei secretar] dell' Im.-

peiaiqie*
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Qncst’ onore non era accordato che all’ amba--

sciatore , a suo figlio ed ai due commissarj ;

dodici altre persone sarebbero ammesse al fe--

stino. L’ osscrrazione scritta coll’inchiostro rosso

dicera : i'. si pnò fare a meno dei suonatori
;

che ritornino alle nari onde attendervi 1* am-

basciatore ». Allorché ci fu comunicato questo

editto , Kwang>ta*jin disse che non ri era

mezzo di contravvenirvi; che 1’ ordine dell’ Im-

peratore era positivo , e che bisognava darvi

esecuzione. Aggiunse che se all’ ambasciatore

stava a cuore l’ eseguire gli ordini del suo

Sovrano j ei pure era determinato ad eseguire

quelli dell’Imperatore; e che finalmente il

rifiuto di sottomettersi al cerimoniale d’uso lo

metteva nell’ impossibilità di assumersi più oltre

la benché minima risponsabilità. Lord Amherst

osservò che ei si lusingava che allorquando il

caso fosse stato chiaramente esposto a S. M. I. 3

non avrebbe persistito nella sua prima risolu-

zione. Si fecero ancora militare da una parte

e dall’ altra per qualche tempo all’ incirca le

ragioni medesime
; ma i mandarini si ritira-

rono
, ricordandosi che era ora di pranzo

per noi.

Oggi 3 ad un’ ora , siam passati dinanzi ad
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«n casino imperiale, assai ben sitnato sulla

sponda, settentrionale. Il tetto è coperto di te-

goli gialli , assai risplendenti al sole. Colà

il fìnme si divide iti varj rami ; scorgevasi

un’alzata a traverso* il ramo che era al nord-est.

Alla sera , fummo ancora chiamali da lord

Amherst
,

per assistere ad nna conferenza coi

mandarini. Diedero principio col chiedere a S.

E. dove fossero i bastimenti, aggiungendo che

erano state inviate loro nuove provvigioni ; ma

ehe pareva dagli ultimi rapporti che non si

scorgessero pii dalla riva. Lord Amherst ri-

spose che gli era impossibile il dire se le navi

•avevano o no dato alla vela ; che il capitano

aveva ricevuto istruzioni speciali dal sue go-

verno j e che le avrà Certamente eseguite. Chie-

sero poscia se Sua Eccellenza aveva dato qual-

che ordine in proposito. L’ambasciatore rispose

di no , e li pregò anzi di comunicargli ciò

che sapevano di certo. A questo punto dissero

che le navi avevano salpato il ventesimo giorno

della luna ; che l’ambasciatore doveva esserne

informato , e che era stata sconvenientissima

cosa il non averne parlato. Lord Amherst os-

servò che dopo il suo sbarco non gli si era

fatta alcuna interrogazione in proposito ; chei
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man()arini df'pntati gli avevano chiesto a cHi*

vero quale stra«1a era intenaionato di tenere al

«uo ritorno da Pekiao ; che aveva risposto

cb’ ei prenderebbe quella che gli fosse indicata

dall’ Imperatore ; ma che doveva naturalmente

sapporre che sarebbe stata quella segnita dal*

l’ ambasciata precedente ; che d’ allora in poi

non gli si aveva più detto cosa alcuna di ciò.

Kvrang assicnrò che l’ Imperatore sarebbe sin»

golarmente irritato che le navi fossero partite

senza il suo permesso ; e che gli altri conir

missarj ed egli medesimo ne sarebbero perso-

nalmente risponsabili. Lord Amherst gli informò

che il capitano della fregata aveva ricevute

ordine dal suo governo di ritornare a Canton

-tosto sbarcata 1’ ambasciata ^ e che aveva cer-

-tamente profittato del primo vento favorevole

per far vela. I mandarini osservarono essere

.stata sconvenientissima cosa l’aver noi fatto

.mistero di questa intenzione; che sebbeive

avessero sovente parlato delle navi in modo
di creilere che fossero ancora all’ ancora , noi

non avevamo detto loro uua sola parola che

potesse far credere eh’ erano partite. Lord Am*
herst assicurò che nulla aveva loro inteso dire

di simile
• perchè altrimenti gli avrebbe posti
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in chiaro delia verità , mentre non aveva mo«‘

tito alcuno di agire diversamente
; e chiese

loro come fosse possibile che non avessero

preso positive informazioni di questa circo*

stanza se era di tale importanza a»li oocbj

loro. A questo passo Kwang^ta jin perdette per

vn istante il suo «augue fredilo : e disse ri-

volgendosi al sig. Morrison : m L’ ambas'^iatore

non è da biasimarsi ; voi solo siete rolpevole

di non avergli fedelmente trasmesso le nostre

osservazioni iì. A questa sortita il sig. Morrison

rispose bene a proposito che se tale era U
sua opinione ei doveva astenersi dal fare pi&

a lungo le parti d’ interprete. Lord Aiuherst

pregò sir Giorgio Staunton d’ esprimere ai due

mandarini il dispiacere eh’ ei provava per la

loro maniera di agire verso il sig. Morrison ^

e <li avvertirli che simili censure ei le consi-

derava come dirette a se medesimo. Kwang

non esitò molto a fare le sue scuse al sigìior

Morrison; e la conferenza continuò in più ami»

chevple maniera.

Soo ta-jin convenne dell’ aggiustatezza del-

.1’ osservazione fatta da sir Giorgio Staunton ^

che la circostanza d’essere partite le navi era

tanto più malaugqrata « perchè sarebbe dispiac*
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cbe i iDandàrloi hanno n>anifestalo , tanto nel

risapere la partenza delle navi j quanto del

nostro silenzio sai proposito j perchè già sia

da prima T intenzione era di mostrarsi mal-

contenti di tutto. Poco dopo il nostro arrivo

al sito dello sbarco ^ eravamo già venati in

chiaro delle intenzioni dell’ Imperatore reIati-<

vamente al breve so£[gioroo che dovevamo fare

a Pekin ^ ed il nostro ritorno per la stessa

strada cbe dovevamo tenere nell’ andata. lù

un tale stato di cose , si giudicò dunque a

proposito j indipendentemente da qualunque

altra considerazione relativa alU sicurezza delle

navi , di farle partire sull’ istante j onde porre

i Chinesi nell’ impossilalità disfare l’inchiesta

cbe si ritenessero onde condurci via ^ e la cosa

ci andò fatta. Kwang fu naturalmente indispet-

tito d’aver mancato di previdenza j ed inquièto

anzi cbe no ^ delle conseguenze cbe potrebbero

risultarne per esso lui. La moderazione cb' ei

dimostrò in. appresso proveniva dal convinci-

mento dell’ inutilità d’ insistere a volerci tac-

ciare di astuzia
; ei doveva ben comprendere

cbe per quanto malcontento esser potesse l’ Im-

peratore in simile occorrenza , ei non poteva

considerare la nostra condotta cbe come na-
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turale se non gintitìficabile D’ altronde la buone

Tolontà da noi dimostrata di addossarci una

parte del biasimo , tendeva a discolparlo , e

doveva farci sperare per parte sua una mutua'

tendenza a scusarci. •

La notte si spedì ai mandarini nno scritto

che conteneia i motivi della partenza dei va-

scelli
;
questi motivi erano in gran parte fon-

dati sulla poca sicurezza del s to > e sull’esempio'

della preceilente ambasciala. S'bhene Chang

avesse ricordato a lord Amberst i cansianientì

eh* crasi proposto di fare alla traduzione della

lettera del principe reggènte erano sopravve-

nuti tanti nuovi incìdenti che non si credette

necessario «li farvi un’ immediata attenzione.

Il di i6 agosto. Fummo chiamati assai di

bnon*ora a bordo della barca di lord Amberst

per un colloqnìo con Soo e Kwang • t quali 5

per quanto pare, avevano ricevuto nuove di'

Pekin in quella notte ; invece però' «li venire*

eglino medesimi, inviarono Cliang’ e Yiu. Qne-‘

sti ci parlarono tosto dell’ editto che avevauó*

ricevuto , e che conteneva per quanto ci dis-

sero , r espressione del forte dissueto «lell’ Im-
peratore in proposito «Iella conferenza «li Tien-

6Ìug. S. Al. biasimava severamente i mandartai
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Soo e Kwaag di averci permesso di prosegtiire

il nostro viaggio , ec! ella aveva preso la ri-

soluzione di non ricevere l’ambasciata a meno

che la cerimonia del ko-tn fosse eseguita.

I due mandarini superiori avevano, inviato

Ghang e Yin onde avere una risposta catego-

rica sopra di ciò : e dovevano recarsi eglino

medesimi presso T ambasciatore , appena la

risposta fosse data. Lord Àmherst voleva per-

suader loro che non era disposto a cede-

re , ma evitare nel tempo stesso di dare la

precisa risposta che. richiedevano. Disse quin-

di esser .qnistioni queste (Ti altissima impor-

^nza t che non potevano esser risolute con

un si o con un no ; che essendo stata la di-

scussione su di questo ponto in particolare

condotta fino allora da Soo e Kwang , era più

conveniente che continuasse ad esserlo da essi ;

ma che li pregava nel tempo stesso d’ essere

ben convinti che il suo rifiuto di comunicar

loro la sua risposta ^ non proveniva da motivo

alcuno personale che li riguardasse. Gbang

osservò che un tale rifiuto rendeva inutile la

loro interposizione , e Yin disse che non po-

teva dipartirsi senza una risposta. Vedendo però

che lord Amherst era irremovibile ^ si ritira-

Tom. 1, 8
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roDO j e qaalche miaoto dopo , gionsero Soff

e Kwaug.

Le loro fisnnomie esprimevano nna grande

inquietudine. Intavolarono la conversazione col-

r esprimere il rammarico che provavano cfaè

ci mostrassimo cosi poco disposti a compiacere

r Imperatore ne* snoi deskierj. Siccome impor-

tava che ricevessimo una comunicazione nffi-'

crale del contenuto dell’ editto di cui trattavasi,

lord Amberst senza badare al loro rilievo

,

chiese formalmenté che glielo comunicassero.

Hvrang rispose eh’ erano severamente rimpro-

verati d’ aver permesso all’ ambasciata di con-

tinnare il suo- viaggio oltre Tien-sing
; , che

r editto asseriva che lord Macartney si era

sottoposto al cerimoniale del ko-ta^ provocando

à questo proposito la testimonianza di sir Gior-

gio Staunion
j che veniva ordinato ohe si ri-

mandassero indietro i donativi j e che l’ Impe-
ratore non riceverebbe 1’ ambasciatore senza che

avesse eseguito il cerimoniale tartaro ^ che- in

fine non rimaneva loro a chiedere in risposta

che un sb o un no. Lord Amherst disse louo

che era stata sua intenzione di conciliare- le

dimostrazioni del suo risjJfeUo per Sua Maestà

Imperiale colla sommessione eh* eL do^^eva agli
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ordini del' sno sovrano , e che si era lusin-

gato che la prova data di tutta la saa inten-

zione a far si che il cerimoniale da Ini pro-

posto s' accostasse il più all* etichetta chinese

avrebbe soddisfatto l’ Imperatore ; che la diffe-

renza era impercettibile ; e che d’ altronde ei

non agiva che dietro ordini tali da non potersi

da Ini trasgredire. A ciò Kwang rispose che

r ambasciatore era obbligato a sottomettersi

agli ordini del sno sovrano , come lo erano

essi di obbedir* a quelli dell* Imperatore. Si

osserverà che i commi.ssarj cbinesi adoperarono

il vocabolo wang-te (.) parlando dei due mor

narcbi.

Essendosi prolungata qualche discussione

sulla quistione generale , i mandarini osserva-

rono che si esigeva il ko-tn da tutti gli am-

basciatori esteri , e fra gli altri da quelli’ di

Siam e del Giapone. Si rispose loro che questa

nazioni' non potevano essere pareggiate all’ Ia«

gbilterra , tanto sotto il rapporto dell' incivili-

mento che delle forze. I mandarini convennero

di ciò , ed aggiunsero che perciò appunto i

(i) Titolo che si dà ordinariamente al solo im-
peratore.
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-loro ambasciatori erano ricevuti assai, meno

onorevolmente di noi. Indi esposero a parte

a parte il piacevole modo con cui l’ Imperatore

aveva determinato che 1’ ambasciata passasse il

tempo del suo soggiorno a Pekin. Lord Am-

lierst non potè , com’ era naturale . che espri-

mere il suo dispiacere se disgustose circostanze

non gli avessero permesso di profittare della

bontà deirimperatore. Chiesero se il figlio di

Sua Eccellenza era venuto per ordine del prin-

cipe reggente. Lord Amherst rispose che era

venuto autorizzato dal principe ; ma che il suo

principale motivo , conducendolo seco , era

stato dì sorvegliarne ci medesimo l’ educazio-

ne. Fecero allora osservare T estrèma benevo-

lenza deir Imperatore , che condiscendeva ad

ammetterlo alla di lui udienza j benché non

fosse pnbblico funzionario. A ciò lord Amherst

rispose che non potevasi assolutamente conside-

rare come privato , mentre era paggio ^
posto

ordinariamente coperto da giovani di buone fa-

miglie , e che davasi sovente nelle ambasciate.

I mandarini osservarono inoltre che 1’ ammis-

sione del precettore del figlio di Sua Eccel-

lenza al banchetto j doveva pure essere consi-

derata qual nuovo favore di S. M. Imperiale.

Digitized by Google



d’Amherst i'j3

Lord Amherst pose fine a queste esBerrar

zioni rlcbiamando l’^ttenzioue dei mandarini

sopra i varj s^ggettì di discassione che erano

da trattarsi ; e disse che atteso il rifiuto del-

1’ Imperatore di dispensare l’ ambasciata dal

cerimoniale tartaro, egli aveva una proposizione

da fare , che proverebbe cortamente il vivo

desiderio che aveva di rldnrre la Cosa al ponto

d* essere terminata amichevolmente. Espose

dunque loro che siccome gli ordini del suo

sovrano erano troppo formali perch^^ ei potesse

discostarsene senza ottenere un equivalente

,

egli offriva di conformarsi ai desiderj dell’ Im-

peratore , sotto condizione che un mandarino

tartaro, d’nn- grado eguale al suo , eseguirebbe

il cerimoniale del ko-tu dinanzi al ritratto del

principe reggente. I* mandarini risposero che

una simile proposizione era inammissibile , per

la ragione che il mandarino incaricato d’ ese-

guire in tal caso il kò-tn lo eseguirebbe di-

nanzi un’ ombra ; che la cosa sarebbe diversa ,

se questa proposizione fosse fatta nel' nostro

paese ; ma che ,< posta in campo in questo

momento^ non poteva essere accolta. Sebbene

messi alle strette su questo punto, non vollero

riconoscere somiglianza alcuna sopra di ciò
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che r ambasciatore oiTeriva e ciò che aA’eva

avuto luogo a Tion-siug. Lord Amherst fece

ioro osservare che uoa si agiva in ciò che a

spcouda dt ir esempio di lord Macartney , il

quale aveva •fatto la medesima proposizione

ai ministri del padre di Sua Maestà Imperia-

le j che r aveva certamente riconosciata qaal

prova suffir.ieute del desiderio dell’ antbasciatore

di rendergli tutti gli onori convenevoli , mentre

-aveva finalnieute consentito a riceverlo col ce-

rimomale usitato in Europa.

I mandarini- persistettero nella loro maniera

-di pensare
, ma lord Amherst disse loro che

non potevasi passare sì leggermente sopra in-

teressi di SI grande importanza , e che rimet-

teivbbe loro uno scritto in proposito da ras-

segnarsi all’ Imperatore. Essi dichiararono che

non oserebbero incaricarsi di trasmettere alcun

-fo^io' ohe contenesse una simile proposizione.

Lord Amherst invocò allora tutta la loro

attenzione, dicendo che aveva a fare nu’ nltima

proposizione , che sarebbe sembrata loro cer-

tamente piò conforme all’ oso chinese ; che

siccome il sno unico motivo ’ per riensare di

sottomettersi al cerimoniale del ko-tn proveniva

dal timore di derogare con mò nila dignità del
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«no sovrano j rendevasi necessario ch^ egli ot-

ienesse un atto il quale impedisse di iaferirno

«onsegnense di tal fatta ; eh’ ei chiedeva don-

que ohe , se egli si adattava al cerimoniale ^

Sua Maestà Imperiale emanerebbe im editto

portante che qualunque ambasciatore ebinese

il quale potesse io appresso presentarsi alla

•corte d’ Inghilterra , eseguirebbe il ko-lu di-

nanzi S. M. Britauhica. « .Impossibile ! escla-

marono i due mandarini ad una voce’; questa

proposizione è ancor mene accettabile della

prima m. Lord Amherst disse ebe avrebbe poste

le due proposizioni in iscritto perché le lìa-

ccBsero pervenire all’ Imperatore , ciocché ri-

cusarono di fare assolutameute. Sua Eccellenza

offerse allora di sottomettere le sue due propo-

«ìzioui air Imperatore nel modo che giudicassero

pià conveniente. Ma i mandarini riputarono

- anche di ciò fare . e lord Amherst fece notar
*

i

loro , che poidhé gli si chiudeva ogni comu-

nicazione coir Impeiutore , non gli sarebbe piò

rimasto che a dichiararsi pronto a ritornare

sui suoi passi. I mandarini ne espressero il

doro rammarico ^ ed aggiunsero che non ve-

devano altra alternativa che l’ adempimento al

cerimoniale o il ritorno dell’ ambasciata j che
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tnttavia farebbero on rapporto a S. M. Impe-

riale sulla conferenza che aveva avuto luogo ;

e che frattanto saremmo andati scendendo il

fiume un po’ più sotto ond’ essere più como-

damente collocati. Era visibile la pena che

dava loro 1’ aspetto che andava prendendo l’ af-

fare ; e dissero di volo che probabilmente sa-

rebbero state mandate, persone diverse onde

condurci indietro. Soo-ta-jin terminò ripetendo

più volte le parole , Feen-ye : il volere del

Cielo ! Confesso che sono impaziente di sapere

se i mandarini Consentiranno a trasmettere la

nòta che 1’ ambasciatore ha intenzione di sten-

dere i perchè se si persiste nel rifiuto sarebbe

quella una prova snfiìciente della poca spei-

ranza che si nutre di vedere intavolata tratta-

tiva di sorta , e secondo il mio modo di ve-

dere j sarebbe poi anche la miglior ragione

per non progredire più oltre.

Scendemmo il fiume per lo spazio d’ un

miglio come ci avevano detto i mandarini ^ e

ci situammo in una amenissima posizione presso

ad un picciolo villaggio. Dopo pranzo passeg-

giammo dinanzi alle barche
^ piacere che non

avevamo quasi più gustato da Tung-koo in

poi. Gli abitanti cominciarono tosto ad esporvi
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ìd Tenclìta frotta ed erbaggi', nè dubito punto

che se ci restiamo qnalche giorno , non \i si

pianti un mercato. Futnmo informati che i

mandarini non 'amano ^ di vederci passeggiare

cosi , perchè i Cbinesi riguardano l’ isolamento

come essenzialmente legato al comodo ed alla

consideràzioné che deesi ricercare dalle persone

di qualità. Son già stabilite botteghe di bar-

biere sulla riva del fiume; ed io non pavento

se non che la gelosia chinese che può inquie-

tarsi ' per questa apparenza di domesticità. La

nostra posizione ha qualche rassomiglianza con

quella di Tantalo. Noi vediamo le montagne

azzurre di Tartaria ; Pekiuo non è che 8o

miglia distante ; e non pertanto è probabile

che fra due giorni rivolgiamo i passi verso il

sud. Il villaggio presso al quale siamo arre-

stati chiamasi Tsae-tsung. - Qualunque cosa

succeda , dobbiamo considerarci fortunati di

avere a fare con mandarini quali sono i no-

stri. Hanno amendne un ottimo carattere , e

Kwang in particolare ha liberalissimi senti-

menti. Se non venghiamo dispensati dal ceri-

moniale ,
si dovrà attribuire la rottura delle

trattative al carattere personale ilell* Imperatore ,

che è capriccioso j debolè e tiorido ad un tem*

8 •
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po ; la riunione di questi diversi senllmeini

serve di soddisfacente spiegazione della sua osti*

natczza. Non è impossibile che l’ ultime interne

sommosse ^e quali ne minacciarono il trono

non solo ma la vita ancora^ gli impedisc^e

di recedere da un cerimoniale che iende sì di-

rettamente al mantenimento della sua dignità

agli occhi de’ scoi sudditi.

Il 1 7 agosto. Si ebbe per tempo la visita

d’ uno dei mandarini che assistettero alla con-

ferenza di Tien-Sing ; era accompagnato da

Cbang e Yin. Venivano essi a comunicarci

r esito delle discussioni dei due mandarini

superiori. Ci dissero che era- impossibile di

.porre sotto gli occhi dell’ Imperatore alcuna

delle due proposizioni fatte dall’ ambasciatore,

mentre le avrebbe al certo trovate pin offen-

sive del rifiuto medesimo del cerimoniale; che

in coDsegnenza / Koo e Rwang «pinavano che

convenisse rivolgersi all’ Imperatore , dapprima

per parte dell’ ambasciatore , dicendo che a-

vendo ricevuti ordini formaH dal suo sovrano,

di conformarsi strettamente alla condotta te-

nuta da lor- Maoartney , ei non poteva , per

quanto grande fosse il sno desiderio di com-

piacere Sua Maestà Imperiale , trasgre(.lire qua*
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gli orfUoi; ma che supplicava umilraente l’Iuj-

peratore di permettergli ch’ei potesse prestargli

nove volte il suo omaggio alla maniera eure-

;pea. Indi per parte di sir Giorgio Stanntou^

che r estrema sua gioventù , all’ epoca della

prima ambasciata ^ rendeva incerte assai le sue

rimembranze sopra I’ accaduto a quel tempo

.relativamente al cerimoniale , ma che aveva

inteso dire che lord Macartney non vi si era

adattato. I mandarini dissero che forse Sna

Idaestà Imperiale si sarebbe lasciata indurre

da tali motivi , a dispensarci dal rigore del

cerimoniale. Questa proposizione .fu preceduta

da una lunga arringa che il radndarino segre-

-tario diresse a sir Giorgio Stauoton , e colla

qnale gli palesò la sorpresa di Sua Maestà in

vedere che non avesse fatto oso della sua in»

fluenza sull’ ambasciatore onde deterunnarlo ad

cerimoniale d* uso j in riconoscenza della bontà

-che r Imperatore Kien-Lung aveva avuto por

lui, al tempo della prima ambasciata. Sir

Giorgio

osservare l’ inconvenienaa di distinguerlo da

Jord Amherst e dal secondo commissario, men-

tre le loro risoluzioni come le loro opinioni

.esser dovevano le medesime. Colla mira di

profittò di quest’ occasione onde lare
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ovviare simili osservazioni per ravvenire,*^ lord

Amberst agginose che sebbene ei si sentisse

molto inclinato generalmente parlaiulo^ a tutta

la deferenza per le opinioni di sir Gi >rgio ,

ei non premleva non pertanto per guida in

tale circostanze che gli ordini del suo sovrano.

Siccome le proposizioni de’ mandarini erano

evidentemente un pretesto per parte loro onde

ritrattarsi , e siccome non v’ era altra opposi-

zione da fare contro le rimostranze che diri-

ger volevano a Pekino ^ lord Amberst vi diede

il 800 consenso.

Indi si discusse la maniera particolare con

cni eseguire il cerimoniale * proposto. Lord

Amberst parlò della sua intenzione di fare il

possibile ,
perchè avesse Inogo quanto era fat-

tibile secondo le brame dell’ Imperatore j con-

servandovi però sempre il suo distintivo carat-

tere. Si convenne finalmente che dovesse cor-

rispondere quanto al numero delle genuflessioni

e degli inchini al ko-tn (i). Il mandarino

(i) 11 cerimoniale tanaro è forse stato male

espresso col vocabolo chinesc ko-tu che lelieral-

meule significa piultosto tre genuflessioni semplici,

genere di salalo in uso anche nella vita privala.

11 ceriinouialc della corte porla il nome di san-
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segretario ^isse che questa circostanza
( eh’ e*

gli s’ ostinava a riguardare qual proposizione

tirella , sebbene fosse già stata fatta à Tieng-

Sing) giustificherebbe il passo che i mandarini

facevano presso 1’ Imperatore. La cosa restò

cosi. Se la nuova proposizione fatta dai man-

darini è una conseguenza di più moderate i*

struzioni ricevute da Pekin
, possiam sperare

di veder terminare con reciproca soddisfazione

un si spiacevole disparere ; che se non è cosi

è però sempre una prova che possiam contare

sulla buona volontà di Soo e Kwang a secon-

darci ; e siccome abbiamo tutti i dati per cre-

derli personaggi di qualche importanza j è

questo sempre un vantaggio.

Ad un’ ora fummo chiamati per assistere

ad una conferenza coi mandarini segretarj ad-

detti a Soo e Kwang, e che erano accompa-

gnati da Chang. Il segretario che era stato

da noi la mattina , intavolò il discorso comu-

nicaddoci il contenuto d’ un editto imperiale

ricevuto nel momento medesimo. Vi si pre-

scrive air ambasciatore di recarsi a Tbng-

kwei-ken-ku, clic significa tre genuflessioni e nove

inchini di capo.
;
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CboW;, ore sarà ricernto da dne mandarmi

«npertori in dignità a Soo e Kwaog. 1 loro

nomi sono He e Moo. Il primo è Kooog>

yay (i), o duca ed affine dell’ Imperatore j

La nobiltà alla China può dividersi in due

classi; una personale e P altra annessa agli im-

pieghi. Il titolo di Roong-yay appartiene alla pri-

ma; è divisa in cinque classi istituite dal fondatore

della dinastia attuale , .che prese nel tempo stesse

<ei medesimo il titolo di Taiisn o conquistatore,

In origine questi diversi gradi di nobiltà erano

ristretti alla famiglia
,
o per dir meglio al clan

s -del^ fondatore. I tre primi gradi conferivansi ai de-

cani dei diversi rami della famiglia
,
e i due altri

ai giovani individui i più distinti. l^uesU titoU

sono Tsien-vau , Kinn-van, Pei-lee, Pei-tse, e

Koong-yay.. Può dirsi che i tre primi appartengo-

no anche oggidì ai soli parenti dell’Imperatore e

-comprendono i regulos o principi, de’-quali è fatta

sì sovente menzione nelle relazioni de' missiona-

rj. ISon -sembra ohe i due ultimi di que’ gradi

sieno così Esclusivi
^
poiché il seniore dei discen-

denti raaschj di Confucio porta il titolo di Kuoug-
yay. Quanto ad Ho., .è da presumersi eh’ ei Aon

si trovi aggregato alla Famiglia Imperiale che pel

niarilaggio dell’ Imperatore con sua sorella. Si as-

segnano pensioni
,
ed anche domestici tartari o

•chine.si lartarizzaii, a questa specie di principi. La
residenza loro ordinaria .ò dentro il .palazzo reale.;
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r altro presicleDle del tribunale del riti. Uam-
basciator^ deve dapprima essere invitato ad

eseguire il cerimoniale tartaro dinanzi a quei

'C le loro fnnzioni sono d* accompagnare il monar**

ca , ma più particoiarmeni.e oeHe grandi feste e

nelle pul)bliche cerimouie. Tulli gli affui'i cbe .si

Tiferiscouo alla Famiglia Imperiale coliePivameole

o individuai mente .sono agitati dinanzi a un tri-

bunale composto dei principi. I litoli e le pensioni

«ono personali, e dipende dall' Imperatore il tras-

metterli o no ai figli di coloro che li possedevano,

dopo la loro morte. Peifìnp i mentovati domesàcH
domano in potere dell' Imperatore

,
il quale può

disporne a suo beneplacito. Si può dunque con—

chiudere che ad eccezione della ^miglia di Con-

fucio , non v' è ,
pròpriamente parlando , noi>iIià

ereditaria allaYlhina; avvi pinUosto un' eligibililà

ereditaria ai cinque gradi di nobiltà che possie-

dono tutti i membri della Famiglia Imperiale

,

ma che non ba effetto che col mezzo d’ un editto

deir Imperatore.

Non ho potuto accertarmi , se il titolo di hau-

yay
,
che i missionari traducono ordinariamente

>in quello di conte, c dì cui il sig. Morrisou ha

fatto uso onde esprimere il grado di lord Àmherst,

è Io stesso che quello di pei-t.se., o se sia un grado

•inferiore e addizionale. Coloro che portano Questi

«itoli di nobiltà personale bau la preminenza sopra
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maiKlarÌDÌ e se s’ impegna .a ripeterlo poi alla

presenza dell’ Imperatore , sarà allora ammesso

air onore d’ una ndienza. Segue poi che l’ Im-

coloi'o che han le sole prerogative dipendenti da-

gli impieghi.

La divisione de’ mandarini , la maniera dì di-

stinguerli «lai bottoni che portano sui loro berret-

ti
,
ed il grado che occupano relativamente alle

loro funzioni civili e militari, sono abbastanza noli

per rendere inutile ogni particolarità in proposito.

Si può dire nonpertanto che esistono due classi

di mandarini :
quelli in funzione c quelli onorarj.

quest’*uliima classe àppartengono i negozianti di

Hong che portano bottone. La vanità ed il desiderio

di porsi al salvo da ogni punizione corporea, sono

i motivi che gli inducono a comperare, sovente a

carissimo prezzo
,
un titolo che con è accompà-

gnalo nè da distinzione reale, nè «Ha alcuna specie

d’autorità. E nemmeno procura loro una assoluta

sicuiezza contro le pene corporali^ poiché sebbene

nn mandarino esser debba degradalo della sua

dignità prima che possa essergli inflitta una simile

punizione . i viceré hanno non pertanto il diritto

di degradare i mandarini nell’ estensione della loro

giurisdizione
,
salvo a render ragione d’ ogni atto

di simil fatta al tribunale superiore di Pekin.

Quando le funzioni che gli sono state attribuite

vengono a cessare, sovente il mandarino fa ritorno

alla sua provincia, ove rientra nella condizione di
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peratore sarebbe egaalraeate soddisfatto se Tam-

basciatore eseguir volesse il cerimoniale di-

nanzi Soo e Kwang. Il mandarino segretariò

aggiunse che Kwang e Soo , informati della

determinazione di lord Amherst relativamente

al ko-tu , desideravano di poter aggiungere

nel loro rapporto eh’ egli era disposto a con-

formarvisi in loro presenza j qui o a Tong-

chow 3 nel modo da esso proposto. L’ amba-

sciatore 3 non veggendo in questa domanda

che il desiderio di meglio comprendere èiò *

che intendeva 3 vedendolo messo in pratica ^

si sentì in sulle prime disposto . a farne nna

prova particolare dinanzi Soo e Kwang
,

per-

chè in ogni stato di cose , ei preferiva aver

privalo e pii'i non forma parte
,
per epsì dire della

nobiltà. Tultavolta , per cortesia gli'' conserva

questa distinzione per tutta la sua vita^ e sovente

anche si stende alla sua famiglia.

Una cosa assai rimarcabile in ciò che concerne

i titoli di nobiltà alla China si è che , sebbene

non sìeno ereditar] hanno qualche volta non per-

tanto un effetto retroattivo , in virtù d’ un editto

speciale che nobilita gli antenati , ma non già la

posterità di colui che vuoisi onorare. Uu missio-

nario, sotto il regno di Kang-hi, fu Toggetio d'un

sì straordinario favore.
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che fare eoa persone che gli erano già coao«

soiute piattosto che a persone nuove. Tnttavia

•iccome era necessario di ben conoscere il

motivo di tale inchiesta, si fecero a questo

proposito diverse interrogasioni ai mandarini.

Parve dapprima , dalle risposte che fecero ,

che volessero ottenere una specie di guarentì-

gia drlle intensioni deir ambasciatore. Onde

corrispondere alle loro intenzioni , lord Am-
herst dichiarò solennemente che eseguirebbe

* religiosamente ed alla lettera tolto ciò che avevn

proposto.* Io fui il primo a concepire l’ idea

che non volevasi altra cosa fnerohè una semplice

guarentia, e che esigevasi forsè la ripetizione

del cerimoniale che aveva avuto Inogo dinanzi

la tavola coperta di seta gialla , unito a qual-

che altro aheofa ; ovvero , che siccome qncl-

r eseenzione era sotto tolti i rapporti, più umi-

liante del ko-tn medesimo , cbiedevasi colla

persuasione che se si accettava , non vi sa-

rebbe più da temere che 1’ ambasciatore titu-

basse al momento dell’ udienza. La mia con-

gettura si trovò fondata
; mentre , dopo nuove

interrogazioni vedemmo ohe la prova doveva

farsi dinanzi la figura d’ un drago , emblema

dell’ Imperatore. Lord Amherst . informato di
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qbest’ oltima particolarità , dichiarò che dopo

questa spiegazione ^ ei si vedeva nella necessità

di tutto ricnsare; che se la prova non- era ri-

chiesta che qnal guarentigia ^ era afTatto' inu-

tile j perchè dar n^n poteva la sicurezza di

ciò che farebbe in appresso ; e che in oltre ,

le circostanze che* la facevano proporre la

rendevano assolatamente > inammissibile y per-

chè non potevasi presumere , che farebbe a

Tong-chow ciò eh’ egli aveva ricusato di fare

a Tien-sing ; che Rwang e Spo conoscevano le

di lui intenzioni a questo proposito 3 e che

qualunque fossero i maudarini deputati a Tong-

chowj nulla cangerebbero alla sua determioa-

zioue ; che aveva già promesso solennemente

di adattarsi al oerimontaie che aveva propost03

e che ne farebbe anche la dichiarazione in

iscritto 3 se così si voleva» I maudarini accet-

tarono questa proposizione , ohe riconoldìere

per soddisfacenlissimaj e felicitarono lord Am-
herst per la sua savia e prudente condotta.

Il mandarino che aveva più degli altri preso

parte nella discussione 3 disse a sir Giorgio

Staunton 3 stringendogli la mano : » Quando

dunque venissero venti mandarini a Tong-

ehoVf r ambasciatore non farebbe per essi
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più che per Soo e Kwang? s> Sir Giorgio ri-

spose affermativamente 5 ed il mandarino disse

con enfasi ce Ciò è importante , essenziale ! m

Egli è evidente che la soddisfazione ch’ei dava

per tal modo a divedere non aveva alcun

rapporto ’ cogli interessi dell’ ambasciata , > ma
bensì colle conseguenze che la riuscita o non

riuscita della trattativa .progettata a Tong>cbow

aver potrebbe per Soo e Kwang. Se gli altri

mandarini determinavano lord Amberst a ce-

dere sul punto in contestazione , le difficoltà

insorte sarfebbonsi attribuite a poca capacità

per parte di Soo e di Kwang ; ma se per lo

contrario l’ ambasciatore persisteva nella sua

risoluzione ^ ritenendo qnale ultimato assoluto

1* impegno scritto che egli offeriva , avrebbero

il merito d’avere ottenuto tutto ciò ch’era

stato possibile ottenere. Di- consonanza al de-

siderio manifestato dai mandarini, si specificò

nella dichiarazione scritta che venne loro, con-

segnata , il cerimoniale tal quale era stato

lero proposto.

Ho dimenticato di dire che nella conferenza

della mattina , un mandarino dipingendo il

cerimoniale, aveva fatto qualche gesto che ci

fece credere che. qualche mandarino . avrebbe
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'po^o la mano addosso a lord Àrnherst onde

avvertirlo dell* istante in cni dovrebbe fare la

gennflessione. Con tal persuasione sif Giorgio

lo informò che ^ secondo gli usi nostri , toc*

oare una persona era considerata offesa grave.

Questa proposizione fu tosto ritirata , e si

convenne che 1’ avvertimento farebbesi colla

.voce. Non. vi fu la minima obbiezione a que*

sto riguardo. Io credo che si farà uso dei vo-

caboli San-kwei-kru-ku ; non è però tuttavia

impossibile che si impieghino t gesti.

Erasi ordinato alle barche di continuare il

loro viaggio anche prima che avesse principio

la conferenza ; di modo ohe i nostri sguardi

sono di bel nuovo rivolti a Fekino.
«

Il mio tempo fu talmente consumato nelle

conferenze j ed il mio pensiero talmente preoc-

cupato di riflessioni sullo stato d’ incertezza

in cni sono i nostri affari, che non ebbi agio

e direi quasi volontà di esaminare il paese

che ci passava, dinanzi. Ho solamente osservato

che le sponde del fiume s’ alzano progressiva-

mente 3 e che si scorgonp boschi in maggior

quantità. La colti vazibne è presso a poco la

stessa. — Alla China come altrove il despo-

tismo gravita con inen di rigpre suUe^ ultime
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classi del popolo che sulle altre. La genU

esempio , che tirava le nostre barche chic

più volto le loro mercedi, ricusando di ti

innauzi se non erano pagati. Dicesi ohe

mino una classe a parte. Vengono da dii

parti dell’ impero , e non hanno altra o

pazinne che quella. Il travaglio loro è 1

spesso assai faticoso ; vanno intanto canti

nna canzone che tende ad inooraggirli i

procamente ed a farli andare d’ accordo

loro sforzi : il sig. Morrison n’ebbe nna C(

Il villaggio al quale ci fermammo il gi

iC è residenza .d’ un mandarino militare,

ha il grado di; colonnello. Si è , dicesi ,

stinto nell’ultima ribellione, è stato ferito i

coscia , ed ha ottenuto mia pinma di pa

in ricompensa. E dì altissima statura , <

ha un coraggio eguale alle sue forze dev

sersi reso utile in quella* circostanza. (

vanità che ci è comune a tutti , ei ci cl

se avevamo inteso parlare d’un combattìm

nel quale si era trovato. Sebbene il sig. I

rison ne avesse effettivamente letto le pari

larità nella gazzetta di Pekin , credette d

far mostra di non esserne informato.

Mi sono molto divertito jeri sera , a v
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giocare al giocO' di indovinare il numero delle

dita; chiamasi in chinese tsoee-moee ; uno

dei due mandarini inferiori che .lo giocavano,

è attaccato alla nostra barca.

C* est bien le manàarin le plus bète de sa

paroisse (i)^j e sebbene la sua fisonomia sem-

brasse un po’ piò espressiva quando rideva

,

vi rimaneva nondimeno ancora un sì gran ca-

rattere di stupidità che io non mi risovvengo

di avere grammai veduto il sìmile. Colui che

perdeva beveva un bicchiere di vino o di li-

quore ; ciocché molti e molti avrebbero ohia-

znato guadagnare.

La nostra barca fu impestata tntta la gior^

nata da un odore soffocante , derivante da un

trattamento di pesce fracido che i hatellaoti

mangiano insieme col loro riso. I Ghinesi ri-

guardano il mangiare come, affare più essen-

ziale , e sembra ne formino 1’ nnica loro oc-

cupazione
; ciò non pertanto è da presumersi

che noti mangino che poco alla volta. Il loro

pasto principale ba luogo dopo mezzogiorno ;

i loro cibi sono senza sapore
,

grondanti di

(i) Quest’ espressione è in francese anche nel-

1’ originale.
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grascia , e sono più o meno stimati per le

loro qualità fortificanti.

Taluna delle grandi gionche che abbiamo

incontrate ci parve bene allestita^ e le persone

che stavano a bordo sembravano agiate. Le

gionche sulle quali trovasi qualche uflìciale

governativo hanno cartelli che le distinguono»

Questi scritti sono per T ordinario avvisi al

popolo di starsene tranquillo e di far largo.

I soldati occupati a tener lontana la moltitu-

dine dalle nostre barche ad ogni nostra fer-

mata sembra intendersela perfettamente coi

curiosi ; mentre quelli sembra che urtino , e

quegli altri che si ritirino , solo per tor-

nar tosto alla prima situazione. Il simbolo

deir autorità che è pure stromento di puni-

zione , non è bene spesso che il fusto del kan-

leang (i) o miglio. — Non abbiamo veduto ,

nelle ultime ventiquattro ore uu si gran numero

di villaggi ;
ma non potrei dire altrettanto de-

gli spettatori.

Si pranza e si fa colezione insieme a bordo

(i^Ran-leaug significa grano elevalo
,
ed il mi-

glio della China merita bene qiies'.o nome ^ mentre

il suo stelo ha sovenle più di dodici piedi di al-

i;^'Aza.
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della mèdesima- barca , e dopo il convito cia-

sebedano torna alla sua. Separati come siamo

dai. viveri d’ Europa, e ridotti a quelli che^ci

somministrano i Chinesi , non mangiamo bene

gran fatto
;
qnindi è cbe senza 1* occupazione

offertaci degli affari , la noja e l’ uniformità

della nostra vita sarebbero assai gravi ; tale

è però la sorte cbe ci 'attende fino al nostro

ritorno a Canton. Alcuni di noi passeggiamo

tutti i giorni malgrado della moltitndine cbe

ci si affolla d' attorno. Questo incomodo mi

fece rinunciare alla - passeggiata ;
ma siccome

la mia salate soffre assai per questa vita se-

dentaria conviene cbe ‘

io' faccia uno sforzo

sopra me medesimo onde procurarmi un eser-

cizio.

In qualche sito la riva del fiume è formata

artificialmente di terra e di sabbia frammiste,

e veggonsi di tratto in tratto i mat'°riali de-

stinati alla loro manutenzione disposti a rouc-

cbi. — Durante la notte , siam passati presso

un gran banco di sabbia ; ma fino al presente'

non abbiamo riconosciuta alcuna dèlie isole di

cui parlano i viaggiatori che ci precedettero.

Sta mane
,
prima dell’ ora di pranzo , abbiam

veduto un bell’ edificio che credesi essere una

Tom. I, 9
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di quelle fabbriche erette tempopariamente

accogliervi i oiaodariui di distiazioae. ^

affatto truvavansi certe grandi porte retU

che i chinesi chiamano Py•loo e che

sagerazione europea fregia del nome d’

trionfali.

* 11 Chinese ha sì poca dilicateaza nella

maniera d'agire , ed una sì irapertori

falsità in ciò che dice ^ che i più invir

ragionamenti sono perduti con lui. Neg

Ttn tratto ed a suo capriccio i -princi

i fatti c rende quindi inutile ogni mezs

confutazione
; e sebbene intimamente coi

della sua falsità e doppiezza ^ tiene non

tanto il linguaggio dell’ integrità offesa,

poco che si mostri di riserva a suo rigt

È però uopo convenire che la costante

dine di tali vizj gli dà una singolare ca;

a discoprire negli altri tutto ciò che può j

il minimo rapporto. — Il nostro amico (

pretende avere del genio' per la letterato

siamo assicurati che faccia versi. Questa

alla China è cosa comune presso tutte 1

sone di qualità , e si divertono d’ ord

nelle loro riunioni a fare componimenti i

provviso.
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Il i8 agosto. Si avanza assai lentamente ^ i

e non fadciamo per solito che venti miglia al

giorno. Non si veggono villaggi in riva al fin*
,

me ; ma la naoltitndine de’ curiosi è sempre
^

la medesima
;

le donno si collocano d’ordinario
,

all’ ingresso delle vie che conducono ai vil-

laggi. Varie specie di miglio ed il palma

christi continuano ad essere i principali og- >

setti di coltura. — Il seminatore sembra cs* vo

sere generalmente adottato dai coltivatori dii* J

Desi. — Gongiangoiio insieme il giogo e gii
,

Arnesi da tiro per le loro carrette.

Oggi mi è riuscito con qualche altro di fare

una passeggiata di circa cinque miglia 3 ma
non già soli ; la moltitudine che ci seguiva

era numerosa 3 come il solito. Siamo stati

obbligati , aspettando 1’ arrivo delle nostre bar»

che 3 di separarci onde dividere l’ attenzione

dei Chineai
, e rendere così più sopportabile

r esecrabile puzzo che ne esala. •*- 11 sig. Abel

e lord Amherst passarono parecchie ore a bordo

della barca del colonnello chineso. Ei ci ac-

compagna sino ai confini della sua divisione,

e simibra bramoso di Qoltivare la nostra co-

noscenza. ....

Oggi il fiume s’ è trovato bassissimo in varj
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puBti. Fui assicurate che le gratuli gionche ,

cariche di grano soggiacciono bene spesso per

tale motivo a grandi ritardi nel loro viaggio.-

Q'ue’ bastimenti appartengono a’ particolari ^ e

sono noleggiati dal governo' (i); il loro carico

è di seicento misure di grano , il proprietario-

è libero di disporre del di più ; è però pa-

drone a bordo , ove dimora colla sua famiglia.

Le provineic del centro ,* per dove speriamo

passare al nostro ritorno , sono t granaj del-

r impero.

li 1 9 agosto. Abbiamo veduto a destra ed

a sinistra del fiume, qnalcbe spazio prattosto

ben pianleggiato , e simile ai parchi d’ Inghil-

terra, Noi non dobbiamo giungere che dimani

a Tong-cbow ^ da cui siamo aucora cinquanta

U distante. — La diversità fra la temperatura

(i) L'uso di quelle gionche risale alla dinastia

di Tueu, allora della costruzione del gran canale.

1 loro equipaggi, delti Kau'kin,, erano in origiue

cooiposii di condaunati a' quali commutavasi- la

pena del ]>ando assoggeltandoli a quel servigio. Si

permei leva loro di prendere le loro JanngUe a

a bordo e rendevansi immuni da quAluuque ga-

bella. Qucsl’ ultimo privilegio
,,

e la maniera di

foimaro gli equipaggi
,

ùi appresso cessarcuo.

by Google
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del raattìno e quella della sera è al presento

al IO gradi; le notti sono fredde, ma tatto

compreso , io credo tuttavia che il clima fornii

la pai'te mene ingrata della -nostra sitaa:;ione.

Siamo -stati obbligati di rivolgerci ai manda.-.

Tini incaricati di condarci , onde lagnarci del-

l’ insunìcienza delle provvigioni. Sebbene non

ne Avessimo mai in abbondanza , si credette

certamente che ne avessimo ancora di troppo^

poiché dovemmo accorgerci che se ne dimi-

-naiva a poco a poco la quantità ; oggi Goal-

mente ci mancarono parecchie cose. Ciò pnò

provenire da incuria, e. forse anche dalla

sitnazioae equivoca in cui ci troviamo ; ma

credo che coqvenga piuttosto attribuirlo alia

prima caasa, specialmente allorché infletto che

i commissarj imperiali sono come sospesi dalle

loro fanziobi. Sento dal sig.< Morrisoa che alla

.China V uso di . semministrare le provvigioni

-è simile al seeyoorsèt in .Persia. In ambi -d

regni., riguardansi gli ambasciatori ,come gli

xispìti del sovrano; ed. i magistrati dei di-

astretti pei quali passa la strada
,
che conduce

alla capitale , sono obbligati a sommiuistrare

tutto ciò che loro è necessario. Quindi è che

a« non' sieoo state prese precap^ioni afuticipate
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r abbondanza dei viveri dipende dalla qi

del paese che si è obbligato a travet

Quanto a noi credo che siasi onaessa

tal cura. Parve che i mandarini prende

qualche misura ^ ma non perciò le cose pr

miglior piega.

Sembra che la disgrazia nella -quale

ying-chong , T ultimo viceré della provin

caduto
,
provenga da nn eccedenza di

tael o i5Cooo Franchi nelle sue spese pu

che 3 che ncn gli furono bonifioali dai

bunali. Egli è tnttora. in istato arrest

governo crede che ei sia in caso di soitc

a questo esborso; n>a i mandarini che c

compagnano la pensano in modo diverso,

sembra tanto più straordinario per essen

stato viceré di Canton , e perchè si rig

generalmente nn tal posto come assai In<

Sebbene il posto d’ hoppo (i) a Canton

qualche cognizione mercantile non sembi

a ciò si badi allorché vien nominato. L'I

è sempre un favorito dell’ Imperatore al

si concede un tale impiego Onde facilita

mezzi d’ ammassare una fortuna- consider

(t) Ricevitore generale delle dogane e dui ‘n
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I maadaripi -Soo e Kwa&g , non coerispon-»

dono coi ministri nè coi tribanali ; ^ loro

oomioa a Chin-obac cioè a commissari im*

periati ,
gli autorizzano a «srrispondere- diret-*

tamenle coll' Imperatore. Il principio della ri-

sponsabilità è spinto sì in là alla China j che

non V* ha dubbio che non si rendano rispon-

sabili del rifiato che lord Arnherst ha fatto

di sottomettersi al cerimoniale del ko<tn ; ed

è possibile che il non aver essi rinscito nella

cosa, attragga sopra di essi una severa panU

zione. Dalle informazioni avute dal sig.' Morri-<

son da altra fonte , ei crede che saranno so>

spesi , e ciò ohe sembra conf^mare la cosa

si è la cessazione d’ ogni nostra relazione con

essi.

Si osserva c|aanto piò andiamo isnaiizi dhe

il popolo è di un esteriore molto inferiore a

quello di Tien-sing e de* ooatornì. Le fisono-^

mie non hanno lo stesso aspetto di salate, ed

i loro vestiti indicano la povertà
;

gli uomini

vi faniM> nn uso piò generale dei cappelli.

Il 20 agosto. Abbiamo incontrato un* altra

flotta di gioncbe imperiali. Il dazio di tonnel*

laggio che si. percepisce sa quel fiume dev’es-

sere inimense. Kon T« n’ha forse ano m^£u»
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ropa sul quale navighi un si graq numero ili

cLè proviene certamente dalla gran siccità ;

mentre le estremità delle rive del fiume da
per tutto ove non sono formate dall’ arte , pre-

sentano le traode d’ un più esteso allagamento.

Una fermata delle nostre barche din.'inzi uno

stuolo di soldati schierati in battaglia per 'sa-

lutare r ambasciatore j mi permise di esami-

narli con un po’ d’ attenzione. Per servirmi

d’ un' espressione militare ve n’ era d’ ogni

arma. Taluno portava fucili , archi , freccie ,

sciabole , scudi , e corazze di stoffe trapunte.

Il loro arco ha la forma medesima di quello

de’ Persiani ,
vale a dire che non è in curva

continua ; ma ne differisce tuttavia perchè esige

pochissima forza per tenderlo. Le loro freccie

sono guarnite di piume su d* una lunghezza

di più di tre piedi , e terminano con una

punta di ferro che non è uncinata. I fucili

cbinesi sono i più cattivi eh’ io m’ abbia ve-

duti ; sono SI mal fabbricati e sì mal tenuti

che dev’ essere impossibile servirsene. Le scia-

bole son corte , ben fatte , leggermente ricur-

vo , e seijibrano buone. La corda dell’arco

orla contro il pollice , ciò che fa che portasi

legni. Le secche si fanno più frequenti J CIOC-
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clifenderìo uo anello d’osso o di qualun-

-qoe altra sostanza dura. -.Ho già descritta la

Strana foggia dei soldati j che possonei chia-

• mare i mostri della guardia imperiale ; .fan

“veramente da ridere. Ho parlato del colore dei

loro vestimenti , che consistono in una giubba

aperta ed un calzone lungo
;
qualchedunò aveva

intorno al capo un pezzo di stoffa di colore

olle 'rassomiglia ad nn brutto cencio. Si teu-

'gono i grandi loro scudi bene stretti al petto

,

,e vi si vede esteriormente qualche parte del

campo irrugginita. Il principale ufficiale del

^rvizio portava na bottone azzurro. La pre-

minenza degli MBipiegbi civili sui militari alla

•China è tale ,
-uà .mandarino civile t dal

botton bianco ha sovente la precedenza sopra

i4in mandarino militare dal botton di corallo.

Son due '^orni che -vediam le montagne.;

-ma sono ancora 4 attesa la distanza loro., av-

viluppate d’ un* atmosfera azzurrognola. .Appa-

iono divise in più catene da più alta delle

quali esserlo deve estremamente. Ad - nu’ ora*e

mezzo -scorgemmo l’ alta pagoda di Tong-

cbow , che aveva preventivamente fissata la

nostra attenzione
,
perchè fa una gran parte

-jDella dajizone delie alzaj e.. A Toug-chow ..tec-

9 ’
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minano i loro travagli ; e colà vedreni forse

'terminare anche f nostri. Se el>bero essi a lot-

tare contro il corso de Pei-ho , lottammo 'ooi

pure contro il torrente dei prcgiiidicj e delle

inginste pretensioni. Per essi sarà quello cer-

tamente un luogo di riposo ; e se può giusti-

scarsi con un tal nome la cessazione dal bat-

tersi per r effetto d’ nna sconfìtta ^ noi pure

-sperar possiamo di goderne. - :Si gettò l’ ancora

alle ore cinque. Si vedono le mura della città

dall’ alto delle gionebe che stanno ancorate ;

il numero dei legni è grande , ma non tanto

quanto a Tien-sing. Al nostro arrivo le truppe

trovavansi sotto le armi , e ci resero gli onori

d* oso che furono anche accompagnati dalki

detestabile loro musica.

11 sig. Morrison fa tosto oonde^o a terra

onde vedere 1’ alloggio destinato all’ ambasciata.

AI sno ritorno 3 ei ce lo dipinse oomcnnedi>

ficio che sembrava destinato a ricevere funzio-

narj pubblici; era passabilmente addobbatole

«embrava essere stato preparato per -la circo-

stanza. Il locale non era vasto abbastanza pèr

ricevere tutti; ma il sig. Morrison fu di parére

ohe i Cbinesi potrebbero essere malcontenti se

lord Amherst non 1’ avesse occupato ,
‘
perohè
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i preparatici fatti riga arclavassi oome «na aV

teaisiotie per parte deU’Imperatore. Questo ecU-

fizio si trovava cenoinquaata passi lontano dall*

bardhe.

• Il dopo pratico Soo e Kwang fecero Tistta

a lord Amherst ; e poco dopo aver detto qoaj^

che parola sull’ alloggio che già era stato pre-

parato a terra , ed essere convenuti che lord

Amherst lo avrebbe occupato il giorno seguen-

te , inlavolarono la qnistione del- cerimoniale.

Dissero che tutto andava il meglio -possibile »

salvo quella sgraziata diversità nella maniera

di scorgere la cosa ; eh* T Imperatore aveva Is

più favorevoli disposizioni y e che sarebbe cosa

beo dispiacevole se 1’ affare non potesse esser*

accomodato con reciproca soddisfazione delle

parli
; sembrava dunque che non fossero stati

sospesi .dalle loro funzioni. Lord Amherst colse

questa occasione onde esprimer loro quanto

piacere ei risentisse in vedere che continuasser*

ad esser eglino gli organi del loro governo.

Ed aggiunse che j siccome tntte le circostanze

del ricevimento di lord Macartney erano state

da essi riconosciute y ei non poteva che ripe-

ter loro ciò. ohe avea già detto ; che gli ordini;

del sno sorràno gli facevano tm dovere di »*»
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allontanarsi in nnlia da ciò cbc crasi fai

lora ; che tuttavia atteso il vivo suo desi

fli far cosa grata a Sua Maestà Imperiale

pronto a cou formarsi al cerimoniale tar

se un suddito di 5ua Maestà si obbligavi

eseguirlo dinanzi il ritratto del principe

gente , o se T Imperatore avesse -emanato

diebiarasione formale , che -qualunque a:

sciatore ohinese il quale potesse in ovv

essere spedito alla corte d’ Inghilterra j

guirebbe j richiesto , il ko-tu in presenz

S. M. B. Aggiunse che lo scopo di q
condizioni altro non era che d’ impedire

lina tale cerimonia venisse riguardata <

r omaggio d* un .principe tributario (i).

(i) Questa seconda eoudizìune non differisc

seuzialmenle dalP accomodamcuio defìiiiiivo

Celi d' Antermony
,
nella sua relazione dell' ai

sciala d’Ismailoll, pretende essere stato proj

da Kang-bi. Ecco le sue proprie espressioni : <i

l' ambasoiaLorc si -conformerebbe agli usi rie

alla corte della Cliiua ^ e- «.-Ite allorquando .1'

pcralore mandasse un juiioislro in Bussia, avi

ordine di assoggettarsi , in tutto e per tulio

cerimoiiiàle usirato a quella -corte. » Se qucsl-

óhiarazione- dell' Imperatore fu verbale c com
caia pd canale del suo mioi.siro

j
fu di poca
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Kwaitg rispose brevemente a questa .esposi-

zione riflettendo che non era fatto generalmente

riconosciuto, che lord Macartney non si fosse

assoggettato alP uso stabilito alla* China; e

qnaulo alla pràtensiohe che si potrebbe' sup-

porre in Sua Maestà Imperlale di considerar»

Sua Maestà Britannica coriie «n principe tri-

butario, era cosa -bastantemente smentita dalla,

Boming di persone del grado loro per aoccn»-.

paguare P anabaseialore 'a -Pekino. Lord Ain-

herst rispose che non si sarebbe giammai pre-

valso in proprio appoggio della contloua tenuta

da lord Macartney , se » avesse potuto esistere

il minimo dubbio sull’ autenticità di- -ciò che,

asseriva ; e che sebbene si trovasse assai gra-

ziato, per la scelta fatta deile loro- persone «

portanza
,
e solo servi ad fsinailoU d’ un nobile

‘

pretesto ondo adattarsi a ciò che esigevasi da lui.'

Forse avrebbcsi potuto ottenere alsretianto nella’

circostanca attuale. Le lettere •edificanti rendono

un conto diverso dell' accomodamento preso iu^

quell' occasione coll' ambasciata russa. Vi si rife--

risce che l’Imperatore Kaug-Tii propose che .un
^

mandarino facesse dinanzi la'lettera del czar le stesse

prostrazioni che 1’ ambasciatore avrebbe fatto di-

sanzi a lui. Si'può conchiuderne clic le due proposi- '

.zioni di lord . Aoihecst tendevano allo stesso dine.
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ei non doveva però attendersi di meno dalle

graziose clieposizioui di Sua Maestà Imperiale*

6t Ebbene 3 dissero essi , se 1’ oggetto de.U’ am-

» basciata è quello di consolidare le relazioni

9 di buona amicizia fra i due Stati 3 una sol*

» difficoltà non deve porvi ostacolo », Lord

Amherst espresse loro quanto sinoeramente

disposto ei fosse a fare tutto ciò che sarebbe

compatibile cogli ordini del suo sovrano onde

riuscirvi. Espressero allora la poca speranza

che avevano di riesoire a persuadere T amba-i

sciatore a sottomettersi ai desiderj di Sua Mae-

stà Imperiale , e fecero parte a Sua Eccellenza’

della destituzione dell’ ufficiale comandante a

Ta-koo
,
per aver permessa la partenza delle-

navi. Soo-ta jin aggiunse : a Tale sarà anche

la nostra aorte ! » L’ ambasciatore disse loro

che ei sperava che i loro timori a questo pro-

posito fossero mal fondati , e gli assicurò che

altri nulla avrebbero ottenuto più di essi, la

fatti se quella sera medesima gli fossero stati

inviati nuovi negoziatori j avrebbe certamente

trattato con essi con molto maggiore riserva.

.
Nel corso della conferenza, i mandarini fis-

sarono con tutta franchezza le difficoltà oh«

provavansi da ambe le parti
,

attesi gli ortliai
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<)«VrÌ8pettivi loro Sovraui. Tattavolta fecero io-

teodera cLe se lord Auiberst adattev^si a cip

^be reuiva proposto , .poterà poi. fare al

«no iritomo quel rapporto che più gii tOraas&e

in acooooio. Ma IcH'd Aiulierst rispose , .(die

^laaod’.anche Xosse possibile ch’>egli .avesse la

-bassraaa di fare un rapporto ooatranio ai vero,y

aveva «eco lui seltaotaqaattro ‘testimoni ,pejr

ipropagare la verità. Questa proposizione di,-

mostra abbastanza la <maDÌera di pensare >4^1

Chinesi , guanto agli .uomini .ridestiti di pnb-

biioo carattere. Si oouveuoe che lord Àmberst

«barcdierebbe a dieoi ore 3 ed i mandarJiQi lo

avvertireDO che era loro inteBzjoue di recarsi

tosto e fargli visita. Il sig. Morrisen s' inforaiò

a qua*! uso erano destinate alcune tende che

trovavansi erette presso T alloggio dell’ amba»

sciatore , e seppe da Yin che glielo disse per

sbaglio che erano per nn convito simile a

quello di Tien-siog
, che dar volevasi a Sua

Eccellenza ; i principali mandarini nulla ave-

vano fatto traspirare della cosa. Il sig. Davis

seppe da persona di grado inferiore che Ho

già mentovato e Moo presidente del Lipn o

tribanaìe dei- riti , erano stati uoiuinali per

negoziare coll’ ambasciatore.
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Riferirò qai due osservazioni fatte dai

*<1arini in tempo fli questa conferenza. Su

mento non ci fecero impressione alcuna

ben diverso fu il gindicio che ne porta

allorché il sig. Morrison ce ne fece risovvi

Xa prima si fu che secondo essi se il Re i

•ghiherra fosse alla China , ei ered>»rebbe

•idovere 1’ aderire ai desiderj dell’ Impera

e r altra che Tiainbasciatore doveva vignar

tjoine mi:ii.slro dell’Imperatore, ed era

consegiieiiv.a tenuto ad ebbe lire a'suoi <oi

•Queste due snppo.nzioni possono venire c

derate ,
da coloro die affiggono una sì

importanza alle conseguenze risnltanti

-nostra deferenza , come una spiegazione

senso secondo - il quale esigesl .esccuzioac

ceriatonlale. > -
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CAPITOLO III.
• . • t

'

Trattatìvfi a. Tong-choiv. — Aiboocamento.

con Ho e Moo. Consegna d‘ una lettera

deli’ ambasciatore diretta all’ imperatore f—

Comunicazione con Chang. — Arrivo di

alcuni Russi. — Osservazioni sopra Tong-

chow. — Secondo abboccamento con Ho.

V

Xl dì 21 agosto. Lord Amberst ed i dne

commissarj si recaroao al!’ alloggiò ohe èra loro

alato preparato y coll* intenzione ' soìarnente di

ricevervi la visita di Soo e Kwang siccome

erasi convenuto ; perchè si aveva risolato dì

non stabilirvisi che il di sussegn'ente ; tnttavolta

si fecero preparativi di pranzo a terra. Alle

due j Hong, il mandarino segretairio, e Ghaog

vennero ad avvertirci ohe Ho j il quale era

Koong-yay o daca e Moo-ta-jiu presidente del

Lipn , erano stati nominati per discutere col-

l’ambasciatore la quistione del cerimoniale.

Npa dissero positivamente se la prima visita
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doveva esser fatta da lord Amherst o dai dae

m»ndarÌDÌ. Hong ci parlò del Kooag-yay come

d’ un giovine di poche parole , ed osservabile

per la severità delie sae maniere e 1* inflessi-

bilità del suo carattere. 11 presidente era avan-

aato io età y ed aveva acquistato una grande

esperienza degli affari, L’ abboccamento, fu ri-

messo al giorno dopo , e doveva avere per og-

getto la discussione del cerimoniale tartaro.

Lord Amherst altro non disse fuorché d’ esser

pronto a conferire col duca. La visita di Hong

e Chaug terminò così y e non ci fo di molto

buon angurie per I’ avvenire. L’ allnsibne fatta

del carattere del Koong-^ay era offensiva se

aveva T oggetto d’ intimorirci y e ridicola se era

un avvertiòiento che volessero darci.

Avevamo appena terminato di pranzare quan-

do ci fu annanciato l’ arrivo di. tatti i coni-

aaissarj imperiali; e noi ci preparammo a ri-

ceverli. Ma Chaog ci inlbrmò che non avremmo

veilnto che qualche mandarino deputato dal

Koong-yay. Non tardarono ad entrare in nnmere

di sci y e secondo T uso i comniiissarj inglesi

si avansarono per salutarli. Io mi trovai essere

il primo y e nóo solamente non mi restituirono

il salato, ma mi oomsposero anzi eco oo gesto
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1

cH stlegao. Si inoltrarono polla 'stessa ìncÌTÌltà

fino alla sala di ripevimeatò, ove si prevalsero

della nostra arl>anità onde ocotrpare. i posti di

onore. Come dovevasi attendere la conversa-

zione fa brevissima ; ci comanicarono nlQciaU

mente che Ho e Moo erano deputati per farre

conoscere all' ambasciatore il modo con coi

doveva esegnire il cerimoniale tartaro. Lard

Amherst reprimendo i sentimenti che destare

doveva la 'loro condotta , rispose con pari di-

gnità c moderazione eh' egli era pronto ad en-

trare in deliberazione sa di questo pnnto ^ 0

sopra di ogni altro j quando si fosse trovato col

Koong-yay, Colai che pareva il secondo di

essi 3 gli disse bruscamente che era stato spe«

dito onde conoscere i di lui. sentimenti in pro-

posito. U ambasciatore ripetè che si sarebbe

spiegato con Ho e Moo. .Lo /stesso mandarino

fece osservare che nel celeste impero gli affari

di cerimoniale erano di grande' importanza. 11

primo interlocutore agginnse cbe il colloquio

avrebbe avuto luogo dimani a mezzodì ; ed nsoi

dalla sala co’ suoi colleghi j con un’insolenza

fcnza egnale , e senza fare la minima attenzione

a lord Amherst, nè a coloro che erano con lui.

Una tale condotta non ha bisogno' di coca»-
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meatario . £ cosa dubbia se sia savia polhioa

rendere il cerimojdaie’ aa soggetto v^di discas*

sioae particolare; ma il' dado è' gettato e noi

dobbiani correrne i riscbj. Comunque , ciò che

si ricusa ora di concedere * alla convenienza ^

non potrebbe piò accordarsi , cedendo ai con-

sigli piò timidi , che alla forza. La prima^do-

Teva av^e ed avrebbe avuto molto peso sulla

-mia maniera .di censiderarc* la cosa : quanto

all’ ultima , il sentimento de’ miei doveri ^ come

quello della mia propria digninà mi avrebbero

condotto ad apporre la più ferma resistenza a

-<jaanto si avesse voluto, ottenere con tal mezzo.

•La saviezza accorderà sempre' molto alla pra-

-denza , ma nulla al timore. ZI timore è nna

passione e quindi cattivo consigliere.

La condotta di Chang e Yin in un colloquio

•da noi avuto con essi la sera tardi fa il con-

trario affatto di quello di cni si è ora fatta men-

zione, Usarono il tnono dell’ amicizia , dell’ in-

timità , dell’ umiltà aooora j onde ottenere che

'lord Amherst passasse a terra quella notte ; di-

•cendo che avevano fatto rappòrto all* Imperatore

che così sarebbe state j e che un cangiamente

nelle disposizioni già date poteva riescir loro

pregiudiòiale
; aggiunsero che Fekiu non .era
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ohe qnaranta li distante, e che Sua Maestà

Imperiale aecva le orecchie lunghe. Dopo aver

parlato della nessuna importanza di qaesto punto-

in se medesimo , lord Amherst onde far loro

cosa grata promise che’ <lormirebbe a terra il

di susseguente , a meno di qualche irapreve-

duto avvenimento, ricusando però d’ impegnar-

visi positivamente ,* furono soddisfatti di questa

promessa. Si proGttò dell’ occasione per far

loro conoscere i nostri sentimenti sulla inder

cente condotta dei mandarini che gli avevano

preceduti , si fece loro osservare il tratto di

inciviltà che riguardava me personalmente ,

senza però rispontlere alle inchieste che ci fe-

cero sull’ oggetto della conversazione che aveva

avuto luogo fra di noi. Cbang ci disse che non

si erano coadotti meglio verso di lui , che lo

avevano appena guardato , e ricusata 1’ offerta

fatta loro di presentarueli , ed aggiunse: et ben

diversi da Yin che abitò quarant’anui le pro«

vincie , c dame che ci fai per veut’ anni ,

non lasciarono mai la corte. »

Ma distoglianaci da sì noioso soggetto. —
II nostro arrivo a Tong-chow vi fece sensazione.

Si è fabbricato rimpetto alle barche un palco

diviso in qualche cosa di simile ad una platea
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a ioggie e gallerie. Se è ana speculaeione ile-
'

essere lucrosa. L’ edi&zio ove siamo alloggiali
'

chiamasi Kooa*Kooan ^ o fabbrica destinala al

ncevimento de* fonzionarj pubblici . Sebbene

iDsafBcieate per un sì gran numero dì persone

si scorge non per tanto che fu disposto con

accorgimento j specialmente quanto alle porte.

Il 22 agosto. Dopo il cambio di più messi y

lasciammo il nostro alloggiamento a iliezzocU

onde trasferirci all’ edificio pubblico , ove do-

vevamo incontrarci con Ho e Moo , e che era

stato indicato qual sito di convegno -, onde

servire 'ad ogni discnssione di etichetta fi-a l’am-

basciatore ed il Koong-yay. Avevamo preparato

lina lettera diretta all’ Imperatore che conteneva

ena breve esposizione dei principali argomenti

adoperati onde giustificare la nostra determi-

nazione relativa al cerimoniale ; ed accompa-

gnata delle più forti espressioni di rispetto per

Sua Maestà Imperiale. Lord Amberst doveva

rimetterle questa lettera se avesse veduto di-

sperato il caso di andare inteso coi ministri. —
Le mura della città trovavansi presso a poco

a metà strada dal nostro alloggio alla sala pub-

(i) Vedi appendice n.® 4»
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^lica. L* intiera distanza non era di più di due

miglia ma ci parve molto più lunga 3 a.motivo

del cattivo tempo e dello stato dèlia strada

,

o piuttosto del fangoso pantano pél quale ss

ebbe a passare. Dopo qualche diverbio si die-^

dero portantine all’.ambasciatore ed ai commis*

sarj ; le altre persone seguirono in carretta.

Fummo ricevuti da Ho
(

il Koong-yay
) 3

Moo*ta-jin j Soo e Kwat?g ; alla loro dritta tro-

vavansi i mandarini che ci avevano fatto visita

il dì innanzi. Siccome, non ci veniva offerto

da sedere , il sig. Morrison osservò che T am-,

basciatore sarebbe, entrato in dialogo allorché,

fosse stato sedato. A ciò il Koong-yay risposa

che sarebbe rimasto, in piedi e che l’ ambascia-

tore doveva fare altrettanto. Lord Amherst con-

sentì. Il Koong>yay informò allora Sua Eccel-

lenza che Moo ed egli erano stati inviati onde

vederlo ad eseguire il cerintoniale tartaro. Lord

Amherst non rispose sul momento , ed Ho gli

chiese qnalt intenzioni avesse. Lord Amherst

rispose che egli era stato deputato dal suo

sovrano verso 1
’ Imperatore della China onde

attestare.! di Ini sentimenti di stima e di ve-

nerazione a Sua Maestà Imperiale; e che le sue

istruzioni gli prescrivevano di accostarsi alla
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di lei persona collo stesso cerimoniale di cnt

erasi mostrato contento Kien>Inng y T illustre

genitore dell’ Iicperatore attuale. Il K.oong-yay

replicò: « Ciò che ebbe luogo l’anno 58 ap-

» partiene a quell' anno- L’ ambasciata di cui

» siete incaricato riguarda -il momento attuale,

» e fa d* uopo i;niformarsi ai regolamenti del

5» celeste Impero; non v’ha alternativa a questo

M riguardo, ss L’ ambasciatore rispose ohe si

era sempre lusingato che ciò chfe aveva piac-

cinto a Kien-lung non sarebbe' rigettato da S.

M. Imperiale. Ho , disse allora con veemenza :

«c come non esiste che un unico sole , così

ss non v’ ha che un solo Ta-whang-te ; egli è

ss sovrano universale, e tutto il mondo gli deve

ss omaggio, ss Lord Amherst fìngendo di non

avere inteso quest’ assurda pretensione , dichiarò

con molta moderatezza ' che atteso il suo grande

riguardo per l’ Imperatore > e perchè lo consi-

derava qual potentissimo sovrano era disposto

a presentarsegli colle dimostrazioni d’un rispetto

maggiore di quello che non dimostrerebbe a

qualunque altro monarca ; che aveva consegnato

uno scritto uffìciale che conteneva le piò esatte

particolarità del cerimoniale ch’era sua inten-

zione di osservare, che un tale suo scritto era
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oerlamente posto sott’ occhio aU’ imperatore ^ e

che era portato a credere che Sua Maestà lai»

penale ne fosse stata soddisfatta. Kwang , al

quale lord Arnherst gettò uno sguardo , con*

fessò che non aveva osato mandarlo. II Koong*

yay chiuse dicendo che il cerimoniale tartaro

doveva essere osservato ; e , che siccome erano

già trascorsi molti anni dall’ ambasciata j erano

stati inviati onde verificare se 1’ ambasciatore

10 eseguiva esattamente (i) ; che Sua Maestà

Imperiale dimostrava bastante deferenza per la'

nostra nazione , scegliendo personaggi del grado

di Soo e Kwang per accompagnare l’ambascia*

tore alla corte ; che > poiché noi leggevamo t

libri chiuesi ^ dovevamo conoscere il potere

dell’ Imperatore j e sapere che egli è sovrano

dell' universo , e per conseguenza che egli ha

diritto a questo omaggio; che non aveva altra'

cosa da dirci
; ma che,siccome poteva accadere

che r ambasciatore non Io avesse ben compreso

Ghang e Yin gli spiegherebbero 6iò che v’ era

(
I
)

I Chines i s' allentarono a determinare l' am -*

bascialore di Portogallo Souza Menezez ad eseguire

11 ko-tii dinanzi al tribunale di Lipu. Egli ricusò

nella più conveniente maniera
,
impegnandosi tut-

tavia a conformarvìsi alla presenza dell' Imperatore.

Tom. /. 10
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(U fare, e sopraUatto la necessUà io coi si

trovava di sottomeUcrBi a ciò che l’ Imperatore

voleva, ludi parve disposto a rompere la con>

fereoza , e lord AmUerst gli chiese se si sa-

rebbej'O rivedati. Ho gli rispose cb’ ei non faceva

mai. vìsite, e che la discussiooe che aveva avuto

luogo doveva essere considerata come seguita

in presenza dell’ Imperatore j che finalmente

r ambasciatore doveva sottoporsi al cerimoniale

tartaro, o essere rimandato ; le sue labbra trema*

vano in. quel momento di furore. Lord Àmherst

chiese allora se quella discussione esser doveva

r.ultima ; e siccome gli sembrava che appunto

fpsse per esser tale il caso , ei pose fra le

mani del Koong-yay la lettera sigillata diretta

air Imperatore , pregandolo di presentarla a S.

Al., e si ritirò. Ho la passò tosto a Moo-ta- jin.

Questo passo produsse sul momento un’ effetto

straordinario ;
il Koong-yay parve improvvisa*

mente attonito ed assai ammansato nelle sue

maniere; si degnò .anche di fare qualche passo

verso . la - porta onde acconipagnare Sua Eccel*

lenza , mostrando così maggior pulitezza che al

nostro arrivo. Vuoisi che Ho goda molto la

grazia dell’ Imperatore. £i si è distinto ocll’ ul-
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Urna ribellione e la gazzétta di Pckino ne parlò

soveutc con elogio.

Il 2 3 agosto. Ghang è stato a far visita-

ai sig. Morrison questa mattina; egli era inca-

ricato d’ una comunicazione semi-ufficiale pef

parte dei mandarini superiori. Avevano dissi-

gillata la lettera diretta all' Imperatore e si

mostravano disposti a restituirla. Ghang confi-

dò al sig. Morrison che T avere omesso il nome

deirambasciatore somministrava loro un pretesto-

plausibile onde ricnsare di consegnarla
,

peri-

che le le^gi ohinesi proibivano di presentar®'

alcuno scritto anonimo a Sua Maestà (i);

Parve che' Ghang convenisse che questa obbie-

zione non era che un pretesto , e che non si'

arrischierebbero a restituire la lettera^ se non-

avessero la certezza che l’ Imperatore avrebbe

(i) Siccome la sottoscrizione spiegava abbastanza

che la lettera proveniva dall* ambasciatore d'In-

ghilterra, non poteva lasciare alcun dubbio e per

coosegoenza faceva scomparire il carattere ano-

nimo che si voleva darvi. Difat'i egli è si dif-

ficile adattare i nomi inglesi alla pronuncia chi-

nese ed anche ai caratteri chinesi., che in tut'ele

occasioni i mandarini stessi non chiamavano lord

Àraherst che col titolo ufficiale di cui era rivestitor
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approvato nn tal passo. Cbang era incaricato

et* inrormarsi della risolnzìone defìnitìva del*

r ambasciatore relativamente al cerimoniale. Il

fiig. Morrison Io informò che Sna Eccellenza si

attendeva nna comanicazione afficiale in pro-

posito della lettera diretta a Sua Maestà Im-

periale; ma che sinché nna tal comunicazione

non veniva fatta ^ ei non poteva dire di più.

Indi si separarono. Il sig. Morrison riseppe

inoltre che crasi trovata la lettera redatta in

termini convenienti. Sembra intenzione de’nnovi

commissarj di voler rendere Cbang ^ il canale

delle nostre comunicazioni con essi. Siccome «

per parte nostra , il sig. Morrison è quello al

quale i mandarini propongonsi d’ indirizzarle,

non v' ha la minima difficoltà a questo ri-

guardo ; anzi la combinazione è soddisfacentis-

sima per noi.

Foco dopo la comunicazione che erasi rice-

vuta da Cbang, lord Amherst ed i commis-

sarj ebbero una lunga conferenza insieme onde

determinare la maniera con coi dovevasi con-

durre in appresso
; e con tal veduta si esa-

minò se mai conveniva di profittare di quel-

r interposizione slranfficiale onde accertarsi fino

a qual punto potevasi sperare riuscita negli
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oggetti ulteriori dell* ambasciata , se si consen-

tiva a sottomettersi al voluto cerimoniale. Erasi

di già più volte agitata la fl^nistione^ ma senza

alcnna positiva intenzione. Privo d’ ogni specie

d’ inOnenza come di cognizioni locali , io sen-

tiva con nn certo dispetto che il ricevimento

o il congedo dell* ambasciata .dipendessero in-

teramente del cerimoniale ; e bramava viva-

mente che la nostra attenzione fosse tutta ri-

chiamata sn di questa materia , sebben d’ al-

tronde persuaso che l’ andamento preso dalie

nostre discussioni , non era tale da dare ai

Gbinesi la speranza di vederci cedere ,
anche

colla sicurezza di reciproche facilitationi. •' Si

allegarono motivi abbastanza efficaci m prova

che Òonveòiva perseverare nel sistema fino

allora adottato ; e si abbandonò qualunque

idea in coutrario. Si trattò in seguito la qui-

stioue a sapere se non convenisse di terminare

le nostre relazioni col governo chioese colla

proposizione di lasciare un incaricato d* affari

a Ganton ^ coll’ apparenza di voler mantenere

la corrispondenza amichevole fra le due na-

zioni e per far pervenire tulle le comunica-

zioni .relative^ ma realmente destinato a com-
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piere in parte nno de* principali incariclii cHe

ci erano età ti raccomandali.

Versa un’ ora , Chang venne a riportarci

per parte del Koong-yay , la lettera diretta

all’ imperatore ^ non che una dichiarazione dei

mandarini la qnale portava che mediante al-'

^uni cangiamenti che Ghang era autorizzato a

proporci , si arrischierebbero a trasmetterla a

Sua Maestà Imperiale. Questi cangiamenti do-

vevano farsi prima sulla lettera che ci veniva

rimanrlata , ed esser loro assoggettati ; dove-

vasi poi farne una copia esatta che portasse

il nome dell’ ambasciatore , la quale sarebbe-

posta sotto inviluppo a sigillo alzato , e Ira-

emessa all’ Imperatore. Uoo di tali cangiamentÀ

vionslsteva a caneellare le parole
;

«« avendo

£ien-loug trattato il He d’ Inghilterra con amì-

eizia ; » sostilueùdo quest’ altre : « avendo

il Re d’ Inghilterra tenute relazioni d’amicizia

con Kiendung ; » JJ altro era relativo alla

descrizione del cerimoniale progettato^ al qnale

i mandarini ci esortavano a sottometterci. Chang

non insistette però sopra quest’ ultimo cangia^

mento. Si consentì all’altro senza difTicóllà

,

ed a meno che i mandarini non si ritrattino

la lettera sarà spedita dimani all’ Imperatore.

4»
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Io aveva la mente confusa per ttUte le di-

scDSsiont- nelle quali eravamb stati involti.

Siccome sin da principio io aveva un’opinionè

differente sol ko-tu , e snlle conseguenze della

nostra condiscendenza sul proposito; c siccome

io considerava che se per ogni altro riguardò

non si aveva alcun motivo di lagnarsi , qua-

lunque opposizione sn quel punto non era in

modo alcuno essenziale alla nazional dignità ,

dovetti naturalmente risentire un grave disgn-

sto in vedere che l’ ambasciata non sarebbe

ricevuta, per voler perseverare a non sotlco-

mettersi agli usi cbinesi ; tuttavia debbo con-

fessare che non th’ incresce per nulla d’ essermi

arreso aU’ esperiehza di sir Giorgio Staunton.

Io sono sempre disposto, allorché si deve

agire , a sagrificare idee non ben ponderate

a quelle -d’ uomiai pih sperimentati di‘ me.

Tuttavia quando torno a non considerare Ih

quistione ohe speculativamente, la mia opi-

nione è sempre la medesima , c sebbede -aves-

simo già 'presa una determinazione , sin da

quando eravamo anoora a 'bordo delle navi

ini arrischiai a presentare la cosa sotto ‘un

punto di vista diverso anche innanzi Ohe avesse

luogo disoussloue di -sorta. Se siarào Hcevuti^,
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qaesta diversità d’ oploione sarà d! picciola

importanza; ma nel caso contrario -mi rimarrà

il dubbio a sapere se nn esito opposto sarebbe

stato comperato a troppo caro prezzo con nove

prostrazioni so due ginocobia in luogo di due

profondi saluti su d' un ginocchio solo. Fos-

simo anche ricevuti, senza però che ci venisse

dato di trattare i varj oggetti de’ quali si è

raccomandato di negoziare , dovrò credere che

il malcenlen lamento prodotto dalla nostra re*

eistenza si sarà in qualche modo opposto al*

r esser noi favorevolmente ascoltati.

Le pretensioni- alla sovranità universale del*

Imperatore, che il Koong-yay ha fatto va*

lere
,
possono venire allegate qnal nuovo mo-

tivo di rispingere nn cerimoniale , ohe per

r indole e la tendenza sua , esprime nn omag*

gio reso , una inferiorità. Tutlavolta , secondo

me, queste assurde pretensioni, queste di-

chiarazioni iperboliche di supremazia univer-

sale, mi sembrano troppo ridicole per meri-

tare una seria attenzione , e meno fatte ancora

per inQuire sopra transazioni pubbliche d’ nn

grande interesse.

Le più plausibili fra le ragioni perchè noi

ricnsiam d’accettare il cerimoniale che si esl*
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ge , 6000 fondato sopra naoti*'i di convenienza.

Poò dirsi che facciamo un sacrificio senza reale

compenso j e che il carattere dell’ Imperatore

regnante j e le disposizioni della sua corte

,

non ci offrano che poca^ speranza d’ottenere

conceseioni in appresso. 'Queste ragioni sono

concludenti j cjuando non si consideri il rice*

rimento dell’ ambasciata attuale ^ che fu tanto

onorevole quanto quello fatto a tutte le pre*

cedenti ambasciate europee , come sufficiente a

' giustificare una diversa maniera d’agire nella

congiuntura presente. Ella è cosa nonpertanto

difficile ,
ragionando con principi generali, di

valutare esattamente le impressioni che pro-

dur possono certe posizioni
,

perchè tali im-

pressioni risultano sovente da circostanze sco-

nosciute a colui che vuol giudicarne , o alle

quali ei non accorda tutta 1 importanza che

lueritano. La maggior prudenza in siniil caso

è dunque quella di riporUrsi all’ esperienza

locale degli altri.

Ho dimenticato di dire che lord AmhersS

ha ricevuto da Chapg un estratto degli archi vj

imperiali che prova che lord Macartney s’ è

assoggettato al cerimoniale tartaro. Quel ilo-

cnmeoto è accompagnato da un’ attestazione^
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iodicante che riinperatore ebbe personalmente

coguisione del fatto. Con nna simile asserzione

aoUo gli occhi j vera o falsa che sia , sarà dif>

iìcile , caso che la discussione fosse rinovata >

di prevalersi dell’esempio di lord Macartney.

Il 2^ agosto. Il sig. Morrisoii ricevette una

oomnnicazione da Ghang che era stato inca*

ricato di riportare la lettera diretta all’ Impe*

ratore dichiarando che non poteva essere tra*

•messa , se 1’ ambasciatore non vi aggiungeva

la promessa d’ uniformarsi al cerimoniale tar*

taro. Chang disse che la lettera era stata ta*

citamente assoggettata all’ Imperatore . il quale

non aveva dato risposta positiva j ma aveva

tuttavia osservato che T' ambasciatore, sebbene

esprimesse un grande rispetto, chiedeva na

cangiamento negli usi della corte , e ricusava

di sottomettersi ad un cerimoniale, che l’Im*

peratore aveva veduto eseguire da un amba-

sciatore inglese dinanzi suo padre Kien-lung.

Chang medesimo ricevette ordine di rendersi

a Tien-sing , onde impedire la partenza dei

bastimenti
,

perchè eransi ricevati a Fekin

rapporti contraddittorj in proposito (i).

(Ji LVAlceslc era in quel punto a CLe-a-tu
, e

quindi aflaUo vicino a Tong-chovr.

DIgitized by



d’ Amherst 227

Il 8Ìg. Morrison si tratlentìe con Gbang rc-

lativameDle al cerimoniale. Ei gli rappresentò

che la posrizione in cui ci trovavamo poteva

paragonarsi a quella d* an amico ohe mandasse

il suo domestico a complimentare il suo. a'mi^

co ;
che questi due amici aver potrebbero co*'

stami famigliari dilTerentij ma che non era da

presamersi che quello il quale riceveva il ides-

saggio pensasse mai ad obbligare il domestico

deir altro a conformarsi ai regolamenti (fissati

per la di lai fatniglia. Gbang osservò eh’ ei

s’ accorgeva benissimo che il nostro rifiato

proveniva dal considerar noi il ko-ta qaal

riconoscimento di dipendenza politica ^ ma

prendevamo abbaglio. Che allorquando egli

incontrava un amico di grado superiore , et

si metteva ginocchioni onde salutarlo j e che

non perciò ne veniva eh’ ei si credesse il do-

mestico di questo amico ; che il ko-ta < non

era che una semplice cerimonia di corte ^ e •

che l’Imperatore considerava quale impulitezza

il rifiuto dell’ambasciatore di sottoporvisi. Ghang

eccitò il sig. Mórrison a dirgli qual era la ri'^

sposta ch’ei credeva che 1’ Imperatore dovesse

dare. Morrison rispose che S. M. potevar per

un tratto di sua benevolenza j accordare.ua’ n-

Digitized by Google



228 Viaggio

dienza all’ ambasciatore alle condizioni propo>

stele i
ovvero se persisteva nel soo riilalo^ ac-

consentire a trattare >amicbevolmente, inviando

uno de’ suoi ministri a conferire con Sua Ec-

cellenza sopra qualche altro oggetto che avrebbe

da assoggettarle. Chang non fece osservazione

alcuna a questa risposta.

La sola che si avesse a fare all’ ultima co-

municazione dei mandarini superiori ^ era una

dichiarazione dell’ impossibilità di aderire a ciò

che Tolevasi aggiungere alla lettera del principe

reggente ^ atteso che in tal modo sarebbesi

trovato annullato tutto il rimanente contenuto.

Il sig. Morrison fu incaricato di trasmettere

questa dichiarazione a Chang. Lord Amherst

bramava pure che si servisse dello stesso ca-

nale onde fare osservare a quei mandarini che

il cerimoniale eh’ ei voleva osservare aveva

tanta relazione col ko-tu j che non sarebbe

impossibile che T Imperatore medesimo avesse

preso r uno per 1’ altro , allora dell’ udienza

accordata a lord Macartney , tanto piò che

Sua Maestà doveva trovarsi allora ad una di-

stanza assai grande j in ragione dell’ alta sua

dignità 3 e che la folla aveva dovuto impedirle

di veder bene. - Nella conversazione ^ Cban^
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ci disse
,
parlando della lettera , che le espres-

sioni- erano sì rispettose che equivalevano al-

r adempimento del cerimoniale.

Il nostro abboccamento col Roong-yay ci

procurò r occasione di vedere una parte della

città. La strada che ci si fece tenere ci parve

ben fuori di mano , certamente onde farci pas-

sare sotto una porta fabbricata a volto ^ e di

solidissima costruzione. Eravi presso l’ ingresso

della città un pezzo di cannone da cinque boc-

che accerchiato di ferro. Le feritoje dellè mure

ci parvero tali ^ dalla lor posizione , da noa

aver mai servito a collocarvi artiglieria. L’al-

tezza loro è circa 3 o piedi ; le fondamenta

sono di pietra viva ^ e la parte superiore di

pietra cotta ; nua fossa piena d’ acqua difende

uno dei lati. Non vi si osserva edifizio alcnno

che meriti attenzione y e tutte le abitazioni ,

tranne nna che è un tempio od un quartiere

di soldati y non hanno che un piano. Si passò

come al solito sotto qualche py-loo. Le botte^*

ghe erano splendide di doratore e sculture. Le

insegne erano sì bizzare j che nulla potei tro-

varvi di comune coìte merci che vi stavano

esposte in vendita. Ci fu spiegato che un’ i-

scrizione d’ una taverna signi0cava : k Si viene
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qni da inillè li di distanza s'. Le botteghe dei

macellaj ci paptrero ben provvedale , e vedem-

mo anche molte botteghe di pelliccie. Vie mài

selciate , strétte ed esalanti puzzo j picciole

abitazioni , ed abitanti sudici e malvestiti , sono

presso a poco ciò che presenta Tong-chovr 3

ohe non pertanto è della classe delle seconde

città deir impero 3 e che effettivamente venir

deve consideralo come il porto di Pekin (1).

L’ aspetto del paese , fra la nostra abitazione

e la città j in un’ altra stagione , non deve es-

sere piacevole. - Ho osservato presso le mura

della città qualche mucchio di pietre j ed altri

avanzi di muro che indicano essere colà stalo

un considerabile edilìzio. Una grossa campana

in apparenza non mal lavorata , trovavasi in

parte sotterrala nella sabbia. - In 'generale la

città ed i snoi contorni non offrono chepoc.be

cose degne di attenzione 3 e nulla poi d’inle-

ressante. - Esistono nelle città delta China

tante botteghe di pegnatarj quante a Londra ,

(]) Le città della China sono divise in tre clas-

si : Foo, Cliow , e Hien. Poo vuol dire un canale^

Ct'in un posto militare
,

ove irovansi anche altre

abitazioni,* Tang è il nome del -posto medesimo.
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e sonò indicate da nna .gran pertica con nn

ppzzo di legno in croce non dissimile da una

gionca.

£ alquanto singolare cbe ciò cbe fn da me
prevedalo jeri ^ in un dialogo con lord Àni^

bersi j siasi verificato oggi. Il governo Cbinese

ha accusato sir Giorgio Slaunton d’ avere te^

nata celata la verità dei fatti quanto al modo

di ricevimento di lord Macàrtney , e di avero

consigliato all’ ambasciatore di resistere a inr

chieste tali che l’ Imperatore' considera come

fondate. Cbaug è stato incaricato di consegnare

al sig. Morrisen una nota tendente ad ottenere

un colloquio con • sir Giorgio 3 ad oggetto di

fargli qualche interrogazione fondata su d’ un

rapporto 'che il viceré di Ganton ha ricevuto

da un funzionario estero che é a, Macao e che

fu trasmesso a Fekin.

Quel rapporto racchiude la lista delle per-

sone componenti 1’ ambasciata 3 ed afferma ch^ -

è per la maggior parte formala di negozianti

di Ganton , e quindi in modo poco convenien-*

te ; che sir Giorgio medesimo passò molti anni

in quella città ; che vi ammassò considerabili

ricchezze ; che vi abita una bella casa con uc-

celiiera ; e che finalmente ha comperato il
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posto che occnpa nell' ambasciata (i). Da ciò

che disse Cbaog, parrebbe che il governo in-

ferisse che sir Giorgio fa nominato commis-

sario d’ ambasciata ,
perchè fece parte del-

r ambasciata precedente ; e che in luogo d’ a-

yer riportato i fatti con esattezza, siccome era

suo dovere di fare ,
aveva al contrario mali-

ziosamente consigliato l ambasciatore ad adot-

tare un sistema irregolare per se stesso ed

offensivo per V Imperatore. Gbang aveva rice-

vuto ordine di verificare il rapporto ricevuto

da Canton ,
interrogando sir Giorgio.

Non si ebbe da deliberar molto sulla con-

dotta da tenersi in questa circostanza. Il sig.

(i) Sir Giorgio Staunton fece osservare in tale

occasione essere
.
inutile il, dare altra risposta a

quelle ridicole asserzioni dei Chinesi ,
fuorché col

far loro rimarcare sino a qual segno andava l’ er-

ror loro , sul di lui conto in particolare. In fatti

delle sci persone che accompagnavano Tambasciala

da Canton non polevasi citarne una sola che ap-

partenesse al commercio in altro modo che come

addetta alla direzione degli affari della Compagnia

dell’ Indie , i cui impiegati sono positivamente ri-

conosciuti dal governo chinese medesimo ,
in uno

de’ suoi editti, come occupanti un posto eguale a

^ello de’ lor mandarini.
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Morrison fa incaricato d’ inforitoare Chang che

era impossibile che - sir -Giorgio Stanatoli si

portasse solo a discaterc <>qacsto affare ; -che la

comaaicazione esser doveva indirizzata collet-

tivamente a lord Amherst ed- ai commissarj ,

che la regola tenuta fino allora era pantual-

mente conforme alle istrazioni del -principe

reggente ^ ed adottata anche prima che lord

Amherst avesse conoscioto sir Giorgio Stann-

ton ; che se questo offensivo messaggio era

nn pretesto onde congedare l’ambasciata ^ po-

tevasi risparmiare j essendoché 1’ ambasciatore

trovavasi disposto a ricalcare le sne orme to-

sto che fosse piaccialo all’ Imperatore di si-

gnificargli i suoi voleri. Si seppe inoltre che

Chang si era informato dal sig. Morrison^ se

era intenzione di sìr Giorgio di riprendere le

sue funzioni a Caoton ^ aggiungendo che il

governo non era in modo alcuno soddisfatto del

modo con cui dirigevasi il commercio da qual-

che anno in quella città.

Si ebbe tosto dopo 3 la visita di Chang il

quale intavolò con visibile ripugnanza la co-

municazione eh’ era incaricato di farci 3 e che

ci disse consistere io un certo numero di in-

terrogazioni (^edotte da un rapporto trasme.6se
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dal viceré di Canlon. ,Si ' espressa eoa mode-

razione snila conoscenza" che snpponevasi in sir

(xiorgio dei fatti relativi all’ ambasciata di lord

ìUacartney , e della speranza che avevasi avuta

eh’ ei darebbe all' ambasciatore nozioni esatte

snl ponto in discussione, perchè tale dovette

essere secondo i Chinesi lo scopo delia sna

nomina. Indi parlò delle persone componènti

l’ambasciata, e chiese se tutto il commercio

del nostro paese era sotto la direzione del re.

Lord Ainherst rispose che tutti gl’ inglesi che

davansi al traffico, erano' sadditì egualmente di

S. M. e quiadi sotto la sua reai protezione

eh’ ei non s’ era mai fatto lecito d’ indagare i

motivi per cui il Prtncìpe Reggente aveva no^

minato sir Griorgio alle funzioni che occupava

eh’ ei ’ non eifa preparalo a rispondere ad in*-

terrogazioni concernenti le persone dell’ amba*

sciata , e che latto quello ch’-ei poteva dirè

si era , eh’ erano state destinate dal Principe

Reggente. Lord Amberst aggiunse eh* ei non

aveva mai pensato a chiedere qnali fossero le

persone incaricate di trattare con lai , in virtù

dei poteri che Sua Maestà Imperiale aveva ~

loro accordati , e che in ciò la posizione degli

uni e degli altri era perfettamenle simile ; ohe
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lÌDalnaente se 1’ oggetto di queste ioforoiazioni

era di trovare un motivo onde congedare l’am-

basciala , ei non attendeva che T indicazione

del giorno in coi 'doveva retrocedere, e che

era suo solo desiderio di separarsi' in buona

iatelligenza. Chang volle entrare nelle partico-

larità del rapporto ricevuto da Ganton ; ma. il

sig. Morrison lo interruppe informandolo che

lord Araherst era già al giorno di tatto ;« Al-

lora disse egli, io riferirò che queste interro-

gazioni ritengonsi come sconvenienti e che non

si vuole rispondere Convenuti di ciò , la

conversazione cangiò materia. Si parlò del cerir

moniale , e lord Amhcr«t ripetè gli i argomenti

de* qnali aveva già fatto uso, specialmente per

la rassomiglianza delie due cefìmouit , -s scila

possibilità che T Imperatore avesse preso 1’ una

per r altra. Parve che Chang ammettesse que-

sto aspetto dato alla qnistioae , e disse che

dovevamo attrihnire l’ ostinatezza del governò

alle idee tartare che sono immntabiii io tntb>

ciò che è di etichetta; che sebbene l* Impera*

tore potesse per far piacere a noi destituire

un viceré o un. hoppo , ei non potrebbe dispen-

sarci dal cerimoniale di corte. Espresse il suo

dispiacere per l’ importanza che affiggevasi da
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nna parte e dall’ altra ad aoa para bagattèlla ;

fece leggermente sentire le spiacevoli conse*

guenze che aver potrebbe pel commercio il

congedo dell’ ambasciata , e manifestò il suo

desiderio che si potesse ana volta andare intesk

Il sno linguaggio era sì moderato e conciliante

ad un tempo ebe si terminò col perdere af«

fatto di vista la qualità della comanicazione

eh' era venuto a farci , e che non poteva real>

mente attriboirsegli in modo alcuno ; ci se-

parammo dunque nella piò amichevole maniera.

Credesi che il giudice portoghese di Macao sia

r autore del rapporto fatto al viceré ; la mal-

vagità del suo carattere e 1* odio suo contro

r Inghilterra sono noti abbastanza per giusti-

ficare il sospetto.

-

li dopo pranzo Chang ci consegnò una di-

manda dei mandarini superiori tendente ad ot-

tenere le lettere che eransi promesse con entro

r ordine ai capitani delle navi di arrestarsi

nel porto più vicino al laogo ove si trovasse-

ro j essendo intenzione del governo cbinese di

spedirle loro sull’ istante , ed avendo detto il Ko-

ongyay ch’era cosa indifferente che si trovassero

a Ganton o a Cbusan. Lord Amherst scrisse

in conseguenza al capitano Maxwell ^ e ^li di-
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resse la lettera ia qae’ porti od altrove do*

vanqne ;
è non pertanto probabile che gli per*

venga a Chnsan.

Dne Rossi ed nn Francese al servizio della

Russia f s’ aggirano da tre giorni ne' contorni

del nostro alloggio ( 1 ). Il primo giorno j il

Francese si trattenne col tamburino dei nostri

suonatori ^ e gli disse che avre'bbero desiderato

presentare i loro rispetti all’ ambasciatore; ma

che ne erano stati impediti dalla guardia chi-

nese j ia quale non lascia entrare nel ricinto

occupato dall’ ambasceria che le persone gra*

duate e che riconosconsi dal berretto ; aggiunse

ohe era alla China da nove anni. Ma lord Am-

bersi ordinò che non si dovesse avere comu-

nicazione alcuna con essi j e non se ne seppe

più nuova. Erano intieramente vestiti alla

cbinese. .

Il 25 agosto. Si ebbe per nn istante l’idea

di dirigere un messaggio al Koong-yay , ondé

esporgli il desiderio di lord Amherst di cono-.

( 1 )
1 Russi hanno un colleggio a Pekin per P i<

slruzione di un certo numero di persone destinale

a servire d* interpreti sulla frontiera. Il senato dì

Tobolsk comunica direttamente con uno dei tribu-

nali di Pekin.
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soere U' giorno fissato per la partenza dell* atu*

basciata , e per proporgli di consegnare i

donativi spediti dal principe regi;ente alla per-

sona che fosse dall’ Imperatore antorizzata a

nceverli'j poiché la discrepanza d'opinione

quanto al cerimoniale 3 non produceva una^ror-

noale scissione. Il sig. Morrison interrogò pre-

ventivamente Chang 3 che doveva essere inca-

'ricato della cosa. Questi ci consigliò a starcene

tranquilli e senza inquietudine
; che i donativi

sarebbero stati sicuramente ricevati 3 e che

dalla condotta altera de’ mandarini superiori

non dovevamo inferire che l’ Imperatore avrebbe

agito pur esso ‘COSÌ. Sebbene non si debba dare

gran peso alle - osservazioni di Ghang 3 è però

forza convenire che il consiglio datoci' di star-

cene tranquilli 3 srmbi a fondato
;
giacché snella

posìzion nostra 3 dopo avere adoperati a più

riprese tutti gli argomenti possibili , e ceduto

fin dove permettercelo .poteva il principio • da-

noi adottato j ella è cosai per così 'dire impos-

sibile il prendere misura alcui^ che non sia

inutile o pericolosa. Ghang ci disse pure eh* ei

credeva che si stesse componendo una lettera

da indirizzare al,Re d’ Inghilterra. Se cosi è.
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otonvien dire che T Imperatore > abbia preso una-

determinazione.

Avvi in vicinanza al nostro alloggio nn gran

villaggio 0 sobborgo delia città ; le mie gite

sono state si brevi cbe non potei ancora- ve-

riiìcare cbe sia effettivamente. Sono entrato il

giorno dopo il nostro arrivo in qualche bottega

di pelliccie ^ ove avrei potato trovar da com»-

perare quanto avessi desiderato. Le principali

pelli sono d’ orso e di capra , ma non ne ho

veduto di qualità fina. Le più belle sono ta-

gliate in forma di sopravveste ; la fodera è

d’ ordinario una pelle di specie diversa. - Mi

parve cbe i trattori facessero il loro traffico-

principalmente per le vie. Vi si vende tè ed

altri liquori , zuppe j carni preparate in varj

modi , il tutto diviso in piccole porzioni ed

all* immediata disposizione dei consumatori.

Quest’ uso cbe deve far presumere,cbe la classe-

degli operaj sia affatto ignara- delle abitudini

domestiche j deve < non pertanto riescir loro as-

sai comoda- e risparmiar loro molto tempo. E.

forza ammirare la net'ezza dé’Chinesi nelle loro

tinozze
,

panieri e casse. Dicesi die nei donativi*

cbe vi si fanno j il recipiente sia -bene spesso-

più costoso del contenuto. - Il cortile cbe sta

r

. 1

I

. I

i

-1
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dioaazi ogni casa è ornato d’arbusti da fiore,

o d’ alberi pimmei j e sovente un pergolato

fornito di superile piante striscianti unisce

r utile al dilettevole. - Il popolo iu generale

non mostra disgusto della nostra curiosità cbe

è ben naturale j anzi le nostre visite tuomen-

tanee sono d’ ordinario seguite dall’ invito di

* sederci.

Il Miao o tempio ohe fu occupato da lord

Macartney ^ e cbe è ad una piccola distanza

dal nostro alloggio 3 è ora. residenza del Koong-

yay ; ciocché ci impedì di andarlo a vedere.,

lo sono stato a vedere jeri mattina un tempio

men grande e la cui parte esterna nulla offre

di rimarcabile. Veggonsi 3 entro - un picciolo

appartamento a sinistra entrando
3 quattro

gure due d’uomo e due di donna 3 tutte ma>.

gnificamente vestite. Gli uomini . sono vestiti

da guerrieri
; una delle donne tiene in mano

una foglia di pianta. In una sala interna più

spaziosa trovansi a destra. e, sinistra parecchie

statue
3

parte coronate parte con bende. I pria-

.

cipali oggetti di culto sono due statue poste

in una nicchia rimpetto all’ ingresso 3* una è

d uomo 3 1 altra di donna
;

questa ha un gi-

glio d acqua in mano; il loro vestiario è aa-
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«or più brillante dì quello dell* altre. -Qnalolie

mazzo di piume è sospeeo loro dinanzi e Blanno

sn d'nna tarolà vasi destinati a bmciare pro-

fumi. Le figure maschili sono picciole e grosse^

ciò che può far credere dìe i Chinesi consi-

derino la grassezza come il tratto distintiro

del bello
^ per la ragione che T nomo è ' sem-

pre disposto a rappresentare la -divinità sott»

le forme alle quali affigge l’ idea della per-

fezione.

Air istante del .pranzo y Chang accorse dal

si^. Morrison in aspetto estremamente agitato.

Il suo turbamento era prodotto dalle nuove

avute da un suo amico di Peiin , ch’ egli

aveva incaricato di informarsi quali fossero

ì sentimenti dell’ Imperatore per 1’ ambasciata.

L* amico gli scriveva che S. M. era talmente

irritata delli opposizione dell’ ambasciatore , e

della partenza delle navi^ ch’era 'Stato impos-

sibile sottoporgli qualche Irimostranza che sem-

bra Chang avesse bramato fare in proposito

della sua missione alle coste. Onde meglio far

comprendere ciò eh’ ei risentiva
, Chang pose

la sua mano' in quella di Morrison^ che la trovò

ciTettivamente gelata di terrore. Una tal nuova
dimostra che Chang si è ingannato supponendo

Tom. 2. » r
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r*Imperafore favorevolmente disposto per noi.

Morrison ricevette da Gliang un estratto del

rapporto del viceiè di Canton. In luogo di

contenere cosa alcuna ingiuriosa per sir' Gior-

gio Staunton ,
ne fa ‘invece T elogio. Ciò non

pertanto vi si dice che la suà uoniina ^che

si approva) alle funzioni ch’egli occupa, ebbe

luogo in conseguenza della sua cognizione dejgU

usi e del cerimoniale della China. Da questi

motivi i membri del governo di. Pekin trassero

r in>>iusta induzione che sir Giorgio non aveva

fatto il suo dovere, che era di rappreseu-

lare all’ ambasciatore il soggetto in discnssione

sotto il suo vero punto di vista. Vi si parla

anche di tutte 1’ altre persone dell* ambasciata

venute da Canton. Si crede che esista un se-

condo rapporto , o che gli 'altri fatti allègati

sieiK) stali immaiiiiiati a Pekin.
*

Chang trasmise la sera tardi a 'Morrison

uno scritto che si trovò essere un editto ema-

nate dal governatore di P^kin
, che ordinava

doppia guardia al nostro alloggio e che si

'invigilasse strettamente alle coinumcazioni no-

stre coi Chinesi L’ onlìiie è fondato sulla

causale che alcuni degli Stranieri addetti al-

r ambasciata , colla lunga loro dimora a Caa-
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Ioa > appresero la lingaa chiane ; e che non

si poteva aftticurare che noo si trovasse fra gli

abitanti qualche traditore
^
che si mettesse in

corrispondenza con eàsi. Si poò considerare

questo editto come diverso in nn sol punto da

quello emanato r anno e sia che- meriti

e DO tutta r attenzione che credevasì dovesse

desiare j* prova chiaramente la- mala disposi-,

zione j e scema la probabilità che il prolun-

gamento del qostro soggiorno riuscir possa di

qualche utilità. D’ altronde tre 0 quattro giorni

passati senza comunicazione strettamente nfii-

cialé coi mandarini superiori j insieme al ri-

fiuto di far pervenire la lettera di lord Amherst

all* Imperatore ^ esigono che da noi si scriva

hi conveniente maniera , ma con fermezza , so-

pra questi varj punti
,
per pregarli a farci co-

noscere i voleri dell* Imperatore relativamente

all’ epoca della nostra partenza. Il «ig. Morri-.

son è quindi stato incaricato di comporre nna

nota ufficiale a tal uopo j destinata ad essere

consegnata- dimani mattina.
«

Il 20 agosto. Il sig. Morrison ha ricevuto

la lettera ordinaria, di Chang, il quaje gli disse

che j mandarini sembravano attendere con im-

pazienza qualche comuuicazioue per parte delr
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r ambasciatore. *Ci si fece comprendere

non si andara’ intesi , sarebbero forse

di accusarci d’ aver differita male a pr

la nostra partenza j e di avere cosi ag

l’ Imperatore d’ inntili spese. La nota

détta fa pronta j e m incaricarono i sigg.

e Davis di rimetterla. Non parlarono c<

ma si diede loro nna ricevntà'. Si ric<

dne messaggi d’ Ho nel corso* di qnest,

nata. Gol primo ei faceva intendere

essere . disposto a rispondere immediat

alla óeta
f perché voleva che 1’ ambài

avesse' tatto > il tempo della riflessione

che si prendesse nna decisione * irrèv

Col secondo messaggio ei proponeva

boccamente
'
pel dimani^ onde discutere

elione amichevolmente ; ed aggiungeva

caso in cni si ricscisse ad andare ini
T

sarebbe fatto un pregio di far visita i

basciatofe.

Nel corso della giornata., si riesci' a

da Ohang , in primo luogo che potevan

tare sul ricevimento dell’ ambasciata , i

la nostra adesione al cerimoniale potev

derla graziosa in luogo d’ essere sgarl

poscia che la cosa era divenuta fra 1’ 1
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fere e 1’ ambasciatore qo punto, d* onore ; e

che io tal caso non era possibile che ceder do-

vesse r Imjjeratorc. Cbang av.era certamente

saputa quest’ ultima particolarità dai mandarini

superiori.

La proposizione d* un colloquio fu tosto ac>

Gettata, c fissata per le ore* dieci. Lord Am-
herst richiamò 1’ attenzione dei commissar; sulle

circostanze del momento , ma particolarmente

sulla qnistione a sapere se nella co^nsìoue

della discussione a Tong-cho^, il governo Chi-

nese ci aveva o no dato ' soggetto di temere ,

che il rifinto di ricevere 1’ ambasciala fosse

seguito da inconvenienti che necessitassero ibrse

qualche modificazione del principio adottato

a bordo deir Al 'este
; e se questa modifica*

zione non, doveva limitarsi che ad ottenere

un pretesto onorevole • onde ritrattarsi, q, a

chiedere un atto particolare di favore all’ Im*

peratore* , come un equivalente della nostra

deferenza al cerimoniale d* uso. La condotta

del governo Chiuese , della quale trattasi qui

come tale da influire sulla nòstra decisione , è

r attacco -personale che sembra dirigersi contro

sir Giorgio Stauuton , e le conseguenze che

può avere pegili interessi delia Compagnia dejb>-
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r Indie a Canteo^ il favore particolare conu'^

«tej o in nn editto onorevole per 1* ambasciata*

e per lé persone ohe la compongono , o nella-

ammissione d’ una comunicazione diretta fra

Fekino e Ganton. L*. editto che dichiara pub-

blicamente che Sua Maestà Imperiale si ram-

menta d’ aver veduto lord Macartney eseguire

ih cerimoniale chinese
,

poteva fornirci d’ nn

pretesto onorato per sottoporvici. Ne segni una-

lunga discussione che fu differita a- dimani

e sir Giorgio Stàunton propose di dare la

sna opinione* scritta e definitiva. Considerando

speculativamente il congedo dell’ ambasciata

'Come nn male grandissimo ^ ed affìggendo nn

alta importanza alla possibilità che'- la 'coUera

deir Imperatore ricada sulle persone addétte

alla direzione degli affari della Compagnia deU

r Indie , io sono di -parere che si- profitti

dell’ occasione che ci offre 1’ abboccamento con-

Ho , onde procurare d’ intendersi • meglio , e

per arrenderci alle brame dell’ Imperatore, s*ei

coDtinna a persistervi ; tanto più che io credo

che la nostra deferenza in proposito ci facili-

terà il mezzo di entrare in trattativa pegli. altri

oggetti dell’ ambasciata , con qualche lusiogck

^ buon esito.
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*7 Oiorgio StafiQtoQ -^isogi*

gétb^ a lo^ Anaherst oA esposiziooe. ragionata

del ano parére » nel <|aale dopo avere ata^ilita

che ptraUle ii» quello da Ipi già spiegalo ,a

bordo deir Alóeste j relativamente alle conse*

guenee che potrebbero risaltare dal ùoslrt). adatr

4érsi al cerimoniale j ed al ano convincimootp

che il eoògedo dell’ ambasciata non può pro-

durre eatlivi effetti di quahdm durata » egli

aggiunge però <She se si potesse ragwnevolmenta

ripromettersi di rinscire òegli altri oggetti del7

r ambasciata , questo motivo sarebbe snf&cient#

per considerare la quisùoòe Sotto un altro

aspetto y specialmente in ^ forza delle Ì8truzioi|Ì^

da noi ricevute dal governo in questo propo-

sito. Si discusse allora .qual grado di plausi-

bile speranza aver si poteva j o si ooni^aiwo

air incirca che basterebbe P assiooraàope 'so-

lenne da ottenersi da Ho ,<die >l’ Imperatore

ammetterebbe favorevolmente le boslre ioclùo-

»te. Con tali Sentimenti oi recammo alla qop-

ferensa.
'

<

Ho et accolse ne* modi i.pìA graziosi. Pope

qualche ìnterrogaaione obbligante a noi, fotta»

lord Amberst gli parlò della nota di .jerij O

lo pregò di fargli sapere ,la tua riij^sta. . Ma
Il

•
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qnesta non fu positiva nò' soddisfacente l’aiQ'

‘basoiàiore gli fece allora conosceresti motivi

*llella sua opposizione-, fondandosi sugli- ordini

deb suo sovrano che gli 'proscrivevano il ceri-

inbniale'-di- cui doveva fariuso in -presenza ^
Si/a -Maestà Imperiale , e pregò il Koong-yay

ad- indicargli un motivo, se sapeva immagi-

narne 'unò > per- deviare da ordini sì positivi,

Wrche -gli -imponevano una' grande risponsabi-

lità. dio- insistette snlla necessità in coi Irova-

Vaèi sua eccellenza di compiacere l’ Imperatore

ne’ suoi dcsMcrj a cagione del )grado supremo

di-'Suà ‘ Maestà , 'oboi doveva', al -dir suo , es-

iére considerato d’- un ‘grado inftnitamente sa-

periorc 'à ^quello d’-un>ré ,
el-del quale si

saremmo ‘così conciliata la benevolenza "èJ il

favore.- Lord Amherst disse che gli era impoa-.

8Ìbile"dipartirsi dall’ obbedienza che aveva prò-,

fessata' tutta ‘la sua'' vita pel suo sovrano ; e'

che- pregava nuòvamente il Koong-yay a con-,

siderare con- imparzialità in qual difficile po--

sizione ei si trovava. Ho ripetè le prime. sne.

osservazioni-, j ed , aggiunse* a mezza voce che

il nòstro rc -merlesimo’ poteva mettersi nell’ im-

barazzò;; ciocché Morrison dichiarò, col ano.

diseerbimento ordinario , di non poterci^ ripe.*.

oy Coogle
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t«r.e. Lord Amherst parlò poi dèlia necefigit&

10 Odi • si* trovava che 1*. Imperatore lo giastl-

ficasse presso ' $. M. Britandica , dichiarando*

che era st cognizione personale di Sna Maestà

Imperiale che lord ' Macartney si era ditiror^

maio al cerimoniale tartaro ^ e che- emanasse

tin editto .il quale contenesse testimonianze

iarorevoli all’ ambasciata. Il Koong-yay adeif

a queste due proposizióni. Lord Amherst passò,

poscia a quanto era relativo alla comnnicazidde'.

da stabilirsi fra - il capo della fattoria di GantoU

ed^uno dei tribunali di ìBekin^ 'fondando que-

sta domanda sull’ esempio del commercio rus^

so j e sull’ inconveniente die interessi dì tanta

importansa dipendessero dalle disposizioni per-

sonali di qualche semplice funzionario pnb-

biioo. Ho rispose che non poteva assumersi

di determinare in qual modo l’ Imperatore

accoglierebbe una simile proposizione ; conven-

ne tuttavia che^ non- gli pareva irragionevole

c chinsc dicendo ; cc assoggettatevi al ceri-

moniale tartaro e sarò vostro amico a Pe-

kin w Dal canto suo , lord Amherst terminò

11 dialogo j manifestando il desiderio di poter

riflettere ancora sulla discnssione allora seguita.

11 Koong-yay parlò di prendere tutti insieme
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^omaui la Atracìa di Fekia ^ e disse qliA fip/e*

cava tra poche ore , nel .rcstitaire la TÌ$ita 9

$ua Eccellenza di conoscere l’ esito delle snt»

deliberazioui, 1 modi del Koong-^ay furono

dal principio alla fine estremamente amabili^

e tutto ciò che disse ha tanto maggipr peso

quanto che la conferenza ebbe luogo alla pro^

aenza d’ un numeroso uditorio. Moo-tao)io , Soò

e Kwang erano presenti, non che i sei altri

impudenti mandarini , òhe ci fecero la prima

TÌ8Ìta : sono Tartari , impiegati di ootiiideuza

alla corte , e come tali assai considerati da tolti

irfnnzionarj pubblici.

T i.

I

.
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